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ANNO XXXIV NUOVA SERIE - N. 85 


martedì* 26 MARZO 1957 


SMENTIiNDO LA “CRISI,, COMUNISTA IL POPOLO DA’ LA FIDUCIA AL PARTITO PIU’ UNITARIO 


IERI IN CAMPIDOGLIO 


A Cremona grande balio in ovonti dei comunisti ‘ 
che consente olle sinistre dì conquistore II Comune ' 


I comunisti guadagnano 1200 voti e due seggi, superando anche i risultati del 7 giugno e compensando le flessioni del PSI e 
PSDl - Nel collegio provinciale di Napoli, tracollo di Lauro, aumento in percentuale del PCI, mentre PSl-PSDl perdono metà 
dei voti-A Marano il PCI passa da 1855 a 2524 voti - Più che raddoppiati i voti a Quarto - Significativo successo ad Arenzano 


I discorsi di circostanza pronunciati da Mar¬ 
tino, Adenauer, Spaak, Pineau, Bech e Luns 


(Dal nostro inviato speciale) , 

CREMONA, 26 (mattina) — I risultati delle votazioni 
per il rinnovo del Consiglio comunale, terminate alle ore 14 
di ieri, sono i segueti, raffrontati a quelli del 27 maggio 1956: 
PCI 9.‘797 ( 8.598 = + 1.199). seggi 9 ( 7) 

PSI 11.407 (11.971 = — 561). seggi 10 (11) 

PSDl 2.194 ( 2.573 = — 379), seggi 2 ( 2) 

Totale raggruppamento di sinistra: 23.398 (23.142 = — 256) 
seggi 21 (20) 

DC: 17.591 (16.671 = + 920) seggi 16 (15) 

Conc. (PLi-PRI-ind.): 2395 (3523 = — 1228) seggi 2 ( 3) 

PNM: 523 (—) seggi 0 

MSI: 1819 (2905 col PNM) seggi 1 ( 2) 

PMP e UCI: 583 (156) seggi 0 

Totale raggruppamento di destra: 22.911 (23.857 = — 946) 

seggi 19 (20). 


A Napoli 


Ibalzo in avanti rcRistra il 


Ad Arenzano 


Uiici pioggia fitta cd Itisi- è arrivata correndo scompi- 

.tfeufe c qualche ccntiiinlo gliata sotto l'acqua, con in 

di ombrelli sulla piazza del testa la bandiera bianca con 

fUtrnifinatixrn ari Arfn'ranrk Campidoglio hanno tenuto a In scudo crociato. <E que- 

oiglllllL.dl.lAU SllLCCSSU au /\renzanO i,«ffcsimo ierisera il Mer- sfi?* ha chiesto allarmato 

- colo Comune c VEuratom. ol supcriore un agente in 

«tteiiLMido 1C8 voli in più dell Nel nuovo Consiglio co- P' miche- borghese a cui mi trovavo 


presenti 


FRI): 45D (875). 


Il PCI ha ottenuto a Cre¬ 
mona una piena vittoria, 
guadagnando 1200 voti e su¬ 
perando quatuìuiuc preve¬ 
dente risultato elettorale. 


pcrando qtialumiuc greve- avanti la lotta contro il pre- didato il socialista di destra — —_ 

dente risiillato elettorale, dominio della D.C. e i ceti un. L. K. Sansone) 877: K QuartO FlegreO 

compreso Idi circa cento piìi retrivi che l appoggiano. PNM 583; AMS 198. E’ ri- ma unii \ n ■ i 

voti) quello del 7 gingilo Ed è estreiiiamcnte signiri- sultato dello il laurino De ,■ . '■luario 

1953. Nonostante la flessio- eatiro che con questi voti Leo, un e-x missino che nel Hegico le elezioni comunali 

7ie dei socialisti c dei so- fiaterò gruppo di sinistra ’58 fu qui candidato per la 1''^'.”'?-,.^* »?£•'> 

cialdemocratici. lo inU^o ha fatto un passo avanti. Usta fascista. 

schieramento rii sinistra è superando nettamente le Rispetto alla consiiltazio- „ 

avanzato, sia in totale che posicioni della destra. dello scorso anno (raf- ^ t i.uzo, un aura usta 

in percentuale, conquistan- f ,„,rn rlm In nV' im frontando i dati odierni con eoinpo.sta da d. c. e monar- 
do quel ventunesimo sey- guadagnato alcune centinaia niunicipali) ‘‘‘ diverso colore 536 

gio che garantirà la fornut- ): . .. PMP perde 8.782 voti pas- . .. 

rione di una slahile me.g- " i 51.34% al 36.4%; V? sinistre lianno piu che 

gioranza in Cnwiine lihnmin.rn.n.hi.nn..,,., ^ ni.n guadagna 1.241 voti ‘ ''“‘J 


La cerimonia di ieri in Campidoglio 


comunisti. 

Il parfifo comunista è 
uscito vittorioso da un al¬ 


za esclusione di colpi, con 
l'intervento del clero c det- 


stqql 0 ■ ■ liste elettorali, hanno vota- giugno agli attuali 195. Dal- ‘ ..... --- - .. ' «o animata soltanto le acro- 

ira: 22.911 (23.857 = — 946) to solo 24.862 eldtorì. Ed ec- ìa scena scompaiono poi ni- - - - . - - -- , ,, — - bazic dei fotografi che. ar- 

_ ___ co i risultati: PMP 9.322; DC cime formazioni politiclie; _ ^ ^ H • rnmpicandosì sul castello 

\alla città un amminiòtrazto- gner Lucio Lahrìola) 6.588; giugno aveva ottenuto oilr’c La cerimonia di ieri in Campidoglio o stille loro scalette pieghe- 

tic (Il sinistra, di condurre msi 1.542; PSI-PSDl (can- 750 voti. iL ” f’ult. si disputavano affan- 

avauti la lotta contro il pre- didato il socialista di destra _ _ —. — i i inilWtHiU l imi'r'' _ 1 Jl nosamente lo spazio tra la 

folla dei giornalisti sover¬ 
chiando spesso con il loro 
rumore i discorsi dei mini- 
stri. I membri minori della 
delegazioni cd i diplomatici 
dei sci paesi firmatari se¬ 
devano sotto gli affreschi 
che danno il nome alla sa¬ 
la. I membri del governo 
italiano cd altre personalità 
invitate, come Fanfani c 
Pacciardi^ avevano preso po¬ 
sto alla sinistra del tavolo 
della firma, sotto la statua 
benedicente di papa Inno¬ 
cenzo X. 

Alle 18, scortati da Ta¬ 
pini c dn due valletti del 
comune di Roma in livrea 
rossa, t ministri hanno fat¬ 
to il toro ingresso nella sa¬ 
la, Adenauer per primo, ac¬ 
compagnato da Segni e da 
Martino. Al tavolo, coperto 
di broccato rosso, si sono se- 

___ ditti da destra a sinistra, sc- 

mL-io^ate'conre ILdo^-cirroVi" .. anni fa. Rispetto a quede ', ■ blIllllÉMllinil' ’ I ^1 »11^^ Zfl" 

lamie retitievte vi/nórf/i,! Così a ineiio di Un atiiio ciozioiu la sccoiula lista DC- f .-m . paesi, Spaak e il barone 

nuecfì nieìeì I n ,■ ,r, 1 hr, di distatizH dalle ultinio ticslia ha perduto circa la ieri sera. In CaiiipIdoRllo. tono stati llrmatl I trattati prr 11 Merrnto Comune n TFairaton». Nella foto, da sinistra; Adenauer Snoy per il Belpio, Pinenu 

?cC " ot«Ì«;Ó «ri e»" mio cón«.U»"!oni 11 comS moli, doi sulTrasi, , «oll-O» ICrm.nl. .roM.nl.lc), S«>.l . B«l. (l.».s™b«„o) I,,„„ lOl.nd») „ F»»r»,pcr I» Frnnci». Ad,;- 

più forte e così ho fatto Lauro era riuscito a - — - . . — --- -— - , -naucr e Hallstein per la 

verso un allargamento della crisi alla corte costituzionale .SE 

fuori moda, c i repubblicani “P. -—--—- po. Luns c Linthorst-IIn- 

che, a Cremona, si sono il 50% dei ■■■■■■ i* ■ ■ ■ “ I“" Vcr VOlanda. Tupini >Ì 

'■ereditati senza rimedio cn- suifraci * ™ —- •’ portato dinanzi al tavoli. 

trando in una lista padro- stabiìe appare invece la d I ■Wl ISSI^Vn I di dIUdId ''' 

naie, fianco a fianco COI Via- posizione della DC, che rie- * ■ ■ ■ ■ m^m discorso di ben ri- 

zifirchìcì. sce a risalire nato nel qiiiìIc hn de/inii*) 

/ Itoti guadagnati dalla dalia quota assai bassa toc- I ^ ^ _■ _ * felice coinciderla > il 

D.C. annidi, cala nelle precedenti elezio- B fatto che * le ossa di De Cu- 

un pericoloso sintomo. D'al- grazie airassorhimcnto BS BB^h^lH BB^(B Bi^B speri > avessero ricevuto icn 

tra parte, bisogna tener di voti liberali il cui candi- B mattina definitiva sepoltura 

conto che la D.C. cremonese, dato non è stato pre.sentato —-—---—- in San Lorenzo. ... 

rr» iZTo "iosl?; Per la prima volta, ieri la Corte non ha potuto riunirsi per maneanza del numero legale 

'rroX«n^LZ"oZ7diT- stóònu n'n?hò'"oOggi Consiglio dei ministri per la presentazione in Parlamento dei trattati “europeisti,, LcTS,. ivS“»’p»™ic"."i 

rr.": ---^———:- .. . . K:ir,/ripei.r? r»;:: 


il sianificatn di quesic ole- <ì*’l1a guadagna in percentuale o “’>»» avvicinan- 

~ionf Ouelln che è certo f^aione etmeo vara- dal 21.85% va al 25.1%: il sensibilmente alla lista 

ù ci c il l,n ('e^'!,r del oar '7 '"""oio scorso dalla P.SI-P.SDl, ri.spctto al 1956. vincente. La DC c le de.strc 

ito coni un 510 ^/ 0 ). dnX^- è a.^cita grave- perde 669 voti e in percen- avevano prc.scntato due liste 

lord^rrtirW^^^^ U'alc retrocede dal 4.17 % al col p.e.:.so intento d. assi- 

loraire utili i moro cne. un ^ Irrilevanti gli spo.sta- curarsi 1 seggi della niaggio- 

sandosi sulla .sbandierata f,. iufutti. che il menti nelle rimanenti for- ninza c della niinoranp, co- 

crisi dell estrema sinistra. nricntamcnto dì de- inazioni di destra, dove il me era stato fatto nelle olc- 

davamr ormai per scontato ^ ^jgi guadagna qualche cen- zioni amministrativo di 4 

un calo rovino.so dei voti ^ , •fy linaio di voti. anni fa. Rispetto a quo^e 


iiociiO viiiorioso 11(1 il(ii“ scìnorp oiinfctto sul cavallo consunnzioni il consenso 
tacco concentrico condotto più forte! ^ che Lauro era riuscito a 

con una utolenza che ha anche stavolta, lasciando raccogliere intorno alla sua 
superato perfino quello del perdere i liberali ormai composita formazione poli- 
18 aprile, poiché esso è stato fuori moda c i rcmìbblicani tica accusa un colpo gra- 
condotto do ogni forte sco- i "" 7Trcwoóo Tròòò r»g.stra.ulo tra- 


che. a Cremona, si sono j, 50 C. dei 

screditati senza rimedio cn- suffragi 

trando in una Usta padro- st.nhilo ann.nro invero la 


le maaniori aiCnrìtà di tatti Stabile appare invece la 

fc maggiori niuorita di tiilti fianco a fianco coi vio- nosizione della DC che rio- 

t partiti, sfruttando ogni ..n—I,;,.! posizione uciia uu. cne ric 

,.nni/-.iiri ,'i,c i rrcr-ctt, c rin "«rcoiti. SCO 3 nsaliie leggermente 

InJnsi fatti del mmidn del guadagnati dalla dalla (piota assai bassa toc- 

lorost fatti del mondo del q costituiscono, annidi, cala nelle precedenti elczio- 

soaahsmo poteva offrire. pericoloso sintomo. Dal- ni. grazie airassorbimento 

Come c avvenuto, allora, f^a parte, bisogna tener di voti liberali il cui candi- 
che tutto questo sforzo prò- conto che la D.C. cremonese, dato non è stato pre.sentato 
pagandisticiJ non solo non p,,,. (jualificandosì a destra nella consultazione di do¬ 
lio indebolito, ma anzi tia con i suoi atti, ha avuto menica scorsa. Il nostro 

rafforzato il partito coma- rahilità di condurre una partito mantiene le sue po- 

iiista? La risposta a questa propaganda elettorale di ti- sizioni, anche se lievemen- 

domanda si trova in primo opposto: promessa di di- le toccato dal minor nnme- 

luogo nella posizione eoe- niiniizionc di tasse, premes- rii volanti, mentre l'espe- 
rcnte del partito comicii- di lavori pubblici, di mi- cimento elettorale di nnifi- 

.sf« ijualc difensore ostinalo (dinramentn delle disastrose cazione tentato dai sociniisti 
dctruiiità delie torce demo- condizioni della città ^ socialdemocralici fnlli.sce 

cratichc. Di fronte alla prò- f „„rl,e nucstn ha ’n sua picno. 11 candidalo conui- 
paganda stanun i fatti, e la imporU.nzaZuTbi^ P ■«■ccu- 

r/ciifc decide su questi, tira, te di coloro che hanno i-o- 1 ‘P "’P"® 'o*' oUeiniti 

i fatti della politica italiana tato per la D C l'hanno ‘ .socinhsli «elle eie 

vniirt ili iin’.'itri'iiin eliin- ( i . , zioui Comunali del 27 mag¬ 
re'-a Il ioieruoTa deci- nr gio 1938 e la m.-ià dei voti 

cnmonfo if iinctrn „ V rt'o ccmplcta- clic nclIe ste.«se ^Iczionì rac- 

samente n destro <? si rcp- rnentc rinnegare. E’ un sue- colsero il PSI e il PSDl e 

ge SUI voti dei fascisti e dei cesso della lotta delle .sinì- repubblicani della lista 

monarchici, con questi voti gire e renderà più diffìcile «Rinnovamento* 

si tenta di fai passare la alla locate direzione cleri- ■ -- 

più impopolare legge con- cale il continuare nel suo A MnrdnO 

tro i diritti dei contadini, fjjoco su due piatti nppo.sti. v.\pniT a 


VERSO UN ALLAR GAMENTO DELLA CRISI ALLA CORTE COSTITUZIONALE 

Possibili le dimissioni di tre giudici 
se De Nicola non torna a presiedere 

Per la prima volta, ieri la Corte non ha potuto riunirsi per mancanza del numero legale 
Oggi Consiglio dei ministri per la presentazione in Parlamento dei trattati “europeisti,, 


distruggendo la congaista Monarclòri e mi.ssini. di- 
dclla giusta causa c si mef- risi (jncsln volta in tre 
tc nelle maiii delta Con fin- tronconi, non hanno pcr.so 
diistria. con Togni, una rot’. i'i totale, ma simo in- 
dclle principah leve della dubbiamente indeboliti da 


economia italiana La cm- 
segnenza di questa posizio¬ 
ne è l'immnhilismo politico 
c la depressione economica: 
dell'uno c dell'altra Cremo¬ 
na ha subito e subisce le 
pesanti conseguenze. 

La flessione dei roti dei 
socialisti c dei socialdemo¬ 
cratici, per quanto non gra¬ 
ve. è un indizio serio, tanto 
più che va collegato a ijiianto 
è avvenuto recentemente n 
Lecco e a Campi SaU nIina. 
E' un indizio dello sconcer¬ 
to che ha colpito coloro che 
votavano, specialmente nel¬ 
la particolare situazione 


Olio fili III I iiiinno -/inni rnniiin-ili fini 97 uni*- 'arsero ieri, olire .li i rcfun'inr i»c l'uoia sono ruunitiM re- im,h i; , ifuiimiim,, ,, ... ... ■ . ***=* loro oitrt: tc j 

mio di un'estrema eliia- fatto sul programma che la igsa p In m •:-i dei vVi Nicola, almeno quattro, per no .illa Corte c ne inveMoiio che pare, non es-cndosi la (à»r- realià non il prestigio della Cor- lanirirto dovranno nccc55ananicn. articoli. lYè è mancato, nel 

azza. Il governo va devi- OC. non potrà completa- pi.p noilo «fosso ilo/ioni rac- mancanza del numero le- la funzionalità, fino a indurre tc trovata concorde e unanime te, ma la sua opera è posta in te esserne in\estiti ^ ^ ^ discorso di Adenauer, l'ae- 

amenle n destro c si rag- tnenle rinnegare. E’ un site- mlsom il PSI o il PSDl ó lia reso inevitabile il rin- una parte dei »«oi membri allo in proposito. Solo una itianFin- crisi — e ciò anche indipcnden- Di»r*la ,itii.izinnr e »t.ita ieri rccausci.^ta al Merca- 

rc sui voti dei fascisti e dei cesso della lotta delle sini- ronnhhlicini doIH lista '*"• •• breve comunicato che dà stesso grave e re«ponsahile gc- ranza dei giudici avrebbe in- teiiipiiie dall'allargarsi delle di- esaminata anche in un colloquio to comune come uno dei 

nonarchici: con questi voti gire e renderà nifi ditkeile « PinnoM^imonin « * notizia di questa mancata riu- sto compiuto dal Presidente De viato una lettera a De Nicola missioni — dalla carenza co- Ira i presidenti delle due Ca- possibili strumenti per l'aii- 

' ‘ - I- r - locale direzione cleri- • - ' nione attribuisce le assenze al- Nicola. per rinnovargli la propria piena stituzionalc del governo e dalle mere. Leone c Merzagora, 6edi- ncssione della Germania de- 

rnle il rontinuni-é net cn A UflrflnA «residenza fuori Roma» di Si teme che, se non inter- fiducia. I-a risposta di De Ni- resistenze che la Corte e il suo calo alla riunione congiunta del- rnocratìca alia Repubblira 

oiorn c ilio, n.nni „nn,,r ^ Wiai aiHI aldini gìudici. ma Favvenimen- verrà un fallo nuovo, oggi stesso cola verrebbe appunto Iella nel- Presidente hanno incontralo da je due Camere del 4 aprile per federale. I due pesanti volu- 

lfnn /7 li' . NAPOLI, 25. — A Marano io — mai verificatosi prima d’o- le dimi-sioni di De Nicola po- la riiminnc odierna della Corte, piò parti ed anche airinlcnio la elezione ilei due giudici man dei trattati sono Stati in- 

I re "ri e missini, di- j risultati danno 2524 voti al ra — aiqiare invece in evidente Iranno diventare ufficiali e pub E' anrlic possibile che sì eviti della Corte stessa, per esempio canti della Corte iiriliana Nel fij^g portati lungo il tavolo, 

lisi (/iie.<:rfi lotta in tre pd; 2616 alla DC: 375 al rapporto con la cri<ì della Corte. Idiche. Nella riunione odierna peri» ogni decisione fino a do- da parte dei giudici dì Irnden- rolloqiiio sarebbe stalo rilevato j, sottoposti alle firme. Dal- 

trnnront. non hanno pcr.so F^Sf-PSDI; 2383 al PMP; 195 Già da alcuni giorni si è avu della Corte, il ron-iglicrc an- mani, quando la Corte dovrà te- za drniorriHiana a proposito che, mentre si deve procedere a ì rinfocc/li della Po- 

rof-. f, totale, ma sono in- ,] PXM-MSI; 526 al PLI. la notizia del fatto clic alle di ziano Azzariti darebbe lettura nere pubblica udienza. della libertà dei culli. tpicsla elezione secondo la leg- farina, la campana del Cam- 

diihbinmrnte indeboliti da Tenendo conto dei risiti- missioni di De Nicola farcblie- di una seconda lettera invia f-a gravità della situazione die -'•e De Nicola si troverà nella fe 'n C.o-lituzioiic. non e*.i- pidoglio. clic Tupint faceva, 
queste .srrssiont interne. tati dolio olozioiii politiche m seguito quelle di alcuni gin- tagli da De Nicola per rimn- si è errala non sfugge ormai a impossibilità di riprendere il suo slerebbero .alliialmente le roti- suonare per festeggiare lo 


A Marano 


i'^ursfr itifrrnr. 


fJI'BFVS TEIIFSC'III IflcI 7 (Ji ciuqiK». un poderoso]diri, c prrci«anirnlc di Ire de 


l»e- di una seconda lettera invia fai gravità della situazione die .'“e De Nicola si troverà nella C-o*lituzioiic. non e»i- pidoglio. che Tupint faceva 

in- tagli da De Nicola per ric»n- si è errala non sfugge ormai a impossibilità di riprendere il suo slrrebbero ntiiialmrnte le con- gjionarc per festeggiare lo 
ilei fermare e esporre i molisi *Jd- nr‘*uno. Un foglio romano della posto, c se la comunicazione iif- dizioni polilidie per la elezione evento, .si sono levati fiochi 

- _ F'»»**'*-' supplenti dd- attraverso la pioggia. 

-- ^ ^ la f.orte (.osliliizionale: ciò die f. c. 


L'arresto dei dirigenti aigerini provocato 
dai inattività, spionistica dei P. G- svizzero? 

Clamorosi sviluppi dell’“affarc„ Dubois-Ulricli - Intimi rapporti fra il magistrato suicida c Vagente segreto francese Mcr- 
cicr- La stampa accusa il governo di Berna «Contatti anche con I’"organizzazione Gehlen^ della Germania ili Bonn 


è nn altro tipico indice della w • ... 

carenza costituzionale dr| govrr ¥016011111 6ntliranCniSll 

no e della maggioranza. dìffUSÌ 6 Madtìd 

Oggi si riunirà il Cun-iglio dn sriRiiÀ^o^- q . 

.Ministri per autorizzare Marti- ^ “T Sono Sta- 

' , Il distribuiti oggi a Madrid 

no a presentare con wrg. nza al .-oiamini anonimi nei quali 
larlamenlo ■ due trattai, riiinpri g, invitano gli spagnoli a 
firmati ieri in (.ampido.-lio II partecipare lunedi pro.s- 
governo «pera Hi pot-re i:iiliz- simo alle usuali celebrazioni 
zare anche qu-“?ti due trattali franchiste per il giorno del- 
per allontanare il dibattilo sn» |n « vittoria * nella guerra 


cremonese, di fronte ad una (Nostro servizio particolare) addetti diplomatici di vari na a Berna, in rapporto ai Dubois era un < cordiale a- vimento di liberazione in re Vaffarc in chiave anti- prolunLri 

politica di unificazione con- nr'uvA o- ri • -j- poesi occidentali. Che la preparativi di aggressione mica» di un certo colonncl- Algeria». .sovietica, affermando che pmnria esi<ienza mentre *|J 

dotta senza la desiderata UEnN.-i. 2 o II suicidio Svizzera sia un paese oltre- francese contro l’Egitto. lo Mcrcier, capo del « Ser- Questo tornerebbe a con- la Legazione egiziana a Corte m^ituzin 

chinrezra c fermezza. procuimtore generale jjiodo favorevole alla attivi- Si è scoperto cosi che il vizio d’informazione » pres- fermare quanto da noi già Berna rappresenta un go- - ji nodo dei nani ««rari ri 

A Cremona, dove lo schic- dottor ^ spionistici, lo ___.<ro l’Ambasciata francese e rilevato, che cioè, fra le più verno « che favorisce l'infil- ,i„ann -lim, , 1 : ^ó-i 

ramento di sinistra è stato continuato ad cs- comprendere facil- - -- ' —” " -= - --- """"" 

sempre compatto, dai co- f mente, cd è naturale che tale 


palli agrari. Tuttavia, proprio | civHe spagnola. 

l'avvenuta firma dei due trattali | -- 

toglie al governo uno dc-li alibi, AugUfl 6 TOfllìatti 

finora n«ati nmliinffrtr» la * _ _. - -_ 


Si c scoperto COSI che il 


i per prolungare la —a-. ’ " 

lenza, mentre la pa Oggi il compagno Palmiro 
Gorle ro^ituzinnale Togliatti compie SI anni. In 
ei patti agrari rìaru- «!«*■»*" giorno gli giunga al- 
I Al *z ’ Iraverso le eoinnne del nostro 


ramento di sinistra è stato V si può comprendere facil- 

sempre compatto, dai co- ^ mente, ed è naturale che tale 

munisf, at socia Irfem or rat,- ^ giornalistrci di tutto il _ 

CI, pur nel pieno rispetto paese. importante se ad essa si de- 

della posizione autonoma di Ufficialmente, il governo ^‘cano personalità che ri- ■ 

ognuno, l'inshtenzo su certi svizzero ha continuato a coprono cariche direttive in H 

motivi polemici durante la mantenere sulla torbida vi- ^ 

campagna elettorale non cenda il più stretto riserbo. questo paese, 

poteva che essere dannosa .Alcuni giornali sono stati ^ca i particolari ^ venuti , 

e lo è stata. Del pari ha gra- pero bene informati da va- oggi alla luce fe che ser- 
rato sui socialdemocratici rie fonti, e dai loro arti- pono non solo a dimostrrne 
cremonesi, che sono sempre coli si ricava clic, intor- ^ grado di colpevolezza del 
stati coerenti nella difesa no alla persona del sui- Dubois, ma anche come la 
delle posizioni di sinistra, cida. si era venuto creando. Svizzera venga usata aai ser- 
l’ombra di Saragat e della *■” Questi ultimi tempi, tutto di van paesi 

sua politica governativa a un sistema di servizi di spio- 

oltranza nagaio e controspionaggio, di oscure attività) vt e in prima 

I .«Sraoi che I, cono ri- « <'! <<•', f?LÌI.//Zni° 

recati sut nflrtit» comuni- eoreggtamentt reciproci, al di ^lanaggio francese («Di* 
i Vinn Qualc partecipavano agenti c rection generale d enquete et 
sta hanno quindi un signi- * ^" de reinseignement») era riu- 

l^nlà a conquistare alla sua 

tonta imitar,a. «ssi rapprc- ir _a il causa tl procuratore gene- 

sentano un chiaro consensc I AluO TOnOrOlIa rate svizzero (c forse qual- 




delle posizioni di sinistra, 
l'ombra di Saragat e della 
sua politica governativa a 
oltranza. 

I suffragi che si sono ri¬ 
versati sul partito comuni¬ 
sta hanno quindi un signi¬ 
ficato inequivocabile di vo¬ 
lontà unitaria: essi rappre¬ 
sentano un chiaro consensc 
alla volontà dimostrata dal 
partito comunista di raffor¬ 
zare l’unità dello schiera¬ 
mento democratico, di dare 






Il nostro inviato «pedale a conquistare alla sua 

ZIJ T -a 11 cousa tt procuratore gene- 

AluO TOrlOrOUO rate svizzero (c forse qual- 

ha trascorvo dae me«l nella Re- che altro SUO COllobOTùtore), 
pohbiica popolare polacca. Leg- ji quale SÌ prestò ad eser- 

prÌ;dmU^e'‘,nl!^Jmii*'‘''"'” SulVatt'l- 

_ ^ttà della Legazione cgizia- 



il SUO apice, ospite a Parigi, da parte dei francesi. luce meno grave. Su questo 

e per diverso tempo, della Altro particolare intercs- piano di ragionamento si è 
polizia francese. sante è che il Mcrcier lavo- espresso qualche autorevole 

La stampa socialdemocra- rara in Svizzera anche in foglio socialdemocrnt'co. 
tica svizzera, forse nel tcn- contatto col servizio di spio- Meno lontani dalla ve- 
tativo dt rendere correspon- naggio della Germania occi- Hfà sono però quelli che 


del snrialismo nel nastro Paese. 


Il dito neirocchio 


sabile, almeno obiettivamen- - 

tc, anche il Governo fede- u nostro inviato speciale 
rale. mette oggi in risalto »■ 

che il governo stesso diede WaamiO I CfTaaa 


parlano di « particolari fa- — 

nort * che il Dubois. mili- Problema tra 
tante della socialdemocrazia Scrive una m 


roblema tra i problemi 
Scrive una nvitta americana: 


ti. che le ausiliarie deU'Eaorri- 
to inglese possono contar* su 
una scorta di mutande di ordì- 


svizzera. ha voluto fare ai r** «fj» società ha dovu- «"a scona dt mutar^ d» orti- 
ri,F>. om.c.; rii r\nrfitr* .li aprirsi la Strada in mezzo almeno ventanni-. 

SUOI amici dt partito che dt- problemi economici politici L Inotìilterra. certo, vuà dor- 


-, ..-t. . ..... r,,r,i j: aprirsi la siraoa in mezzo 

il SUO consenso al viaggio ha trascorse tre mesi nella Re- SUOI amici ai parlilo ette ai- ai problemi economici politici 

del Dubois a Parigi. pubblica popolare ingosiava. rigano le sorti del governo di c sociali che aoiiggcvano u 

. •-•Ifgricoe I servizi che appari- Pariai E’ onesta ner esem- madre patria, questa è la Mon- 

In mento at contatti arutl ranne prossimamente saU Unità. curiyi. c, quesiu, per esem ,- m 


mire sonni tranauilti sulle sue 
ausìltarie. Ma, considerando cer¬ 
ti recenti insuccessi della po¬ 
litico e delle armi inalesi, ci 


Il P.G. avlziero Dubois 


in memo ai coniaill avuil 1 ranno prossimameme smi unii*. 1 » . t. • -- tccatini-. '• .recenti insuccessi della po- 

dal suicida con il Afercicr, * ■ ' P*®* una delle ipotesi acan- j^riroppo, però, la strada 'itico e delie armi inalesi, d 

il massimo oraano socialde- dentnie nntn tntm il nnme> dalla « Tribune de non se la e aoerta. E cori la si^re se anche 

Il massimo organo s^iaiae aeniaie. nolo sotto il nome , madre patria i rimasta afflitta ‘ soldati e pii ufficiali possono 

mocratico svizzero, tl Volks- di « Organizzazione Gchlen ». . h- ' • dai pioblemi economici. disporre delia medesima con- 

recht di Zurigo, scrive oggi: Qualche riferimento è mire aisciissionc e la polc- uci e tociaiiedaìia Montecitisi. prua scorta di questo inditpensa- 

. Sembra che il procuratore stato fatto in merito all’in- ".<’’? « ^ Rule Britannia restiano miiitarrn. 

Dubois diede occasionalmen- tercsse che il Dubois dimo- ***^®‘®^* imtncataU del caso, teppiamu con ammirato stu- 1* fesso del giorno 
te al Mcrcier informazioni strava per l’attività di que- T*® cominciano già ad al- pore *u un giornale milanese: -se voi insestite nella Mon- 

in rapporto all’attività della sta organizzazione. largarsi e a comprendere. ,VLl?ò"ÌtL'7^mlnaSi“oTe*s^o“: «eintalu-. 

Legazione egiziana nel no- Non è mancato chi — co- *** pvtmo luogo, i metodi di te che esso ha aecumuiatò ne- diciuanutoi^ dei Co*- 

stro paese e all’attività di me al solito — ha tentato S.aNdRO RODONl R» *nn‘ dal i9S5 in qua. li sol- ^ ricista «me- 

personalità atrigcntt del Mo- sfacciatamente dt presenta- (Continua in 7. pag. 9. coi.) Camera, sottoponendo certi con- ASSfOBSO 


bile capo del restiario mnitar®. 
Il fesso del giorno 
- Se voi ins-estlte nella Mon¬ 
tecatini investite netntaUa -. 
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V UNITA’ 


LeleggidiP.S. 


Lon. De Nicola rU atliiali 
dirigenti d.c. non l’hanno 
mai potuto sopportare, per 
la troppo diversa formazio¬ 
ne politica e morale. Forse 
di fronte aRli intriRhi, alle 
subdole manovre dcRli allie¬ 
vi dei Resuiti, in Do Nicola 
prevale il disRusto sulla fer¬ 
mezza necessaria per resiste¬ 
re. Allora, non Itene relirtn 

{ tarmnln, se ne va. Quando 
’on. De Nicola abbandonò 
la presidenza del Senato ne 
intuimmo le cause. Apparve¬ 
ro chiarissime quando ve¬ 
demmo a quale abiezione i 
diriRenli d.c, nvpvnnn ridot¬ 
to un vecchio uomo politico, 
allettato da una altissima 
carica, pur di ottenere l’ap- 

f irovazionc della IcRRC-truf- 
a. Forse anche orrì il pre¬ 
sidente della Corte Co.stitii- 
zionale sente prossimo il 
momento in cui molli nodi 
devono venire al pettine c 
ce ne avverte con le sue 
dimissioni. 

Orrì il problema di ade- 
Ruarc le leRRi ai principi del¬ 
la Co.stituzinne i stato po¬ 
sto in modo perentorio dalla 
Corte con parecchie sue sen¬ 
tenze. I rinvìi diventano 
sempre piò difficili. F.d ec¬ 
co che mentre alla Came¬ 
ra urRono le Icrrì per le 
reRloni, per le autonomie co¬ 
munali, per la stampa, co¬ 
mincia orrI in Senato la 
<lÌscussione .sulla cosidetta 
riforma della Icrrc di P.S. 
Sono state ncces.sario una 
mezza dozzina di sentenze 
della Corte Costituzionale 
perché ì d.c. si decidessero 
n proporre alcuno modifica¬ 
zioni alla IcRRe fascista. Es¬ 
se svelano però la nuova tat¬ 
tica d.c.: ricorrere al sabo- 
taRRio mascherato con un 
formale o.ssequio. Ma è co.sl 
grossolana che non è possi¬ 
bile che l’on. De Nicola non 
si sia accorto che Roverno c 
inaRRioranza «l.c. vogliono 
rendere vana la sua fatica 
cd esautorare la Corte. 

Il famiRcrato art. 2 del 
T.ll: fascista nel quale sono 
conce.ssi ai prefetti poteri il¬ 
limitati per far fronte ad av¬ 
venimenti eccezionali e per 
prevenire turbamenti dcH’or- 
dine pubblico, è servito ai 
più .sfacciati arbitri. Dopo la 
I.iherazione fu considerato 
cadavere tanto che nel 1918 
il Senato no approvò alla 
unanimità la soppressione, 
su proposta del ministro 
Scelha. la cui relazione, co¬ 
me quella del senatore Mer¬ 
lin, l’avevano dichiarato in¬ 
compatibile con la Costitu¬ 
zione. Poi il di.scRno di Icrrc 
si è in.snhbiato alla Camera 
o a mano a mano che l’in¬ 
voluzione antidemocratica si 
ncccntuava, i prefetti rico¬ 
minciavano ad utilizzarlo 
per seque.strarc i Riornali 
murali, per vietare riunioni 
c manifestazioni pubbliche 
in nome di fantastici peri¬ 
coli per l'ordine pubblico. 

Parecchi casi furono po¬ 
sti innanzi alla Corte Costi¬ 
tuzionale la quale con sua 
sentenza n. 8 del 2 luRlio 
1050 ha dichiarato infondata 
la questione di ilIeRittimità 
co.stituzinnnIe; ciò siRnifica 
che l’art. 2 può, non che 
debba e.s.sere mantenuto. La 
<!orte Co.stituzionalc ha in¬ 
dicato però la nece.ssità di 
una « opportuna revisione » 
affinché le ordinanze prefet¬ 
tizie non po.ssano ledere le 
libertà dei cittadini Raranfitc 
dalla Co.stituzionc e. ricono¬ 
scendo che la formula dcl- 
l’art. 2 nella sua latitudine 
potrebbe dare adito ad ar¬ 
bitrarie applicazioni se si 
affermassero interpretazioni 
diverse da quella affermata 
dalla Corte, ha concluso che 
in tal caso non sarebbe prc- 
clu.so il rie.same della que- 
•stione di ilIeRiltimità costi¬ 
tuzionale. 

Ogniino vede quanto la 
que.stionc .sia delicata. Eppu¬ 
re orrì siamo di fronte ad 
un nuf'vn lc«;fn della mnRcio- 
ranza d.c. che, praticamente, 
ridà ai prefetti Rii .stessi po¬ 
teri lasciandoli pienamente 
arbitri della nece.ssità dei 
provvedimenti e della dura¬ 
ta. Al vecchio tc.sto è stalo 
aRRiunto; « limitatamente al 
periodo di sussi.stenza delle 
csiRenze medesime c con la 
osservazione dei principi rc- 
nerali deirordinamcnto giu¬ 
ridico », cioè due claii.sole 
larRhissime ed interpretabi¬ 
li ad arbitrio,del prefetto, 
I-c prcci.se indicazioni della 
Corte Costituzionale sono 
cosi eluse. 

Tra parecchi altri artico¬ 
li è da rilevare soprattutto 
il famlRcrato art. 113 dichia¬ 
rato ilIcRittimo dalla Corte 
Costituzionale. I-a maRRio- 
ranza ne propone un altro 
testo in CUI alPobbliRo di ot¬ 
tenere la licenza dalla P.S. 
per affÌRRcre o diffondere 
manifesti, ecc. ecc. è sosti¬ 
tuito l’obbliRo del preavviso 
con, naturalmente, la facoltà 
della proibizione per j soliti 
comprovati motivi di sicu¬ 
rezza, moralità o incolumi¬ 
tà. Se non è zuppa è pan 
bagnato, ma secondo la D.C. 
questi pochi mesi di_ libera 
espressione del proprio pen¬ 
siero da parte dei cittadini, 
ottenuti per opera della Cor¬ 
te'Costituzionale. devono fi¬ 
nire. Nc.ssuno .si è accorto 
fli quali danni abbia soffer¬ 
to l’ordine pubblico: eppure 
devono e.sserc gravi! 

Si capisce mcRlio cosi an¬ 
che il discorso del Papa con¬ 
tro la soppressione dell’ar¬ 
ticolo 113. La moralità non 
vi ha niente da vedere, poi¬ 
ché contro le pubblicazioni 
oscene vi sono altre Icrrì 
che ne prescrivono il seque¬ 
stro. Si tratta di una que¬ 
stione politica, si tratta di 
limitare e di poter vietare 
l’cspre.ssione del pensiero 
politico. Questo il significa¬ 
to dell’intervento pontificio 
contro la libertà e contro la 
Corte Costituzionale, un in¬ 
tervento che è stato proba¬ 
bilmente anche un tentativo 
preventivo contro le proba¬ 
bili decisioni in difesa della i 


mOKA TORIATA A VENEZIA AE PROCESSO PER LA 9IORTE l>I WIlyRA ROATESl 


UNA CONDANNA DEL TRIBUNALE DI PERUGIA 


I difensori di Piero Piccioni nvrebbero rinuncinto 4 mesi ad un parroce 
od uno eventuoio testimonionio deii'on. Fonfoni per pressioni elettorali 


Un messaggero del segretario della .D.C.) secondo indiscrezioni, avrebbe detto ai legali che le sue dichiarazioni 
non sarebbero state ^‘troppo prudenti per gli imputati,, - Questa settimana di scena P^^operazione Giuseppe,, 


Incitò a non votare per il PCI - In tribunale ha cercato 
scuse dicendo di aver avuto il permesso dal vescovo 



gliorini (i quali per ordine 
(lei niagistrato oseRiiirono 
una perquisizione accurata 
neirufflcio c nell’abitazione 
del congiunto della povera 
Wilma), Giuseppe o Ida 
Montesi e gli impiegati 
della tipografìa Ca.sciani 
(Lia Brusio, Leo Leonetti, 
Franco Diagctti e Pasqua¬ 
le Niccolai) oltre alla fi¬ 
danzata dello zio Giusep¬ 
pe, Mariella Spis.sii. all'av¬ 
vocato Zegrctti — chiama¬ 
to a deporre sul « caso > 
Bellavista — e al giornali¬ 
sta del Messitfifìero dottor 
Fabrizio Menghini. 

La posizione delio zio 
Giuseppe può essere cosi 
riassunta. Il giovanotto. 
, che lavorava in un ufficio 
ministeriale, faceva gli 
straordinari come contalii- 
le nella tipografia Casria- 
.. ' ni. .'dloggiata presso il 
' Centro di rieducazione dei 
minori traviati posto sotto 
fatto patronato del procu¬ 
ratore - capo della Hcpiib- 
blica, dott. Angolo Sigura- 
ni, del questore Polito e 
' di altre per.sonalitù. Nel- 
' raiitunno del ’54 alcuni 
impiegati della tipografia 
riferirono che Giuseppe 
. Moritesi (accusato tra fat- 
tro rii condurre una vita 
. J piuttosto libertina e di 
- ijo.ssedere una garconniere 
M a Ostia) la sera del 9 apri- 


addirittura accusato dai 
familiari della morta che 
avrebbero saputo di certi 
suoi strani rapporti con la 
nipote. 

Accanto a questa batta¬ 
glia. i difensori di Piccio¬ 
ni Montagna e Polito no 
so.sterranno un’altra con lo 
obiettivo, finora andato a 
male, di incriminare Anna 
Maria Moneta Caglio. Ve¬ 
nerdì mattina, infatti, la 
ragazza milanese verrà po¬ 
sta a confronto con l'ex 
questore di Milano, dottor 
Vincenzo Agnesina. La Ca¬ 
glio, come è noto, dichiarò 
di ossei e stata a colazione 
con l’ex questore e con 
Montagna e di aver otte¬ 
nuto dalfalto funzionario 
il rinnovo del suo passa- 
Ijorto, circostanze che sono 
state tuttavia smentite. 

Sulla base di questo epi¬ 
sodio gli avvocati difenso¬ 
ri vorrebbero provocare lo 


arresto della testimone in 
modo da gettare un dub¬ 
bio risolutivo su tutta la 
sua testimonianza. Resta 
da vedere se i giudici ac¬ 
coglieranno questo tenta¬ 
tivo 

Questo il rapido pano¬ 
rama della prossima tor¬ 
nata. In attesa della ripre¬ 
sa del processo, tuttavia, 
non si può dire che la 
atmosfera di Venezia ri¬ 
manga stagnante. Le noti¬ 
zie si rincorrono, rimbal¬ 
zano dalla cancelleria del 
Tribunale e formano og¬ 
getto di lunglii commenti 
nelle hall degli alberghi 
nei quali i giornalisti han¬ 
no stabilito i loro quartie¬ 
ri generali. L’ultima ri¬ 
guarda il segretario gene¬ 
rale della Democrazia Cri¬ 
stiana, onorevole Ainintoro 
Fanfani, il cpialc. stando 
ai si dice, avrebbe fatto 


—-- (Dal nostro corrispondente) di dirui ancora una volta che 

^ ‘"O"- peccato mortale. Ognuno ha 

? r^innmtir/» Vannoc- ^ dovere di votare II vostro 

mata dri TrfhunaVr oer dr di Montone, a Parroco non può tradire la 

Dorre^fn mS aflf sua ^ f. verità e la chiesa cattolica. 

porre in mento alla sua nula lire di multa e alla so- onffrp inrrimn di ’innnue 
partecipazione alle indagi- snensione oer un anno dei lacrime ai sangue 

ni ri mossipporn inr irir-i ° M pcr gli assassitiii del sema- 

ni. Il messaggero incarica- diritti elettorali e dai pub- nfo là dove essi comanda¬ 
to di riferire queste cose, hiici uffici ner aver violato w- 

nero avrchh» npainntn nbo T i ‘*““^** cr viuiaiu debbo dire anche 

pero, avrebbe agg unto che la legge elettorale durante un’altra cosa- state attenti! 

la testimonianza dell uomo io camoaÉrna oer le elezioni t • * * i. *i c** 

nnlittrn nretinn . nnn «fn- campagna per le eiezioni g^uo cinvinto che il Sl- 

__ _I_amministrative del 27 mag- nnnre è stnnen di nnrerehi di 


rebbrt;^ppop;ò;ii;con}e Z 1056 pnpre è stanco di parecchi di 

per gli imputati >. Ovvia- ^ ^ T.' . voi. proprio perite avete sul- 

mente, i difensori avreb- Mano Vannocchi ven- la coscienza molte disubbi- 

bero declinato l’invito denunciato da un nostro dienze su questo argomento. 

Se la voce risponde a compagno al Procuratore Pensate che con Dio non si 
verità, si avrebbe la rispo- della Repubblica perchè in scherza! Vi auguro ogni be- 
gja n uno degli interroga— prossimità delle elezioni in- ne e vi benedico ». 
livi die formulavamo ieri. della par- j| processo ha avuto luogo 

concernenti i motivi del roccbia di Montone la se- sabato scorso al 'Tribunale 
veto posto a Bruzzese di Ruente lettera: . i. Perugia. Don Vannocchi 

deporre sulle confidenze * . Parrocchiani, anche difeso dall’avv. Pilliti!, 

di padre Me.ssineo a prò- molti vorranno disiibbi- jj parroco ha confe.ssato ai 
posilo dcll’attiyità spiega- dire, anche se molti lo ac- jrjjidici di aver compilato cd 


sta a uno degli interroga¬ 
tivi die formulavamo ieri, 
concernenti i motivi del 


Un progetto segreto di Guy Mfollet 
per la fusione politica dei ''sei,. 


Questo è l'ortnal famoso ■ zio Giuseppe • 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIa7^5. — Nella 
decima tornata del proces¬ 
so Montesi, che riprende¬ 
rà le sue sedute mercole¬ 
dì mattina, assisteremo al¬ 
l’offensiva della difesa im¬ 
perniata .sul nome dello zio 
Giuseppe? E’ molto pro¬ 
babile, anche se non si 
tratta del solo elemento 
interessante della settima¬ 
na. Per mercoledì, infatti, 
il presidente Tiberi lia ci¬ 
tato un gruppo di testimo¬ 
ni che dovrebbero riferire 
un episodio già porta¬ 
to nell’aula dal colonnello 
Zinza. Come i lettori ri¬ 
corderanno. l’alto uffìciale 
dei carabinieri, nel corso 
I del suo primo interroga¬ 
torio. dichiarò di aver avu¬ 
to notizia, da una fonte 
confidenziale, che un grup¬ 
po di dirigenti delia im¬ 
presa vaticana — Sociefd 
Generale Immobiliare — 
orano al corrente di certe 
.sorprendenti confidenze tli 
Ugo Montagna, il quale, 
parlando con l’avvocato 
Alfonso Spataro, figlio dol- 
Ton. ministro democristia¬ 
no .avrebbe accennato alla 
sua partecipazione al sal¬ 
vataggio di Piero Piccioni. 
Lo Spataro (intimo di 
Montagna, socio nei suoi 
affari c addirittura suo 
€ compare») avrebbe ag¬ 
giunto clic il < marchese di 
San Bartolomeo » sarebbe 
finito nei guai per proteg¬ 
gere i suoi amici. 

Il colonnello Zinza in¬ 


loco contro il mondo di 
Ugo Montagna e dei suoi 
amici? 

In ogni caso è impensa¬ 
bile che una simile ofTen- 
siva, che chiaramente por¬ 
ta la sigla del Vaticano, 
possa aver preso spunto 
unicamente da malevoli 
Insinuazioni: uomini come 
Gualdi. Atcssandrini, Vi¬ 
centini e Natili, abituati a 
ponderare le parole ed a 
valutare l’importanza di 
ogni minima circostanza, 
prima di aprire bocca deb¬ 
bono aver avuto la certez¬ 
za che qualcosa di serio 
c’era. Qualcosa per cui si 
poteva anche rischiare la 
pubblicità e le inevitabili 
seccature che i contatti con 
la amministrazione della 
giustizia comportano. 

Per giovedì è stato con- 
x'ocato il gruppo, dello zio 
Giuseppe: il questore Ar¬ 
turo Musco, il vice questo¬ 
re Ugo Giampnoli, il com- 
mi.ssario-capo Mimmo Mi- 


ni. alloggiata presso il Sulla base di questo epi- sliana, onorevole Ainintoro ta dal segretario della De- ciiscronno ni jare ii ponti- inviato a tutte le famiglie 
Centro (h rieducazione dei -•^odio gli avvocati difenso- Fanfani, il quale, stando inocrazia Cristiana. vostro Parroco Ita comune di Montone la 

minori traviati posto sotto vorrebbero provocare lo I ai si dice, avrebbe fatto 1 ANTONIO PEBRIA lloooiipo grave di coscienza lettera incriminata ed a sua 

Talto patronato del procu- _ - ■ - -- difesa ha affermato di aver 

latore - capo della Repub- m. .m ■ ■ fatto questo ignorando la 

blica, dott. Angelo Sigura- K t __ _— mm — _ —_ _ M. _ legge e di essersi premunito 

ni, dei questore Polito e II di !▼! I del permesso del Vescovo di 

di altre per.sonalitù. Nel- %#11 ^wWI ^ castello monsignor 

rautunno del ’54 alcuni ■■■ m m ■ Cipriani, deceduto recente- 

impiegati della tipografia ^ ■ - ^ mente. Don Vannocchi ha af¬ 
ri ferirono che Giuseppe 1^3 ^3^31 HI■■ fermato anche che non ere- 

Montesi (accusato tra Tal- deva di violare la legge dal 

tro di conilurro una vita --momento che anche gli altri 

piuttosto libertina e di .. . • « a i i f • ll • a i a f* ifCA ff. parroci avevano compilato 

ijo.ssedere una gaiconnieie Aiuti a Israele - Anche la Francia otterrebbe armi teleguidate dagli UÒA - Un protes- lettere analoghe in occasio- 

^ sera del 9 apri— ^ ■ •• • *j* • f j f * ne delle elezioni: Don Van— 

lo 1953 si sarebbe aiionta- sorc Sospende ì corsì alla Sorbona per il suicidio in carcere di un « leader » algerino nocchi ha narrato ciie du- 

nato anzitempo dal lavoro. -------- elezioni del 18 apri- 

Lgli avrcblie ricevuto ini- . , i mo r. i ii i it ra 

merosc c vivaci telefonate (Dal nostro corrispondente) (piestc dichiarazioni che ci pranazionali, il progetto suo allievo, specie a causa del- }c speui cieiie leuere 

da una certa Wilma, . zz — , si può fare una idea abba- Molici darebbe ai trattati circostanze in cui (piesta è identiche a quella incrimi- 

avrebbe conservato nei PARIGI, 25, — La voce stanza precisa del piano del non più il volto economico 'lì ^ pulpito invio ana- 

cassetto della sua scriva- sfarebbe ' Consiglio con cui si vuole giustificar- pressore - quanto"ho letto. Ìondo‘'guTnsegSSliÌenti‘^^^^^ 

nla un paio di mutandine dente Guy MOllct starebbe francese. It, ma la veste di un blocco Qualche ciorno addietro nel 7. v. ° i 

da donna e avrebbe pagato elaborando un progetto se- Qu^ Molici, in sostanza, politico e militare di natura ubro di P. H. Simon "Con- ^^>lto.clero. 7^rminatala de- 

l’nbito da sposa che la vit- greto relativo alla integra- avrebbe l’intenzione di coni- e di colore ben definito. tro la tortura”--. 

lima indossò nella bara, zione politica dei sci paesi pjetarc l’integrazione politi- < Ora — commenta ”Com- - Finché tali metodi, a cui ‘ ^>vv. riimu na aeposio 

Il presidente della se- della CECA, ha sollevato paesi della « pie- bat” — i repubblicano-so- in piena guerra non abbiamo presso il Iribunale alcuni 

zione istruttoria, nel corso stamattina una notevole Europa», proponendo ciali. i moderati (oltre ni mai ricorso nei confronti dei documenti, tra cui il decrc- 

dcirinchiosta. negò, qual- emozione in molti gruppi formazione di un’as.sern- radicali) respingono le isti- mUer^H'conimpeli là 

siasi valore ag i indip parlamentari, ha provocato 5 ,^.^ snpranaziouale destina- tnzioni sopranazionali, e si KinS dal pm 4 rno fiòmunica ai comimrsU? le 

contro lo zio della vitti- improvvisamente le dimis- „ lUrigerc le sorti .<^ia del- rifiutano di accettare una paese — concludo il professor disoosizioni imoartilo tìal- 

tna. Si scopi!, infatti, che sioni del senatore gollista l'Eiiratnm che della CECA c Europa che maschererebbe Capitani — non mi sentirò ca- i-irnicVnmtn llmiàm n^l là'in 

1 indumento femminile ap- Michel Debré dalla carica di Jt-l Mercato comune. Dal- soltanto l’egemonia te- pace di insegnare in una fa- ait-tim-ain od al 

parteneva a una donna con uice-prcsidentc dell’Ufficio rrsame delle forze politiche, desca ». ‘ colta francese di dirittocatena 

la quale il Montesi era poiifjpo del suo partito. Molici avrebbe tratto la Le dimissioni di Debré la- Algeri, nel frattempo, e ■ 

stato m rapporti di inti- il fatto diventa particolar- convinzione che questa as- sciano dunque prevedere che h?,*'àrdinatn im’irlchfe*^ là 1 d - • -dii 

nula molli anni prima, che « ««rifi ninttn n <o,rtrnnìn in miifìm dei trnttnii il ordinato un inchic- Dopo le deposizioni del de- 

Tabito da sposa era stato mente significativo vertfi- scrnblea eletta a suffragio la ratifica dei trattati, il suicidio del dirigente nunciante e del maresciallo 

acoiiistato da altri e che candost tl giorno stesso in universale risulterebbe do- giorno che questi saranno delTUDMA. Va rilevato, a que- de; «^ràhinif-ri 

lyVlpfnmtn non^si rifp- CUI vengono firmati a Roma minata dall’alleanza social- portati davanti ai sei Par- sto proposito, che. appena tre df ^ 

riir-inn-.Un fonciiiil-i di uin » ^ue trattati relativi al democratica e clericale e sa- lamenti europei, susciterà settimane addietro. Ben Me- ^ ^ • 


merosc c vivaci telefonate 
da una certa Wilma, 
avrebbe conservato nel 
cassetto della sua scriva- 


Aiuti a Israele - Anche la Francia otterrebbe armi teleguidate dagli USA - Un profes- Tàltere* amafog^ie^ in^Tcca: 
sore sospende i corsi alla Sorbona per il suicidio in carcere dì un « leader » algerino nocchi **113 ^*im?*rato^che^( 

—————-—--- rante le elezioni del 18 aj 

(Dal nostro corrispondente) (piestc dichiarazioni che ci pranazionali, il progetto suo allievo, specie a causa del- }c 48 spedi delle lett 

- si può fare una idea abba- Molici darebbe ai trattati circostanze in cui questa è identiche a quella inerì. 

PARIGI, 25. — La noce ^el piano del non più il volto economico ‘u invio a 

secondo la presidente d e l Consiglio con cui si vuole giustificar- nrofossore^ auamo"ho letto contro 1 comunisti. 

d«tif« rttiii Mnlìet starebbe ‘r _ i; __d: .... _professore — quanto no leiio. «ondo eh mseenamenti c 


la quale il Montesi era partito. 

stato m rapporti di inti- ' ,, _ 


liquidato m poche battute. i:, ... j : la dst (controspionaggio fran- della legge elettorale, è pas- 

La difesa, con l’aiuto dei riferire estesamente sia le europea nel senso voluto dai dibattito parlamentare in ^ese). dove era detenuto e salo a trattare la questione 
Menghini, cercherà di ag- preoccupazioni sollevate dal dirigenti di questa alleanza, corso, tl presidente del Con- brutalmente maltrattato. del « vincolo del voto > a 

gravare i sospetti sul com- progetto attribuito a Mollet. In altre parole, oltre a tra- sigilo non riceva qualche Dopo i violenti combatti- nreciudizio di un nartito ed 

portamento dello zio Giu- sin le stesse dichiarazioni dire lo base dei trattati oggi avvertimento in proposito, menti che. recando un bilan- ^ fa.-orA di altri mettendo 

.seppe. Egli — secondo una con le (piali il sen. Debré firmati a Roma che, per pru- Quanto alla situazione ciò di 3.50 - ribeUi - uccisi,. iu„e® „„ nJi- leeisla- 

rieo«trii7innn liinnnmnnio b(i nrrnmnannato le sue. di- denza. limitano al minimo le economica francese e al oro- n.'inno fatto dcllultimo week- __ _, 


ricostruzione hinpmente \ha accompagnato le site dì- denza, limitano al minimo leìeconomica francese e al prò- "'IS^gabUo e domS) Tl‘'più zione elettorale italiana sia 

! sanguinoso della^'guèrra alge” sempre stala presente la 


— in netto contrasto con i 


Due morti e cinque feriti a Camporeale 
in una cruenta sparatoria per la strada 

Fra i feriti una bambina di cinque anni — Il movente del delitto 


rina. la giornata odierna è sta- preoccupazione per la mi- 


PALERMO, 25. — In una tre persone. L’Almorico è da lunga 1200 metri, che at- 27enne Nella Svaldi da Cardo- il trattato sul Mercato co- 
sparatoria avvenuta stasera morto durante il trasporto a traverso la boscaglia e luoghi la veniva proiettat.-i all’esterno rnune, Ramadicr rafforza il 
a Camporeale si .sono avuti Palermo. paese col e nmamn’a schmcciata sotto il dispositiro dì lotta con- 


capitoli dei trattati europei relativamente calma. In uno naccia che poteva venire dal- 
— li € Monde » di stasera scontro registratosi ad est di l’attività del ministro del 
non può non concludere il Ain Boida. nella regione di Culto a danno della liberta 
suo editoriale con queste Costantina. i partii degli elettori. A testìmonian- 

parole: « Ci si può ora chic- perduto altri 23 uo- qygsto, il dott. For- 

dere cosa accadrà della mes- • Aloeri ha trat- ha fatto una rapida ana- 

sa in pratica d. testi cos, r„'-f„'t;Zsto Ua Usi delle diveree leggi elei- 

complessi. L economia fran- professori dei licei cit- tornii e delle discussioni che 

cese appare oggi come asso- ladini, accusate di aver tomi- intorno ad esse si sviluppa- 
lutamente contraria ai pre- to asilo a -ribelli- o di -at- rono al Parlamento. Il P.M. 
parativi europei. Nel mo- tentato alla sicurezza esterna hg dimostrato quindi che don 
mento in cui Pineali firma dello Stato-, Vannocchi ha abusato delle 


La delegazione del PSI articoli 20 e 43 del Concor- 

è giunl^elgrado 


ingegner Giovanni Battista 
Vicentini e Tingegner Na¬ 
tili, senza peraltro ottcnc- 


singhiozzi. promise qual- riti, il 17{ 

llr. n I nulo 

ne pregò rinvestigatore di II movt 
esimerlo dalTassumcre un sparatoria 
ruolo superiore alle sue con altri 


Camporeale si .sono avuti Palermo. • ,T „ - ''iì- co. c :.cu...cc.a..T sono .. dispositivo di lotta con- i niimfa a RolnrailA dato che impegnano il clero 

le morti e cinque feriti fra ^ - . SKa oe^ricarsltà dri h importazioni governa- « giUnlajJClgraiIO a mantenere fedeltà allo sta- 

qiiali una bambina di cin- Q|j sbitontì dì UnO frOZIOnoj mezzì^ a disposizione definita inizio per il vgro del- BELGRADO. 25. E’ quilto italiano e dì rispettare le 

le anni. Uno dei prolago- , * — i j .pazzesca., è stato l’agricol- „ ilrtu .= 1 , « l Europa». arrivata oggi la delegazione sue leggi. Al termine della 

...sti del tragico fatto c ri- SI COSlrUISCOIIO UdÒ Sirflud tore Emilio Gìusiano. Egli, i *, ♦ t l ’ ’ a c Eo stesso Ramadier, d’al- del partito socialista italiano sua requisitoria la Pubbli- 

masto morto sul terreno, un ^— » • • Pavarin ^ o esioni. canto, ha discusso prò- che si tratterrà sette giorni ca accusa ha chiesto per don 

altro. Pasquale Almerico di . P*NEROLO, 2a. — Animati e Enrico Mourglia (qucst’ul- i* r .. j . * prio oggi con it suo collega in Jugoslavia Mario Vannocchi sei mesi 

42 anni, è deceduto alTospe- Xi^nii-ìi? 'nìò Rsplnflti dU6 giOVÒdl israeliano.^Eskhol, la possi- La deiegazione è stata sa- di reclusione. Sentita la di- 

'•Mc di Palermo dove è stato tenne. c3 un altro di oltre' chilJlnetri di mulattiera per da UH fìntO Carabiniere J”*ata al suo arrivo da Ve- fesa delTavv. Pillitu il Tri- 

ire ricoverato uno dei fe- 50 anni, i 500 abitanti della recarsi sul lavoro, cd hanno »••••» »uiiii»iiiivi v francese al progetto per la nko Vlahovic. presidente del bunale, formato dal presi¬ 
ti. il 17cnnc Giacomo Sa- piccola frazione montana di convinto gli uomini validi del- vrA-r»-kTT nc: » • di un oleodotto Comit.ato pcr le relazioni dente dott. Mcmbola e dai 

Ilo Ror.à, a mille metri di alti- la frazione a lavorare gratili- NAPOLI, 25. — In uni- da Eilat a Haifa: si precisa con l’estero delTAlIeanza so- giudicL dott. Pailadino e 

Il movente della tragica Rriino nel comune di Luscrna tamente nei ritagli di tempo forme da carabiniere e con che sono sfati presi in con- ciaìista dei lavoratori. dott. z.ambo, ha accolto ie 

Giovanni, hanno costruito libero. pistola in pugno, un rapi- siderazioni due piani: una li- Ieri, a Lubiana, sono state tesi del P.M. condannando il 

^*“*^^**“ VIL.11L. cnli r* «oriTn _ _ . ___t _ » _t?_»_ __ m .» _____ ..11,. ^1. 


iiii, bunzu pcruiiiru oiiene- i i i- n i i • * ♦ quali più che sctian- no percorso ogni giorno sei 

re precise dichiarazioni. Lo ' aiermo nove c stato tenne, od un altro di oltre chilometri di mulattiera per 

ingegner Natili scoppiò in pure ricoverato uno dei fo- 50 anni, i 500 abitanti della recarsi sul lavoro, cd hanno 
singhiozzi, promise qual- riti, il 17cnnc Giacomo Sa- piccola frazione montana di convinto gli uomini validi del- 
oUj. niiv, n nulo Ror.à, a mille metri di alti- la frazione a lavorare gratui- 


Rapinati due giovani 
da un finto carabiniere 


"Ida soli c senza alcun aiutoj 


ruolo superiore alle sue con altri episodi delittuosi finanziario da parte del co- 
forze. L ufficiale dei cara- verificatisi recentemente a mune o dello Stato, una slra- 

binicri avrebbe certamen- Camporcalc. L’anno scorso_ 

te desistito se non gli fosse venne ucciso a colpi d’arma 

capitato tra le mani un in- da fuoco certo Scardino; cir- prwsà li «de del SmllaiS 
tere.ssantissimo memoriale ca due settimane or .sono fu Centrale si riunirà U cim- 
del prof. Federico Alcs.san- ferito gravemente a fucilate missione nazionale di stam- 
dnni’ vice-direttore del- jj possidente Pasquale Al- P* c propacanda. .AU’nrdlne 
I flforc Romono* nel mrtrìi*r\ ^loii* AlTnori^^rt I del clamo: . La nostra I 

stampa e l'allirlt.à della 
Associazione Amici del- 
rUnità .. 

La riunione avrà inizio 
alle ore 9. 


del prol. rederico Aicssan- ferito gravemente a fucilate 
drini’ vice-direttore del- jj possidente Pa.'^qualc Al- 
1 Osscrvaiiirc Romano, nel nierico. zio dell’ Almerico 
quale venivano conforma- ucciso questa sera. Quali 
riferite autori dcirattontato contro 
dalla fonte confidenzmlc. jj possidente vennero iden- 
\icontini, Gualdi, Natili, tjfieati e denunciati aH’auto- 
Alfonso Spataro Ale.ssan- giudiziaria due fratelli 

drini e 11 signor Carlo Do - dello Scardino. I,n coinci¬ 
to mercoledì dovranno n- , . 

ferire al tribunale ciò che mreostanze 

sanno in merito alle confi- ^h inquirenti a 

denze del «marchese di stabilire un rapporto fra i 


Muore una ragaiia 
in un incidente stradale 


natore ha aggredito il diciot- uca dal diametro di 40 centi- avviate le prime conversa- parroco alla pena che ab- 
Damiano Miicpila pH metri, che potrebbe traspor- zioni fra Tullio Vecchietti e biamo detto, oltre al paga¬ 
li ISenne Domenico Piscopo i^re 4.5 milioni di tonnella- Dario Valeri ed esponenti mento delle spese proces- 
, , 11 » . fc all anno, e una linea da sloveni. suali. 

da Piscinola, sulla strada gg centimetri, che ne tm- 


TRENTO. 25. -- In seguito a Casaluce - Pomif liano d’Ar- sporterebbe 18 o 20 milioni. 
un Incidente stradale nei pressi co. Fruito della rapina, un Ramadier ed Eskhol hanno 

dùtJ.^TpiovL^donna con M ««endi^sigari e poche centi- discusso anche un program- 
tre due persone si trovava a A» carabimen ma di aiuto economico fran- 

bordo di una automobile direi- veri non è stalo però diffi- case a Israele. Ciò confer¬ 
ta a Donno. AlTuscita di una Cile acciuffare quello fìnto, ma tl distippunto con cui r 


^*’*^*’'*^**^* 2Icnne Gennaro Coscnti- 
cita la macchina sb.andava e . - , 


stata accolta a Parigi la con¬ 
clusione della conferenza 


••• 4I444VV <9V/«4B4V4rB V n ^ t. * « Il | ^ * 4* O 4 4 • C- t, t 4 f ■ | ^ f f ■ A. 14 

dopo d’essere uscita di strada "O- che si trova ora nelleLjj,„g Bermude, commentata 


Isi rovesciava. La ragazza, lai carceri di Poggioreale. 


INDETTO PER L’il E 12 MAGGIO 

Un convegno a Milano 

sugli scambi con la Cina 


San Bartolomeo .. E’ assai ^uc precedenti delitti c 
improbabile che il dottor Hhcllo di quest.a sera. 1 ora 


Tiberi riesca a ottenere 
qualcosa di più di quanto 
non sia contenuto negli 
< atti » istruttori; tuttavia 
è sperabile che venga ri- 


in cui essi sono avvenuti c 
Tan.Tlogia che li ha carat¬ 
terizzati. 

E’ stato accertato che Pa¬ 
squale Almerico c rimasto 


La ballerina amputata 
narrerà la sua storia 


delle gambe 
in un film 


marcato il significato del- {vittima del mortale aggua- 
l’intervento di questi per- * 0 , mentre si avviava verso 


sonaggi neiraffarc. Che in- la propria abluzione di via _ 

teresse aveva, infatti, il Minghetli. Improvvisamente . 1 j- 

prof. Alessandrini di im- sono partite dal buio aldi- ~ travolta. Una fatale di¬ 

mischiarsi nella vicenda ne scariche di fucile auto- «««on» di Anna Mariani, la saltenzione che ha fatto per- 
con azioni che egli sapeva matico, sembra un Thomp- Bucane danzatrice cui il dere ad Anna le gambe, 
destinate a una larga pub- son che lo hanno raggiunto J^cno tro nca to entrambe Al capezzale della ragaz- 
blicità? II suo passo ri- in pieno. Le raffiche hanno fiambe, pcrmanfiono fira- za» che à oggetto delle più 
spendeva al bisogno di da- ucciso anche un altro uomo» ' * non dovrebbe assidue cure, sono i genitori 

re una m.-mo alla giustizia. Antonio Poll.ici. e hanno fe- correre alcun pcrico- e il fidanzato Carlo Ambro- 

o faccv.n parte di iin’ofTcn- rito a una gamba il giovane d ricovero gio Careni, con il quale la 

siva decisa in altissimo Saputo, la bambina c altre ospedale la rag.azza ha giovane aveva conquistato 

dovuto essere .•sottoposta a diversi allori intemazionali 


La ragazza si propone anche di dirigere ima scuola di danza 
Aveva fissato la data delle nozze il giorno prima della disgrazia 


dalla stampa con l’osserva- ^UUII WwCllllUI wUll ICl Olllu 

rione che — se la Gran Bre- ^ __ 

tagna, sacrificando il proprio 

prestigio, ha raggiunto un !• Centro per Io sviluppo le varie iniziative che «Itri. 
accordo con gli Stati Uni- delle relazioni con la Cina più intraprendenti di noi, 
ti — si c ancora ben lontani indetto pcr 111 e il 12 prendono, 
dall’aver ristabilita la prati- niaggio a Milano, nella sede II Convegno di Milano of- 
ca della unità d'azione fra del Musco della scienza c fre la possibilità di puntua¬ 
le fre grandi Potenze acci- della tecnica, un Convegno lizzare ed approfondire i vari 
dentali. sugli scambi con la Cina po- problemi per offrire sia alle 

Dalla conferenza delle Polare. autorità it.aliane che .ai diri- 

Bermude il governo Mollet II Convegno avrà due se- genti cinesi interessati, un 
trarrà forse egualmente un ^*oni pcr consentire 1 esame quadro completo dei proble— 
compenso alle sue paure, ot- problema degli scambi mi e delle soluzioni proposte 
tenendo dagli Stati Uniti la economici e di quelli cultu- .\i Convegno hanno ade- 
cessione di armi teleguidate. , rito finora numerosi organi- 


ormai correre alcun pcrico- e il fid.anzato Carlo Ambro- ÌWpillìlll Solfati , 4;-,!,,:*-! 4: cinesi, il Centro ha stabilitor 

Io di vita. Dopo il ricovero gio Careni, con il quale la dsl inÌ9006ft dfiì flSftì OinUSSlOnl Hi lopilanl ^on la Cina, costituiscono un 

in ospedale la ragazza ha giowane avev,i conquistato * P.^RIGL 25. - La notizia 

dovuto cs.sore .•sottoposta a diversi allori intemazionali VENEZIA. 25 - Un violento suicidio di All Boumendjcl. Centro mette a disposizione camere di comrnercio. 

un intcD'cnto chirurgico che di danza. z\nna Mariani c incendio si è sviluppato ieri leader dcU’UDMA (Unione de- di tutti coloro che nel nostro oocieia l manitaria ni Mi- 

ha «perfezionato» Tanipn- il fidanzato firmarono reeen- in uno stabile di Castello, pri- mocratica del mcvimento al- paese sono interessati al prò- •■"’rio. 1 .A.'^socinzinne del com- 


invito in Itah.a di personalità .c 

cinesi, il (dentro ha stabilito ^ 

con la Cina, costituiscono un <? Catanm. 1 Istituto nazionale 


libertà dì co.scicnza c di miliardi .sul prezzo della «perfezionato» Tanipn- il fidanzato firmarono reeen- in uno st.abile di Castello, pri- mocratica del movimento al- pac: 


i Mi- 
com- 


corga mai di questi sforzi .stiluzionalo. Chiediamo a lut- abita nell’edificio della sta- della felicità quando un cru- cosi porsi In salvo. La prima dj^itto alla Sorbona ed ex fi*» ostacoli che ancora vi si lografiche ed affini, la Cassa 

'd.c, per .sabofarc l-a H i sinceri democralici di zione di Greco, La giovane, dele destino ha annientato » V®guam e stata la .aenne g^jnjsjro dell’Educazione Na- frappongono e i problemi di Risparmio delle province 

zione, che non sappia nc- parteciparvi ncirauLa parla- che oltre a campionessa di tutti i suoi sogni. ^ in brere tem- quale ha deciso di vengano affrontati nell’am- lombarde e da altri Enti, 

gare a quc.sli progetti di Icg- mcnlare c nel Paese, anche danza ha anche un diploma Dal Ietto dell’ospedale | dip^i inquilini dell'edificio sospendere i suoi corsi a par- bito di una più generale nor- singole personalità. 

Re il suo consenso nel Con- perché qiic.sla è la migliore di ostretrica. rientrando da Anna Mariani ha espresso il _ una casa a due piani — som- i nializzazione e regolamenta- l.c adesioni, le richieste di 

siglio dei Mini.stri? Così, difesa dcll.i Corte Cosliluzio- una riunione di ostetriche, desiderio di poter rimanere mariamente vestiti si sono pre- Spiegando i motivi che Io zione dei rapporti, che è partecipazione e lo invio di 

«condiziona*» la D.C,? Alla naie, per quanto sia trislc stava attraversando i binari legata al mondo della dan- cipitati aH’aperto, destando con ° ^•'■’<?ntata ormai ncce.s.saria e memorie scritte, devono es- 

baltaglia .sugli Enti di rifor- dover richiedere al ministro per raggiungere la propria m. Rssa. infatti, si propone je %iaìn°del M ' ministro dclUEducazione «ndilazionabile, e senza la sere indirizzate alla segrete- 

ma con la qu.ilc le oppo.sì-Tambroni che mantenga le abitazione, quando, assorda- di dirigere una scuola di Nazionale, il prof. Capitani 9uale il pencolo per I Italia ria del Convegno presso il 

zioni di sinistra hanno otte- pronosle falle dal ministro ta dal rumore di un treno, danza insieme al fidanzato, domare, dopo duro lavoro, le scrive fra l’altro di essere sta- di rimanere esclusa dal gran- Centro per Io sviluppo delle 

nulo per i contadini asse- Scciba dieci anni or sono, non si è accorta della ma- Da Roma un produttore fiammc’che^nno causato d’an- to dolorosamente colpito dalla de mercato cinese diviene rel£zioni con la Cina, Piazza 

gnatari il risparmio di 20-25 OTTAVIO PASTORE novra del locomotore che le ha anche scritto propo- ni per una diecina di milionL morte del Boumcndjel, che fu concreto e attuale, anche per Montecitorio 115. Roma. 
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L’UNITA' 




Per recarmi a VaRli in Al- 
t:i CarfaRiiaiia mi prese il 
ticchio (li farla a piedi at¬ 
traverso il Passo (li Sella — 
in. 1050 sul mare. La tirala, 
cosi in pieno IurIìo, era i)iul- 
tosto luiiRa c mi sarei am¬ 
mollalo (li sudore. Ma una 
volta al Passo sarebbe stato 
un piacere discendere nel- 
l’Arnólola folta di (pierce e 
fapRi di riRORlio. 

Quando in Arni smontai 
(lairaulobus, il sole cuoceva 
le pietre. Tutte le montagne 
d’atlorno, l’.Mlissimo, il .Ma¬ 
cina, il Fiocca, la Penna di 
Sumbra e il Sella, erano 
bianehe. I detriti di marmo 
che dalle cave scrosciavano 
nei « ravaneli » sino alla 
Turrite Sceca in fondo alla 
strettissima valle, sembrava¬ 
no nevai e abbacinavano in 
modo tormentoso. Nel caldo, 
senz’aria, soffocante, anche 
i cani non avevano voglia 
di abbaiarmi. Mi Ruardava- 
no piRri con un solo occhio 
senza toRliere il muso dal 
trianRolo d’ombra: uniche 
ombre quelle delle case. 

Invece di scRuire la mar¬ 
mifera, taRliai a destra jicr 
una traccia di sentiero che 
intaccava la brulla iiendice 
del Fiocca c cercai il ritmo 
Riusto sotto (pud sole bianco 
di marmo che rifratiReva 
ncH’aria con barbaRli d’ac- 
(piario. Avevo in animo di 
piRliare attraverso le prime 
cave per risparmiare un pez¬ 
zo di strada: ormai c’ero e 
valeva la pena sudare con 
un motivo. Alla polletla nel 
Fosso del Burrone dove fan 
tappa mattina e sera i ca¬ 
vatori, riempii la borraccia 
Ma bere non volli neppure 
una Roccia, non ostante la 
sete clic m’impastava la linc¬ 
ea. Mi tolsi anche la canot¬ 
tiera che infilai nel sacco 
dove avevo provviste per tre 
Riorni: ora abbastanza peso 
e mi chiedevo se non avessi 
fatto nicRlio a lasciare tanta 
roba a casa. « Buona », mi 
di.sse un cavatore che scen¬ 
deva portando a spalle un 
palanchino di ferro, forse di 
una quarantina di chili. 
« Buona », risnosi al saluto. 
Non disse altro c anch’io 
non aRRiunsi pande. Poco 
dopo udii che dava la voce 
a (fucilo della teleferica sid- 
la .strada, che a sua volta 
fra.smise lo .stesso urlo al¬ 
l’uomo che accudiva al mo¬ 
tore nella piccola bollente 
cabina sulla opposta pendi¬ 
ce della valle. Tutta la valle 
sibilava del sibilo dei fili 
elicoidali che l’attravcrsava- 
no in ogni senso. Man mano 
che .salivo, i battiti dei mar¬ 
telli pneumatici sembravano 
raffiche di initraRlia. Si ri¬ 
petevano di cava in cava, 
insieme ai colpi di mazza, 
allo .scarico fraRoro.so del de¬ 
triti nel ravaneti e alle voci 
che rcRolavano il lavoro dal¬ 
l’ima all’altra piazza. Mi fer¬ 
mai a prendere fiato presso 
una ripidi.ssima via di lizza 
.su cui i lizzatoci calavano a 
valle un blocco che a oc¬ 
chio e croco Riudicai di set¬ 
te metri cubici, vale a dire 
venti tonnellate almeno. 

« Si scansi, — mi disse un 
porRitorc —, c pericoloso 
per via del cavo ». 

Se il cavo d’acciaio si fo.s- 
sc strappalo, avrebbe falcia¬ 
to l’aria per un raRRio di 
venti metri all’in Riro. An¬ 
che l’anno avanti un lizza¬ 
ture n’era rimasto decapita¬ 
to. Lo .smisurato ma.s.so, fi¬ 
lato a palmi, .scendeva cara¬ 
collando come un carro ar¬ 
mato. La lizza di faRRio RC- 
meva .sui parati che un «ma¬ 
nuale » insaponava, ma non 
sempre, prima di darli al 
porRitore. Scendevano a pic¬ 
co. I tredici della .S(piadra 
aRivano in base aRli ordini 
urlati dal capolizza. Frano 
voci, urli strani c incoili 
prensibili. « Orr! » 

— che vuol dire « 

Oppure: « Bel be’, bel be’! ». 
che siRnifica « molla piano, 
avanti piano ». Eccetera. 

.Mia cava, il primo che in¬ 
contra! mi disse: « F'accia a 
modo ai fili ». Lo .sapevo che 
i fili elicoidali riiotanli a 
mezz’aria potevano scRarmi 
il collo. « .Mi, Rrazic ». rispo¬ 
si. Il cavatore mi Ruanlavn 
c rideva. «Come va?», 
chiese. « Ma Ruarda! », escla¬ 
mai. Però ero incerto. Ero 
.sicuro di conoscerlo, ma non 
ricordavo chi fosse. I*>a Rio- 
vane con un volto brucinti.s- 


siiiio che sjiiceava sul mar¬ 
mo come una niacchia nera. 
Sudava dai capelli alla vita 
e anche i calzoni, oltre alla 
camicia, apparivano incolla¬ 
ti alla carne. Siecome non 
smetteva di Ruardarmi e di 
sorridere in silenzio, aRRiun¬ 
si jier rompere rinipaceio : 

« Be’, come va? ». « .Si lavo¬ 
ra ». rispose. .Non aRRÌunse 
altro. Si capiva che aveva 
detto ciò che importava. «.Ne 
avete ora di lavoro? », chie¬ 
si. L’aiiiieo che non ricorda¬ 
vo chi fosse, si tolse con l’in- 
dice lo strato di sudore che 
Rrimperlava la fronte e dis¬ 
se: * Insonmia, via. — l*( 
aRRÌunse —: ti ricordi (pian¬ 
do venisti al Fondone? » 
Allora mi sovvenni di tutto. 
Lo sciopero di sei mesi nel¬ 
le cave Ilenrauv suH’.Altissi- 
nio. alle (a'rvajole o al Piceo 
di l'alcovaja, anni 11),")2 - alt. 
«Diavolo, se ricordo», escla¬ 
mai. Lui disse: « Fu brutta 
e ci furono dcRli sbaRli ». 
«Lo so. è vero: ma ora coni’è 
che ti trovi (pii al Fosso di 
.Nicola? » « (-i licenziarono, 
('i uninmio in cooperativa ed 
eccoci (pia ». « Ve la cava¬ 
te? » « Be’, è un po’ dura, 
ma si vive ». Suonavano il 
corno nelle cave rinipetlo 
sotto il Macina. « Vieni, 
scappiamo in baracca ». mi 
disse spiiiRendomi fra ì bloc¬ 
chi di marino c i cavi tesi. 

Era una baracca fatta di 
scaRlie (li iiianiio con un tet¬ 
to pure di lastre di marmo 
sostenute da Rrosse travi. Un 
motore a scoppio riempiva 
di assordante fracasso e di 
fumo lo spazio di pochi me¬ 
tri. Da oRiii parte arrivavano 
di corsa tutti «li altri. Erano 
«invanì e anziani coi volti 
bruciati dal sole, coperti di 
sudore. Non faeeiidonii là 
rimasero a Ruardarini in si¬ 
lenzio. .Notai che si strili 
Revano per non starmi ad-! 
dosso. Quel fumo, Tncrc odo-] 
re di morchia e olio hrucia- 
to che mi attaccava la Rola. 
sembrava non molestare i 
cavatori. Feci per affacciar¬ 
mi .suH’useio a prendere una 
boccata d’aria, ma l’amico 
mi tiri) indietro c neppure 
Renlilmente. « Aspetta ». Non 
fini che un boato luiiRo e 
nrofoiido sipiassfi la valle. 
Poi altri boati e subito dopo 
la pioRRia di detriti e mas¬ 
si tempestò la valle come 
presa d’infilata da numero¬ 
se raffiche di initraRlia. Al¬ 
cune Rrosse pillole suonaro¬ 
no secche sul bandone della 
haracclietta sopra la nostra. 
I cavatori .smoccolarono. 
«Porca miseria, lo sapevo!», 
Rridò uno. Bitornò a dire 
che il bandone era sfondato. 

.Suonava il corno: il peri¬ 
colo era cessato e uscimmo 
nel sole caldi.ssimo del me- 
riRRio. Io pcn.savo al Pa.s.so 
dove avevo sempre cono¬ 
sciuto il vento, po.sto come 
era tra le .Mpi c il mare. Le 
cave tornavano a farsi vive, 
i fili Rcinevano nell’aria, i 
massi rotolavano nei rava- 
iii'ti e i lizzatovi cantavano 
il tempo del lavoro lunRo le 
ripidissime vie di lizza. I.o 
amico mio volle acconipa- 
Riiarmi sino al sentiero. « C’è 
(lei fili pericolosi che è dif¬ 
ficile vedere », disse. E poi 
chiese; « Dov’è che vai?» 
Cdi dissi dov’ero diretto, e 
lui rispose: « C’è caldo, trop¬ 
po caldo, ora ». « Lassù tro 
verò fresco, però ». « Lo so, 
ma per arrivarci ti toccherà 
ntlravcr.sarc un forno». «Pa¬ 
zienza ». « Una bella passio¬ 
ne! », di.sse commiserando- 
nii. « L’na volta, se non .sba 
«lio. non la pensavi cosi » 
« D’inverno, in autunno », 
disse. « Un cavolo, — escla 
mai, — li ricordi la parete 
sud del Atacina? » « Oh. era 
inaRRìo ». « Ala era caldo e 
ce la facemmo ». « Orrì non 
so se mi .sentirei ». « Sono 
ii .senfire.sli ». Lo 
amico mi Riiardò, rise, ven¬ 
ne serio c disse: « Altre cose 
per la testa ». « Parli del la¬ 
voro? » « E di che cosa vuoi 
parlare? » Eravamo Riunii 
airimbocco del .sentiero che 
ima enorme frana aveva se 
pollo sino a (pici punto. _Lo 
amico mi delle la mano. Non 
disse niente e neppure io 
dissi niente. .Senza voltarmi, 
sentii che sollevava un Rros- 
so cavo presso la teleferica. 
Qualcuno Rridava, altri vo¬ 
ciavano sotto la tccchia tor¬ 
mentala dal filo elicoidale. 

SILVIO MICnCLI 



UN LIBRO AL CUI PARAGONE SI RIVALUTANO LE FANTASTICHERIE DI LORIA 


Rridavajcerio che 
ferma! 


arrivato il sociologo 
a spiegarci il comuniSmo 


La coscienza di classe sarebbe una “tensione dialettica sul piano microsociale,, e la classe “un 
super-Ego„; i g;ruppi intellettuali comunisti trarrebbero origine da “tensioni traumatiche,, 
1 mezzadri marchigiani e la psicanalisi - Amenità sul capitalismo “capro-espiatorio„ 


GINKVR.A — Lo sperane posteriore a pinna deiia riynioiitii, 
eon faro incorporato. Le macchine americane vciiono nccen- 
tiiata nel Salone 1957 la tendenza aRli accessori niuniinientali 


Abbiamo dello l.iii(t‘ \olte m.i- 
c nel |ia—>Jt«, e -pc'-o a -prò- 
|io-ilo, (b'Ilu soi'iolofiia. (lei -noi 
metodi «riiid.iiiine. del ^(lo \.i- 
tore eidturale, elle opgi — per 
eorreppere errori di -eliem.itì- 
mo ^omma^io — -.iremmo pur 
di'poiti a dirne liiHo il bene 
po--iliile. K* ipia-i. ad e-empio, 
eoli atliliidiiie allinei itiea, elle 
mio si aeeosla a ipie-to « -.ippìo 
di -oeiolopiu >• dal titolo a—‘ai 
iiivit.iiite di «1 II eoiiiiiiiiMiio 
fili italiani ». opera di tiio 
ilrupa (ed. l'omnnil.'i. l'I.'ib, 

Si aeeo-l.i, lo teppe, 
eadono le braeeia. Oiie-ti -a 
liero i erileri da iiileprare 
(t veeeliio » liiarxi-mo. »pie»|e te 
leeiiielie di rirerea elle illiiinì- 
nano la re.i'i.'i < nnoxa » e ei 
danno nuovi -trnnienti di eono- 
seenza? No, no. 11 l'oriiimit/iio di 
eilì parla il itrap.i, non lo rieo- 
nn<eiaino: non lo rìeono-ee il 
militante, non lo tiioitosec lo 
-tndin-n. t’avvcrsario neppure, 
-eommetliamo trampiill.iniente. 
Tra pii italiani, poi, ipie-lo 
niiinisnio oppure Ira i inalali di 
lina elinieu nenropatira? Noi 
propeiidianin. n lettura (atta, 
per la seconda ipole-i. K per 


rispetto albi soeiidopin, oltre 
rlie alla realtà, preferiamo ere- 
lime rbe il prodotto fornitori 
d.il llr.ipa .-i.i IMI solloprodolln. 
Trop|)o (arile, altrimenti, sareb¬ 
be l.i r.ipìd.i lii|nida/ione sri<'ii. 
tilìea di nn.i eorrente di peii- 
-ieio 
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iii.imo: !■ 
Milano o 
la. per sita 
ela-.e, b.i de 
le -peran/e. 


li «■ un prolelaiio, di 
di Torino, -periineii- 


\ì—nta, la lolla di 
Ile a-pirazioni, del- 
delle opinioni tio- 


individtinla »; il suo luogo di 
l.ixoro è lina < t'.onuinione ; 
ipielbi in mi \i\e mia «(mmn- 
iiii.'i»; la eosrieii/a di rla-se 
non è altro rbe ima « leii-ione 
di.ileltiea ». sili n (liaiio miero-o- 
eiale ». prodotto di <i (allori 
lianmaliei peneriei », elle .si .-n- 
blimaiio nella « milìzza/ione 
della elas-e ». Il eapil.ilisinn, al¬ 
lora, è il « eapro e-pialorio » di 
tale emolixilà. <-n mi biiltan 


litiebe, lavora in lina (abbrie.i? 
Sono liitle espres-ioni « de-«ne- 
te ». Intanto. Iiisopna ramliiare 
tei niinolopia: epii appartiene 
eome opei.iio, a allo strato in- 
(eriore delle attività seconda. 
rie» (minerarie, niaiiifaltnriere. 
Ira-porti e romnnieazioiii ) ; se 
si sente proletario è per via dì 
lina <1 (rn-ira/ìone storieamenie 


lopi.i * è IMI (eiiomeiio prex.l- 
leiitemenle ìnron-rio », Se e eo- 
niniii-la. il feiioineno è iiiieora 
piò praxe. mollo prave. < l’er il 
eoimini-t.i ra-pelto piil ronerelo 
ib‘1 proprio .Siiper-Kpo è il l’ar- 
tilo ». 

Il iio-tro lettole, iiixere, è ini 
roiiladiiio? Allora parliamo di 
Il eomponente rurale », e di 
Il len-ioiie trannialiea » piò 
pliee, seppure aiirbe qui bi-o- 
pna andare eanli nel tentatixo 
di i< rempero deinoeralirn » die 

-e 


-eiolsa la sua » len-ione 


LE PICCOLE CILINDRATE AL CENTRO DELL'INTERESSE NEL SALONE DI GINEVRA 


Li£ì Uadìllae isbsftlordìiiice 
le utilitarie eonvineono 

orientamento attuale del mercato - La novità più importante è la “Frish'y^% realizzata in collaho- 
razione tra Inghilterra,, Italia e Cecoslovacchia - Rimandato a ottobre Vappnntamento con la ^‘150,, 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVR.A. marzo, — La 
litica di tendenza della ci¬ 
lindrata media europea r 
al ribasso. Per (ptesto le 
vetture utilitarie di vec¬ 
chio c nuovo tipo costitui¬ 
scono, di fatto, il centro 
motore del Salone. Il pub¬ 
blico non nasconde la sua 
stupefatta nieraviglia di 
fronte alle sci litri della 
Cadillac, che ami gratifi¬ 
ca di uno spropositato sciu¬ 
pìo di carezzeroU sguardi, 
ma è soltanto di fronte al¬ 
le utilitarie che il rapporto 
fra il vis ’atnrc ed il Salo¬ 
ne diventa concreto, esce 
dal piano dei desideri so¬ 
gnati per entrare in quello 
meno hiccnfc c sofisticato 
della possibilità. 

Persino la < palude > del¬ 
le macchine da un litro a 
due sembra allontanarsi 
dai favori del pubblico. 
Non a caso è proprio in 
questo settore che qtins; 
tutte le Case europee — 
quelle che appunto forni¬ 
vano la cilindrata media — 
hanno compiuto qli sforzi 
minori. Citroen, Fiat, Volk- 
siragcn c Peugeot non han¬ 
no modificalo sostanzial¬ 
mente nulla dei loro tipi 
standard: la < 103 r, la *11 
lénèrc • la stessa * ID 19 » 
e la * nS 19 r la * V\V ? 
più di ogni altra, non fanno 
registrare modifica alcuna 
dei loro tipi di serie. E lo 
stesso va detto per le in¬ 
glesi: Morris. IliUman e 
cosi via. 

Modelli di successo 

E’ la cristallizzazione di 
quella che è stata conside¬ 
rata sino a ieri la media 
macchina di increato, quel¬ 
la che garantiva ni prodiit- 
torc la massima diffusione. 

Per iniziativa di alcuni 
grandi produttori europei 
il plafond si è già abbas¬ 


sato nel recente juissato, 
con In Kennnlt * 4 CV >,i 
con la * Morris Minor*, 
con la * 600 Fiat > c con la 
Citroen * 2 CV ». Ora il 
mercato, vistasi aperta dal¬ 
la produzione la strada, 
messo a contatto con que¬ 
ste possibilità richiede mac¬ 
chine sempre più econo¬ 
miche dalle quali tuttavia 
continua giustamente a pre¬ 
tendere caratteristiche tec¬ 
niche proprie ad una vera 
automobile. 

Questa tendenza del mer¬ 
cato trova conferma in vari 
fatti. Innanzi tutto lo sfor¬ 
zo che Case europee dt 
grande portala — Fiat ad 
esempio — hanno dovuto 
compiere, proprio .solfo la 
spinta di particolari condi¬ 
zioni di mercato, per scen¬ 
dere ancora da quelli che 
consideravano dei minimi 
assoluti della cilindrata: la 
* 500 * e la * 600 *. Ma, a 
nostro avviso, un fatto ben 
più importante conferma 
l’assunto. Il fatto, cioè, che, 
nell'attesa dell’entrata mas¬ 
siccia sul mercato delle 
grandi imprese, altre azien¬ 
de minori abbiano potu¬ 
to levarsi inaspettatamen¬ 
te sulla scena europea — 
pur con le loro forze ab¬ 
bastanza limitate — c di¬ 
ventare, in breve, se non 
delle prime donne, eerto 
delle importanti figure di 
secondo piano. 

Le utilitarie esposte al 
Salone sembrano confer¬ 
mare questo esame. 

Prendiamo l a < Goggn- 
mobil > tedesca. Si tratta 
di una piccola vettura con 
motore posteriore di 293 re 
a due cilindri, due tempi 
l.a macchina dispone di 
due più due posti (due 
adulti c due bambinil e 
marcia alla velocità massi¬ 
ma di 95 Km. all’ora, con 
un consumo di benzina di 
4.6 litri per 100 Km. 






ANTOLOGIA DI POETI 


Presentiamo osci dtic poesie: la prima è di Christo 
Botev. (1 poeta nazional(» Inilearo. morto nel 1876 com¬ 
battendo contro i turchi. Nutrito di idee socialiste, cantò 
con forti accenti la liberazione del suo popolo. La seconda 
è del poeta cinese contemporaruMj Ai-Chine, ed è stata 
scritta durante un viaggio compiuto nell'America latina. 

Tu mi domandi 

Tu mi domandi perchè 
sono tremilo questa nofle. 
come ho fallo a saltare la siepe 
c cosa dovevo nascondere 

Ecco, io non ho l’eia 
di Ino marito: in vedo 
anche nel buio c porlo 
un buon coltello alla cinloln. 

Sei forno nero della notte 
ho striscialo come una biscia: 
c’era silenzio intorno c In dormivi 
accanto a Ino marito. 

Mi sono nascosto nell’orlo 
stringendo il coltello con mano forte. 

Egli u.scirà. mi dicevo, 
c avrà da fare con la mia ira. 

Nella Ina rasa splendeva fin lamino 
e voi dormivate: nel mio petto 
hrnriava una ccdlera fiera 
e mi soffocava il rancore. 

Con Torchio fìsso al lumino 
ho scordalo che la notte passava, 
che la noUe sarebbe finita 
e Tanrora si sarebbe levata 


Poi l’usignolo cantò 
per salnlarc il mallino 
e alla finestra un viso 
m'apparve c In sorridevi. 

Allora li riconobbi 
e ripresi tulli i miei sensi. 

A domani, dissi all’nsignolo 
€ risaltai olire la siepe. 

Ecco, ora li ho dello il perchè 
io sono ventilo questa nollr 
nrlTora più buia e selvaggia, 
l’nn di noi due deve morire: 

IO n Ino mar Hot 

(Tr.ail. (li AL I>. Af.) 


riiniSTO BOTLV 


Ciliilo di lina ragazza negra 

.1 capo della scala 
l'na ragazza negra canta 
Avanti e indietro va, cantando: 
l’n grazioso quadretto! 

Che cosa ha rallegrato il suo cuore? 

Canta essa il suo amore? 

S'o. .Serra tra le braccia un bambino 
•E carila per addormentarlo. 

\on è suo figlio 

Non è il fraiel più giovane. 

Ma il « piccolo padrone » 

Con la sita negra nutrice! 

E’ cc,.si nero Timo 
Sera come Tebano 
E bianco l’altro 
Come il fiore di cotone. 

(Trad. di A. C.) AI-ciilNO 


vettura è costruita 
Bassa Baviera slalla 
Girli, non certo una 
(li dimensioni euro- 
A'el marzo del ’55. 
quando l'enne inizia’c la 
produzione della vettura, la 
Glab inipieaava 1600 ope¬ 
rai, che soltanto ora sono 
diventati 3500. con una pro¬ 
duzione di 180 vetture al 
giorno. La casa — che for¬ 
nisce la cifra di 50 Tritio 
vetture vendute nel corso 
dei 22 mesi ili produzio¬ 
ne — si è piazzata al set¬ 
timo posto fra le industrie 
tedesche di nrodiizionc nti- 
tomohilistìca. 

Alfrn conosrnira rifroi'n- 
ta a Ginevra è la * Mairo 
500 i, sviluppo tedesco del 
vecchio progetto Champion 
I dati della vettura sono 
ormai noti: motore poste¬ 
riore a due cilindri, due 
tempi, di 452 cc.. relorifò 
massima intorno ai 95 chi¬ 
lometri all'ora, consumo da 
5 a 6 litri di benzina per 
100 Km. La vettura ha 4 
.posti comodi. Anche la 
* Marco » afferma di aver 
già venduto parecchie de¬ 
cine di migliaia di esem¬ 
plari c non solo in Geruut- 
nia occidentale. 

Ma la novità vera, la pri¬ 
ma e più importante di 
questo Salone nel campo 
delle pìccole cilindrate, ce 
l’ha fornita una azienda in¬ 
glese, grazie ad una colla¬ 
borazione internazionale *n 
triangolo ». Infatti la Mca- 
doirs * di Wolverhampton 
ha presentato per la prima 
volta la sua utilitaria *Fri- 
skp », macchina di linea 
italiana, con motore innle- 
se r telaio .'^’udialo e rea¬ 
lizzato in cidlaborazioue 
con la ceroslovacca Skoda 
La carrozzeria della *Fri- 
sktf » è stata disegnata da 
Giovanni Michelotli in as¬ 
sociazione con la carrozze¬ 
ria Vionnlc di Torino. .Ve 
è venuta una pìccola 
macchina straordinariamen¬ 
te ario.sa. leggera e * bel¬ 
vedere». assolutamente de¬ 
gna della scuola dei car¬ 
rozzieri di Torino. 

La * Friskg » bnirin mt- 
srcla, ha un motore poste¬ 
riore a due tempi, due ci¬ 
lindri di 250 cc.. potenza 
al freno 17 CV, frizione a 
dischi multipli, cambio a 
4 velocità; larghezza fuori 
tutto 1550 mm., lunghezza 


fuori tutto 2800 mm., peso 
288 Kg., vrlocilà massima 
105 Km. alTora. consumo 
4.5 litri per 100 Km. 

Panorama incompleto 

Dare un giudizio com¬ 
pleto e definitivo su tpie- 
sta nuora vettura, la cui 
priniuzioiie (il serie e a}>- 
petia cominciata, non è ov¬ 
viamente possibile. Se la 
linea è buona c la sistema¬ 
zione dei (piattro posti coii- 
forlerole. re la concezione 
c la realizzazione di (deani 
fondamentali organi mcr- 
canici Sto ' -a roiisenttre 
liti giudizio favorevole, la 
prudenza iusegna ad atten¬ 
dere lunghe prove su stra¬ 
da, di almeno una sene, 
prima di concludere. Quel¬ 
lo che possiamo dire su¬ 
bito è che quei 105 km-ora 
— se pure teorici — et 
s c m b . ano francamente 
troppi, c per la sicurezza 
di ( occupa soprattutto 


■ ! t. ro- 
setten- 


seppure le date non siano il suo 
(orte — ha l’aria di situare il 
(enumeno inturno al ’9(l. K non 
si avventura oltre nella storia. 
Afa (iiieH’ii epid.i » e’era vera- 
niente, era * marxista »? Ha iin.i 
minima idea, il Itr.ipa. del 
» inarxisino ■> dei soi-i.ili-ti del* 
l’epoe.i, b.i mai sentito parlare 
delle ('ritirile di un lerlo l.a- 
liriola I.Vntonio. attento 
iio-ee. in qiie.-t’ii Area » 
trion.de, die ro-a differenzias¬ 
se, nd e-empin. il -nei.ili-mo mi- 
bine-e d.l quello rmili.itio, n d.i 
quello lorine-e? Non risulta, 
l'.i qil.ildie t.ibelbi elettorale. 
di-mtibili"ima per giunta ‘O- 
me eriterio, e quando giunge 
al l')2l -crive: » Nel l')2l i| vo- 
to è alterato d.dia lotta i-ixile>j. 
Interes-.inte! I! ibi dove s.i'ta 
fuori 
qii.de 
Non .si 


Gli 


qne-l.i (otln civile? Da 
(< teiisiniie tr.iiim.itie.i »? 
sa. Il braga si ormp.i di 


«vnxnns». miea di 


t posti anteriori ma, ancor 
più, per Tcvìdciite sforzo 
cui la macchina ririie ad 
r.ssere sottoposta a (lurihi 
velocità. 

l Ire tipi che ahbiau/oi 
l^s■nrnrnafr> non danno certo 
il panorama completo del¬ 
le cilindrate uiiniuir i\ po- 
,vf«’ a Ginrrra. F.ssi vaUiono 
lattaria a con fermare una 
linea di tendenza dcU’in- 
dustna e tropea che meri¬ 
ta di alicntnmcnte 

sorvegliata. Per noi italia¬ 
ni (’ mancato — ma crarn- 
mo preparali — ì’appiinta- 
mcìito più importante: 
(liielìo con In vettura di 
jiroduzione italiana che si 
piazzi (li primi posti nello 
schieramento europeo delle 
piccole cilindrate. L’ap- 
puìitnmciito è per ottobre 
al Salone di Torino, oce 
potremo finalmente vedere 
In «450 » Fiat e .sfnbtftre 
seri confronti con le altre 
vr'turr dello stesso tipo. 
rK.XNCO nr.RTflNT 


-i tratta di braccianti incridio- 
nali c’è infalli « rélile borghe¬ 
se e di popolo mimilo », che Ita 
e proprie a tcn-ioni pareliane 
l.i risolvere»; se si traila di 
me//adri eniili.ini il compito è 
inror.i più duro: «affrontare un 
problema di anionomi.i entro a 
un umbieiile del genere riehie- 
dereblie una vocazione ni iii.ir- 
lirio », L d.il sociologo non n.i- 
Sre il martire. Il brag.i su ipic- 
to punto è perentorio. 

K gli intellettuali romiini-li? 

Di-tingiiiamo. Liiiqiie gruppi. 

< Entro allo strato superiore 
delle ullixilà lerzi.irie l’e-trem.l 
non conta (in segnilo nnmer.i- 
meiiie eospimn. Tntt.ivia l.i più 
p.ilte dei gruppi iiilelleltn.ili 
Ir.ie origini d.i teii-ioiii Ir.inm.i. 
tirile... ». 

Si potrebbe coininn.ire aU’in- 
fuiilo nelle eilazioiii. Ma ron. 
viene ambire al fondo, superare 
il di-agio di nn.i teriniiioIogi.i enmiiiiismu 
b.iloribl e vedere die ro-a es-.i f.|si-i-mo! 

iia-eniide. mine -i ad.ilia albi L la politica del « comuni, 
realtà. Il lit>ro, s’è dello, vuol sino »? Ci ucronicnieremnio. co- 
-piegare, in termini soeiologiei. mnnqiie di ima sua niiali.-i al- 
-oi'iometriei, p-ieosociologìd, il tnale. Nulla, invece, nel suo vo- 
prolileiiia del inovimento colini- lume, a qne-lo prnpn-ito, die 
nisla in Italia. Per far ciò, iie!:.i non -i.i — liadale bene — ima 
qii.il-iasì eriterio rbe si rieliia- eoml.iiin.i a priori, iiirininiagine 
mi alla lolla di da.-se, alla sto- di niadiiavelli-iiio p-icopalicn, 
ria del movimento operaio. P. poieliè il Braga .-ì soeiolo- 
-ta tiene. .Ma rlie ro-.i gli resta? so. ma l’idea se l'è già falla c 
Qui il discorso pilli far-i più parla del partito mine del Ma- 
-erio. .\mmcttiaiiiii, infatti, nii.i le, e « grave » defiiii-ce la si. 
ipotesi di lavoro del Inno di- Inazione dove l'iiiflneiiza del 
versa, nmtnelliamn die non esi- p.irlito è forte, 
sla lina società ili sfruttati e Le sorprese più amene l’aiito- 
sfrnttntori, elle retilo anni di re re le ri-erva f|naiido deve pur 
lolle delle masse operaie e mn dare una qnalehe .spiegazione al 
ladine non si itiqiiadriiio nelle fallo die in aimnc zone il mo- 
rontraddizioni ecoiioinirlie del vimeiito socialista c cnmnnìsta 
capitali.-inii. die il iiiurxi-mii lia le radici più solide die in .il- 
non e.spriiiia iiiij teorìa valiil.i Ire. e grandi tr.idi/ioni. quando 
del loro riseutio, die tradizioni, iii-omnia, (|iie..to ili.ivoletto del- 
mntivi ideali, e-perien/e siiid.i- l.i loll.i di d.i.-r gli sc.ippa flio- 
eali. vadano visti in un nitro 11 più ìiicontrolbito die mai., 
amliiio, rìdiiedanu un diver-o MIor.i. a denti sirelli. p.irla di 
-Indio amliieiitale, mollo più » iiii'e-a-perazione dell.i dijlet- 
molecubire, dove, in luogo di lira ela--i-la ». Si prenda l’esem- 
cLi.s-i, si |iarli di gruppi c ini- pio di biella, c delle valli vi- 
roni. « geopolitirnmenle ». qiie- cine, dove più raggnippala è la 
-li griqipi si .-conipoiig.nio p.ir- maestraii/a les-ile. in (|uelt'iii. 
cellarmenle a seconda del mn- diistria die bodolfn Alorandi ri- 
taie e della « porosità » dei fai- cordava essere -tata « la mila 
li soeialì. del rapporto città- doloro-a dell’infante proletaria- 
campagna, degli « iiiscdiameiili » lo italiano ». In .simili rasi, il 
.-triittiiruli. del tipo di « miti » braga se la cava ro-1: « Inditli- 
die la « frustrazione » provoca, liiamenie deve esi-tere un fat¬ 
ue Ile m:i-<e e nelle varie élite-, ture traumatico generico entro 
la mi rirmlazioiie sfugge allo alle indn-(rìc più faliiose e più 
schema niar.xisi.i. logoranti». 

• • • • .Miro e-empin. « Tra i inez/a- 

erron storici ,lri marebigiani. di mi molli 

.Ammelliamo tutto qiie-lo. provano nn di-agio profondo 
mantenendo beniiileso r,i--iiiito per bi loro pn-i/ioiie di romii- 
del braga die è (|nello di e-.i- ni-li rri-liani vi è la teiideii/.i 
minare, altravcr-o una « cono- a srarirare il proprio scn-o di 
sceiiza fenomenologica ». die colpa sul padrone cattivo, vero 
rosa rappresenta il comniiisino o presniuo tale non ìmport.'i ». 
Ira gli italiani; il coniaui.'una f.o-ì serivc l’aninre a pag. 118. 
(cioè mi partito, una dottrina. Qne-li mezzadri iiiarrhigianì 
nn’e-prcssione sociale). Ira gli -sono, dimqiie. una pessima ge- 
ilttliani (cioè in nn popolo, in iii-i: ìnvere di prendersela con 
lina nazione, per dirla rolt’an- 'e -tessi se J,, prendono mi pj- 
lorc sul piano « inaiTosorfalc »)- dronì. Perché cercare altrove. 
Si rìdiicibiiio. iiondimeno, per magari nella sii,ria del niov i- 
svolgere qiirll’assiiiilo una -e- mento contadino e operaio dei- 
rie ili miioscciizc e di avvertcìi- le Marcile, qiiesio preteso « scii- 
zc. bisogna, .-III esempio, avere “o di colpa »? S 
nii mìiiiino di nozione slorii'.i fino, «arebbe una 
-Il i|ne-lo mila, su qiie-lo s/irf. ne mi mito. 

tra. die da quando, mit’aniii f.i. Il libro del braga farebbe, in¬ 
correva l’Eiiropa. dì strada ne -oiniiia, la felicità di nn mrsi- 
lia bilia; lii-ogna cono-cere in-l'i-ta. .Ma sarchile gioco troppo 
me. attr,iver-o quali leiiden/e e •niioceiile. I. intere—ante si c 
noinini. » profeti •> e romlialleii ‘ bc inil.i bi -n.i p.imttiglia so¬ 
li. è penetralo urite ... l inmeirii .i. di -liiailila dcriva- 

miinìlj ». ciiiiir -i e .ubili.ito .die zinne amerìr.in.i. ci fa rimpi.in- 
v.irie -iln.i/ìoiii -trnltiir.dl. p-i- =ere i|nelbi italiana di riiiqiiaii- 
colozidie di ina—a. cinne < ei i o t-i o -e—.nit anni (.a. \l suo pa¬ 
lili ii-in.i app.i —ioiianti') il loro r.izioie, le f.inla-licberie di 
-poiit.inm -emiri' -i è inmiitra- \diiiie Loria, o le trovate di 
lo o sroiiiralo roii elenienli t.e-are l.oiiibro-o • die studiava 
ideologiri. quale dialeiiira ne è ma:iari i rr.ini r i segni « aiio- 
n-eìl.i, quali relazioni lia mi mali » degli aii.irdiìri c dei m- 
inovimeiiti internazionali. eoi mnnardi per seoprirvi la n ten- 
sriiliinciilii religioso, qn.ili in- deiiza delinquenziale ») vengo- 
flncnze -III rostiime, quali « èli- no riv.ilnlatc liell.immle. Erano 
les » r dì die tipo b.i espre--ii. almeno, più allìiieiiti alla rral- 

Niilla ili lutto qne-lo. però, jtà s„ojjI,-. erano, tra l’altro. 
nio-Ira di miio-rere il braga. .-eritle in nn italiano ineno o-li- 
nilll.i ri iliee. Quando teiil.i ilijeo. meno e.idiclliio. erano me- 
-mnfiiiare -ni terreno storico ; no * tr.nbille » di qiie-Ie die ri 
(elle egli. Iionià ‘ila, avveile 1 offrono le «-ili/ioiii di Loinii- 
.ivere » r.ip|iorli ili buon v ieiii.i-* oita. .Viilonii» Labriola aveva 
lo» rol terreno soriobiziio) i!:-;Pur raciune allora dì prender- 
veni.i aildiritlnra ridicolo, n II;-eia mi po-ilivi-ii. « rappresen- 
movimenlo operaio inizi.! nel-j tanti della degenerazione crcli- 
l’.Xrea selteirtrionale - eali ' n.i del tipo borgbe-c >•: ma qiia- 
-rrive — sotto l’egiila del .«ori.i-■ le asgetlivn -i può u»arc per le 
lismo manti-la ». ' ib-geiicrazioni odierne? 

Quando? Come? L'aiilore — . r.\(»I.O SPRI.VNO 


irebbe snper- 
rniitaniinazio- 


LE MOSrUE D’ARTE ROMANE 


Zi|vaina alla Gallerìa del Pi lìCÌO 


Dei ({uaJri c.^posti nel '55 
da Giu.scppc Zigaina in que¬ 
sta stc.ssa Rallena romana, 
uno ci veniva in mente in¬ 
sistentemente mentre Ru.ar- 
davamo questi dipinti e di¬ 
segni recentissimi: (]uel pic¬ 
colo quadro in cui, come a 
oppone .alla feroce de.sola- 
zionc della natura della! In 
ILissn Friulana Eunìana so ■ ) 
lidarieta. alcuni braccianti, 
visti di spalle, si stringeva¬ 
no in nn griipito serrato 
mentre spingevano fatico.<a- 
mente sui pedali delle bi- 
cicletle verso un punto più 
chiaro dell’orizzonte livido: 
e proprio in coda al gnip- 
po nn bracciante poggiav.i 
la mano stanca sulla spalla 
del compagno vicino. Nelle 
pitture rii oggi e come se 
quella mano non poggia.sse 
più su quella spalla, c quel, 
bracciante pigiasse ora sui 
pedali chiuso doloro.samcn- 
te in se stesso, con la mente 
al buio della sua stam¬ 
berga, ai volti e alle voci 
della sua donna, dei suoi 
bambini. 


Non vogliantn gettare la 
croce sulle spalle di Zigai- 
r.a. in un momento diffici¬ 
lissimo per le sorti del rea¬ 
lismo. ora che tanti artisti 
fanno a gara ne! fbagcllarsi 
a san zite, finendo per con- 
fc.'Saie alleile peccati che 
non hanno ni.u roninics.':<>. 

nn nioir.cnto in cui non 
.;i riesce ad avere (luelLn sf 
renit.i critic.a e autocntic.a 
che. facendo giustizia rii 
quelli che oggi vengono 
sbrigativamente cliiamati er- 
lori. lasci pero indovinare 
dove sia la terra ferm.i su 
cui poggiare i piedi per 
guardare le stelle. 

L'cspericnzn ormai decen¬ 
nale del movimento realista 
non ha liquidato la soiitu- 
dine. Fangoscia. Findividua- 
lismo anarchico: ha pero 
creato un’isola di terra fer¬ 
ma che sarebbe in.scnsate 
abbandonare ariche per eh., 
.stanco di guardare agli no 
mini di tutti i giorni, min 
alle stelle: la prospettiva 
culturale (che e runica al¬ 
ternativa possibile nei con- 


fionti di una |>oetic.i dell i forza di .scambiare qualche 
angoscia), di un’arte che parola; la desolazione le ren- 
rigiiardi «...gli uomini vi- de qua.si ottuse, spenge la 
venti c tutto ciò cito rigiiar- loro indiviiìualità in una 
da gli nomini, (itianti più (IO- genericità di volti e d: at- 
mini e i>ossibile, tutti gl: ! tcggiainenti. Zigr.ma ricvvr- 
uietimi del mondo in (ju,ti-|:o .a continue deformazioni 
to .SI iiniseeno tr.i bu.» ni s'i-uìi cui non si comprendereb- 
ciet.à c lavorano e lottano e in* la ragier.o se cs-e iiixii ve- 


s t 


mighniano 
(Gramsci). | 

Per tornare .u (,iiail:i .n- 
tuali di Zigaina voeli.ano.j 
dire die questa cupa os.ses- 
-siva tristezza che h cara!tj-l 


nis-cio riportate a Zigaina 
»tO'S,v. anziché .ii contadini 
cne l'gli rappresenta. Qiio- 
.sta aria tes.i che e in vigni 
qiiailro non prv>mette buon 
tempvx; che anche i bracctan- 
lumini e donne, che han- 
sa di oggettivo, viualcosa che]no Lasciato l’aia por andara 
sia stato scoperti! nella real-ja piangere sui propri mvxr- 


rizza non ci scmbr.t qu;i!co-{ti. 


la del mondo ciMitadinu; ma 
piutto.sto uno stato d’ani¬ 
mo estremamente, soggetti¬ 
vo. proiettato su tutti! c su 
tutti sempre da un punto 
di vista di desolata ansia 
Più espres>ionismo che lei- 
lismo. dunque, nel tenta 
molte volte ripetuto della ja:trezz> 
Famiglia contadina sulì'nui. 

Queste figure inerti e silon- 
zioso. ognuna chiusa nelli 
propria solitudine, sembra¬ 
no non avere nemmeno la 


tt caduti nella lotta per la 
terra, come nella vasta tela 
.N .-IqnriT'r.sorio (assai vici¬ 
na per impostazione a quella 
-iel fvif>irn<! i 7 Fracalà di 
Ticecan- » dì li a poco sa¬ 
ranno tii.'v amento sull'aia 
ad attendere, vcino ai loro 
li lavoro, ut silen¬ 
zio. quasi natura, anzich* 
realtà, come gl: alti gira¬ 
soli che marciscono con iJ 
grande corolla spezzata. 

D.\Rin < 
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ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO IN CONSIGL IO COMUNALE 

Negativo giudizio dei rivenditori 
sulla “maggiorazione massi ma,, 

Secondo gli ortofrutticoli, Tesperimento deve considerarsi 
fallito - Proposte per il riordinamento dei Mercati generali 


E* stata resa nota ieri ima 
presa di posizione del Comitato 
direttivo dell'Associazione pro¬ 
vinciale rivenditori di erbe e 
frutta, riunitosi venerdì scorso 
per esaminare le ripercussioni 
sul mercato ortofrutticolo del 
sistema della •• mauHiorazione 
massima -, dopo circa due mesi 
dal suo ripristino e in prossi¬ 
mità del termino fissato per la 
sua applieazione in via speri¬ 
mentale. 

- Nessuno dei risultati prean- 
nimciati all'atto del ropristino 
di tale sistema di vendita — 
dice la risoluzione — è stato 
raggiunto. La riduzione del 
prezzo dei prodotti orlofrutti¬ 
coli, come di qualsiasi altro, 
non può, infatti, essere realiz¬ 
zata, con ranplicazione di me¬ 
todi meccanici o operanti, por 
di più, solo nell'ult 
processo distributivo, ma solo 
attraverso quella serie di prov¬ 
vedimenti più volto proposti 
dai rivenditori, primi fra 1 «ma 
li l'accentramento di tutti 1 prò 
dotti nel Mercati l'onerali e 
l'arRinamento delPeccesslva (o 
crescente) polverizzazione depli 
operatori al dettaglio. Questi 
argomenti furono, fra l'altro, 
ampiamente dibattuti c fatti 
propri dalla slraRrande maRRio- 
ranza degli intervenuti al dibat¬ 
tito sul costi di distribuzione 
svoltosi nel salone del Palazzo 
Marignoli alla fine dello scorso 
mese di gennaio c al quale par¬ 
teciparono amministratori co¬ 
munali. studiosi c tecnici di va¬ 
rie città e delle più diverse 
tendenze. 

- Una riprova ulteriore della 
giustezza di quanto sopra ò 
data dal diverso andamento dei 
prezzi doRli ortaggi e degli 
agrumi. Mentre per i primi 
l'andamento stagionale partico¬ 
larmente favorevole ila portato 
ad ^ma sensibile riduzione del 
prezzo (l'applicazione del siste¬ 
ma della maggloraziono massi¬ 
ma non vi ha avuto alcun peso) 
le stesse condizioni atmosferi¬ 
che non hanno determinato al¬ 
cuna riduzione per gli altri a 
causa sopratutto di una inten¬ 
sificazione dell'esportazione. 

- Le contestazioni — il cui 
numero è peraltro limitatissi¬ 
mo — fatte ai rivenditori per 

esosità » in questo periodo e 
che alcuni organi di stampa 
elevano al rango di argomento 
a sostegno dell'titilità della 
-■maggiorazione massima» di¬ 
mostrano. semmai, l'esistenza 
— inevitabile in ogni campo del 
resto — di sfasature che pos¬ 
sono essere facilmente perse¬ 
guite con i normali strumenti 
amministrativi. La causa di 
questi - reati ». inoltre, tranne 
qualche deprecabilissimo e spo¬ 
radico caso, è una errata inter¬ 
pretazione del sistema di ac- 
(luisto-vendita alla « rinfusa » c 
del sistema degli arrotonda¬ 
menti. 

-11 Comitato direttivo — 
prosegue il comunicato — ri¬ 
tiene pertanto che debba con¬ 
cludersi che resperimento in 
questione non abbia portato 
alcun miglioramento specifico 
al mercato romano c che la 
prosecuzione di c.sso sia da con¬ 
siderarsi non utile al fine di 
una riduzione dei prezzi al 
consumo. Ciòò è. del resto, ul¬ 
teriormente dimostrato dal 
fatto che Roma è l'unica città 
in cui si punti su tale sistema 
commerciale. 

- Il Comitato direttivo — 
mentre rileva inoltre che PAm- 
mjnlstrazione comunale non ha 
a tutt'oggi tenuto fede al pre¬ 
cisi impegni assunti in pieno 
Consiglio comunale e Ira i qua¬ 
li primeggiano: racccntramento 
dei prodotti nei Mercati gene¬ 
rali. la pratica applicazione di 
ragionevoli organici di mercato, 
la trasformazione dell'E C C. in 
organismo che operi fondamen¬ 
talmente airingrosso — riaffer¬ 
ma la prooria volontà, stanti 
lo considerazioni di cui sopra, 
di opporsi sul terreno sinda¬ 
cale e giuridico alla prosecu¬ 
zione di un erperimento fallito 

i 


e già in partenza condannato 
dall’esperienza precedente. 

-II Comitato direttivo della 
Associazione erbe c frutta de¬ 
cide pertanto di rivolgersi ai|2 

i 


gruppi consiliari c singolar¬ 
mente a tutti gii on consiglieri 
comunali affinché vogli.ano v.a- 
lutare. nel corso del dibattito 
che — è augurabile — si svol¬ 
gerà nel Consiglio stes.so. le 
proposte più volte avanzato dal¬ 
la Associazione che, sole, pos¬ 
sono portare un effettivo bene¬ 
ficio al consumo, attraverso un.a 
azione stimolai rice del mercato, 
e che brevemente qui si rias¬ 
sumono: 

— concenframento d; tutte le 
derrate nel mercato generale 
affinché sia cflettivamente il 
regolatore della domanda c del- 
Tofferta: 

— istituzione nel mercato 
generale di una zona dove i 
produttori siano autorizzati a 
vendere direttamente la pro¬ 
pria merce senza particolari 
formalità: 

— ampliamento del mercato 
generale e ammodernamento 
delle attrezzature; 

— riesportazioi e dei prodotti 
fuori provincia d.-l mercato ge¬ 
nerale, senza particolari for¬ 
malità; 

— abrogazione del s;rtema di 
vendita tara per merce, parti¬ 
colarmente usato quando i pro¬ 
dotti scarseggiano ed il prezzo 
è perciò molto alto; 

— abolizione del timbretto 
sui fissati di veniita al netto 


e regolarità assoluta delle ope¬ 
razioni commerciali nei mer¬ 
cati Renerai! come nel mer¬ 
catini: 

— rispetto del vlRcnte T. IJ. 
del regolamento ■ di mercato, 
con particolare riguardo a que¬ 
gli articoli clic dànno alla Di¬ 
rezione del mercato la possi¬ 
bilità di controllare manovre di 
imboscamento cd artificiosi rial¬ 
zi dei prezzi, particolarmente 
pericoloso nella presente con¬ 
giuntura; 

— costituzione della Commis¬ 
sione consultiva nei MM. GO., 
di cui agli arti 2l), 29 c 30 del 
vigente Testo Unico del rego¬ 
lamento; 

— abrogazione dell'I.G E. in 
abbonamento e ricsnnio di tut¬ 
ti i vari balzelli; 

— riduzione dall'l per cento 
allo 0,50 della quota trattenuta 
per diritti di mercato e pla¬ 
teatico: 

— rigorosa conlomporazlonc 
del rilascio delle licenze al det¬ 
taglio. già atlualnicnfe in nu¬ 
mero supcriore alla necessità; 


— controllo della effettiva 
condizione di produttori di tut¬ 
ti coloro che in questa qualità 
hanno ricevuto la licenza di 
vendita al dettaglio, sempre che 
Il Comune seguiti a conside¬ 
rare positiva la loro presenza 
nel niercatlni; 

— sviluppo dell'Ente comii- 
naie di consumo come ente 
grossista perché svolga una 
funzione calmioratriee nell'ani- 
hito dei Mercati generali; 

— eliminazione dell’attunlo 
sistema di vendita rotiiliva dei 
prodotti orto/rulticoli pre-con- 
fczionati e limitazione di tale 
sistema soltanto sui lianchi del- 
l'E C C. all'Intorno dei merca¬ 
tini ». 

Questa, dunque, la presa di 
posizione e le proposte del ri¬ 
venditori ortofrutticoli. Giove¬ 
dì prossimo è aMnunciata una 
relazione dctl'assossore all’An¬ 
nona Santini sull'argomento ed 
6 quindi prevedibile che sulla 
(lueslionc II Consiglio comunale 
discuterà a lungo e forse ani¬ 
matamente. 


Arrestato hi un Ginema 
raat ore di ano "sci ppif 

E* stato catturato un’ora dopo il furto consumato 
ai danni di una donna dagli agenti di Monteverde 


Ieri sera, verso le ore 17.30. 
Leonarda Caltabrino di 44 anni 
abitante in vi;< Isola Madre 6 
ha denunciato al commissaria¬ 
lo di Montcsacro di essere stata 
derubata dei borsellino clic to 
nova fra le mani da un giova¬ 
notto che indo.ssava un cappot¬ 
to blu. alto 1,70, sui 17 anni, 
dalla corporatura snella c dai 
capelli castani. Il furto con 
strappo era avvenuto in via 
Titano, angolo via Abelunc. 

Il lestofante era riuscito a 
fuggire con il borsellino che 
conteneva 2 nula lire e lo chia¬ 
vi di casa. 

Duo agenti del commissaria¬ 
to messisi in moto, hanno pe¬ 
scato il giovano liecrcato nel 
cinema "Aureo- di via delle 
Vigno Nuove. Costui, identifi¬ 
cato per Tommaso Follili di 
19 anni, aiutante in via Mon 
tohovo 2. è stalo trovato in 
possesso dello chiavi della Cal¬ 
tabrino. E' stato denunciato al- 
l'A.G. In stato di arrosto. 


Oggi e domani sciopero 
nelle dille hta llafricl 

Da questa mattina, e per 
(piarantotto ore, i lavoratori 
dipendenti delle ditte istalla- 
trici che eseguono lavori in 


LE INDAGINI SUI TRE TENTATI FURTI DELLA SCORSA NOTTE 


Identificati due dei fuggitivi 
deii a «1900» criveiiuta di c oipi 

La polizia li sta ricercando — L’automobile ritrovata dai 
carabinieri con i cristalli in frantumi in via del Pigneto 


lori mattina, verso le oro 5. 
una pattuglia di carabinieri ha 
rinvenuto, abbandonala In via 
del Pigneto. la - 1900 » grigia 
che l’altra notte 6 sfuggita ad 
una nutrita sparatoria. L’au¬ 
tomobile. che è risultata ru¬ 
bata. aveva i cristalli dei fi¬ 
nestrini letteralmente crivel¬ 
lati di colpi. Le pallottole ave¬ 
vano colpito anche la parte 
posteriore della macchina. Sui 
sedili non è stata trovata trac¬ 
cia di sangue. Si presume per¬ 
ciò che 1 lestofanti siano mi¬ 
racolosamente sfuggili ai 
proiettili. 

Come ieri abbiamo dato no¬ 
tizia. alto ore 3.20, un vigile 
notturno ha sventato un furto 
clic i lestofanti a bordo della 
- 1900- stavano perprotrando 
in via Cairoti. Successivamente 
la stessa macchina 6 stata vi¬ 
sta davanti ad un negozio di 
via Borsieri, dove i ladri sta¬ 
vano forzando la saracinesca. 
Quattro vigili notturni hanno 
sparato contro la - 1900» clic 
6 ripartita a forte velocità. Po¬ 
co dopo, ni viale Mazzini, una 
pattuglia della polizia ha sca¬ 
ricato contro la macchina in 
fuga alcuni colpi di rivoltella. 

Infine, i ladri hanno tentato 
un terzo furto in via Manfre¬ 
do Fanti, ma anche qui. un vi¬ 
gile notturno tia sventato la 
azione criminosa. 

II Questore ha fatto pciA'e- 
nirc al comando dei vigili not¬ 
turni il suo compiacimento per 
t'eiiergica azione da e.';sì svol¬ 
ta in questa occasione. Dal can¬ 
to suo la Squadra Mobile, che 
ha iniziato le indagini sul caso, 
ha identificato duo dei parteci¬ 
panti alla scorribanda. Si pre¬ 
vedo che es.^i possano venire 
.arrestati nel giro di poctii 
giorni. 


Arreslalo ieri 
l'« asso » del b orseggio 

Nella giornata di ieri é stato 
■arrostato, da agenti delta po¬ 
lizia giudiziaria, il ricercato 


Balilla Canicrncnnna. di 50 an¬ 
ni. il quale si era reso irre¬ 
peribile da vario tempo, dalla 
sua abitazione, sita al vicolo 
della Garbalotla 2. 

Il Cameracanna è ritenuto 
uno dei più scaltri borseggia¬ 
tori della nostra città; inoltre 
egli 6 stato più volte condan¬ 
nato per tmffc. lesioni, furti 
aggravati, associazione a de¬ 
linquere, sottrazione di effetti 
pignorati e rimpatri obbliga¬ 
tori. 

L'individuo, è stato associato 
alle carceri di Regina Coeli e, 
su decreto del giudice di sor¬ 
veglianza, che ne ha dichia¬ 
rato la delinquenza abituate, 
dovrà scontare due anni di cu¬ 
stodia in una casa di lav'oro. 


Denuncia che il marilo 
ha ienlaf o di str angolarla 

Alle 9.30, di ieri mattina, tale 
Regina Tarquini. di 25 anni, 
abitante a Ciampino, in via Pa¬ 


scoli fi. si è presentata nll'ospe- 
daic di S. Giovanni e ha dichia¬ 
rato all'agente, di servizio di 
essere stata vittima di un ten¬ 
tativo di soffocamento, da parte 
del marito. Felice Mastroianni. 
durante un litigio. 

Inoltre la donna ha dichiara¬ 
to che il marito, da qualche 
tempo, la maltratta e fa persino 
mancare a lei o al loro tre fi¬ 
glioli, I mezzi necessari per il 
loro sostentamento. Tutto ciò 
— sempre secondo il racconto 
della donna — sarebbe stato 
fatto presente, ripetute volte, ai 
carabinieri del luogo. 

Sottoposta a una accurata vi¬ 
sita medica, da parte del sani¬ 
tario alla donna non sono però 
state riscontrate alcune contu¬ 
sioni sul collo. Evidentemente, 
la Tarquini. sotto rinfluenza di 
una crisi di nervi, ha dato ec¬ 
cessivo peso ad un gesto iroso 
del marito. Comunque i cara¬ 
binieri stanno svolgendo inda¬ 
gini in merito. 


appalto per conto della Ro 
mnna Gas, incroceranno le 
braccia. Nel giro di quindici 
giorni i 500 lavoratori si ve 
dono costretti ad attuare la 
terza azione sindacate 

Le ditte Interessate, dìfatti, 
si sono rifiutate di aprire trat¬ 
tative per addivenire alla sti¬ 
pulazione di un contratto prò 
vinciate integrativo. Lo scio 
pero di oggi e di domani in¬ 
teressa i lavoratori delle ditte 
SAGAS, Rinalduzzi, Continen 
tal Bruni, Pischiutta, Siry 
Schamon e Simoni. Gli operai 
del servizi interni della Con 
tincntal Bruni e della Siry 
Schamon effettueranno una 
astensione dal lavoro limitata 
a due ore. Per tutti gli altri 
lavoratori lo sciopeio cesserà 
domani sera. 

Oggi riunione dei candidati 
nelle C.ì. dei rÀTAC 

Questa mattina, alle oro 0. 
e questa sera alle ore 17,30, 
avranno luogo, presso la sede 
del Sindacato provinciale Au¬ 
toferrotranviari — via Ma¬ 
chiavelli 70 — lo assemblee dei 
randidati atte elezioni delle 
Commissioni interne della 
ATAC. 

Nel corso detto riunioni, i 
candidati, che sono stati indi¬ 
cati dal referendum svolto tra 
1 lavoratori in ogni posto di 
lavoro, discuteranno sul pro¬ 
gramma che dovrà formare og 
getto delta futura attività del¬ 
le Commissioni interne. Il 
programma, che verrà elabo¬ 
rato. sulla base dette indica¬ 
zioni che sono scaturite dalle 
assemblee, non potrà che rap¬ 
presentare la espressione uni¬ 
taria cd unanime dei lavora¬ 
tori dell’ATAC. 

Le liste che sono stale pre 
soniate dalla organizzazione 
unitaria portano la sogiientc 
denominazione- - CGIL - Lista 
Unitaria indicata con referen¬ 
dum dai lavoratori ». 

Raggiunio un accordo 
alia Sl acchini d i Tivoli 

Dopo 5 giorni di compatto 
sciopero, attuato dalle mae¬ 
stranze dello stabilimento Stac- 
chinl di Tivoli per ottenere il 
pagamento degli arretrati del 
salario del mese di febbraio, 
è stato raggiunto un accordo 
che pone fine alla vertenza. 
Esso è stato firmato presso il 
Commissario prefettizio del Co¬ 
mune di Tivoli, sollecitato ad 
intervenire dal Sindacato pro¬ 
vinciale Chimici. Per i lavo¬ 
ratori hanno firmato i membri 
della Commissione Interna e 
delle organizzazioni sindacali 
Con l’accordo, il comm. Stac¬ 
chini sì impegna ad effettuare 
il pagamento integrale dei sa¬ 
lari di febbraio entro questa 
settimana; a regolarizzare, dal 
prossimo mese di aprile, il pa-; 
gamento del salari entro il 
giorno 20 di ciascun mese. 


Da oggi la commissione parlamentare 
estende Pinchiesta al settore edile 

Stamane il colloquio col sindacato unitario — Una dichiara¬ 
zione di Claudio Cianca — Miliardi di profitti per i costruttori 


Compiuta l'indagine nei set¬ 
tori chimico e metallurgico, la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sta per estendere la 
sua attività nel settore edite. 
Oggi, difntti, verrà ascoltato il 
sindacato edili aderente alla 
CGIL che riferirà sulla situa¬ 
zione esistente nel settore. 

In vista del colloquio il com¬ 
pagno Claudio Cianca, segre¬ 
tario del Sindacalo provinciale 
edili, ci ha rilasciato la se- 




K* nr«*n<liito 


La mano di Dio 


In una brillante, comntedta quando è stalo scorai rntato ^ 

I 


napoletana del repertorio di a terra da un’auto^ clic pro- 
Kduardo De Filippo i prola- cedeva alla rovescia, 
ponimi sono alcuni piiitii che, « Mamahone! Incosciente! 
^ nel corso del secondo nlln. Sornaro! Tu e chi ti ha dato 
^ provano un patetico canoiac- la patente! ». Dalla vettura 
^ do intrssulo di lacrime, di silenzio di tomba. * Cretino! 
^ colpe, di onore e di espia- Fai marda-ìndictro senza 
< -Inni soluzione della nemmeno vedere chi passa». 


^ zioni. 

f macchinosa vicenda, che in- Silenzio, e Ahò, ma che te 



tcre ad uno dei personagd , c» .j- - t 

la rituale battuta di grande "^erto:^^» Oddio.^i ^ fanta- 
effetto: n '.i mano di Dio! ~ 

Espressioni del genere, pro¬ 
nunciate sempre da persone 
piuttosto pittoresche, è pos- 


I 

6 sihile ntroiarle anche fuori 

I 


stuceo; il posto di guida era ^ 


.uni ». Una recchirtia che 
aveva assistito a tutta la sce¬ 
na si è riscos.sa: « Ma che 
fantasmi! F7 la mano di 
Dio! ». In quel momento è 
j ,1 . I j- > sopmggiunto un signore tra- 

delU tniole di un patcosce- fdato: . Allora, signora, io 
nteo. sull asfalto di una qual- ^ , 

iinsi ra a. ^ ^ perchè la mano che ha ^ 

L altra sera il doti. Perdi' dimenticato di tirare il fre¬ 
nando Giovannetti scendeva no è la mia ». 
lungo via Celio Vibenna reraoTelta ^ 

é-V'-VW.XXXXXVWXXXXV^XXXXXXXXXVJ'SWWSNWBTONWISIJCeWWWSWiWJKWWW'X^ 


Infondale le ar.cu.se conire un dìrigenle d.c. 


Xcl nostro numero 234 del 
26-8-56, abbiamo pubblicato 
alcune infoi mozioni forniteci 
da fonte interessata circa un 
incidente che sarebbe inter¬ 
venuto tra la sig.na Carolina 
Picchioni ed il sic. Corrado 


Corradi, cui diamo volentie¬ 
ri atto che, successivamente, 
la medesima fonte ha piena¬ 
mente smentito le notizie 
suddette e che la relativa 
denunzia è stata archiviata 
per inesistenza del fatto e 


del reato. Onde nessun adde¬ 
bito può moralmente e pu- 
ridicamente levarsi a carico 
del sig. Corradi la cui cor¬ 
rettezza e integrità sono 
assolutamente fuori discus¬ 
sione. 


gucntc dichiarazinne: » Il col¬ 
loquio che oggi i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori edili avran¬ 
no con i componenti la Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta. segna finalmente l’at¬ 
teso inizio dcll’attìvtà della 
Commissione stessa nel settore 
delle costruzioni edili. La sceL 
ta di_ Roma, come centro di 
indagine per conoscere le con¬ 
dizioni di vita c di lavoro degli 
operai edili, è stata quanto 
mai opportuna. 

Dall'intensa attività edilizia 
^ I di questi ultimi anni, alla qua¬ 
le c legata la scandalosa spe¬ 
culazione delle aree, i costrut¬ 
tori hanno ricavato miliardi di 

f irofitti. ma le condizioni dei 
avoratori non hanno subito 
nessun miglioramento, anzi per 
certi aspetti sono peggiorate a 
seguito degli intensi ritmi di 
lavoro introdotti nei cantieri, 
causa non ultima della tragica 
catena di infortuni mortali 
Lo stridente contrasto tra i 
vcrgogno.si guadagni dello 
grandi società di costruzione, 
e le condizioni di sfruttamento 
CUI è sottoposta la categorn. 
è stato del resto drammatica¬ 
mente posto in evidenza dalla 
tenace lotta che da due anni 
conducono gli operai edili. Alla 
Commissione parlamentare, il 
Sindacato edili consegnerà una 
relazione in cui son documen¬ 
tate le condizioni di vita e dii 
lavoro degli operai, insieme 
alle violazioni che si compiono 
ai loro danni. 

Nella relazione, il Sindacato 
fornisce dati, nomi di imprese, 
copie di lettere, dichiarazioni 
raccolte unitariamente con il 
Sindacato edili aderente alla 
UIL. 

11 Sindacato intende anche 
richiarnare l’attenzione della 
Commissione, in particolare, 
sulla scandalosa inosservanza 
deUe leggi sociali da parte del¬ 
le imprese, come è dimostrato 
dal gran numero di infortuni 
mortali. Negli anni 1954-55-56, 
si sono avmti oltre 105 morti. 

I lavoratori edili, che fin 
dall’anno scorso, mediante una 
petizione che raccolse circa 
7.000 firme, chiesero alla Com- 
mis.sionc di svolgere l’inchie¬ 
sta anche nei cantieri, salutano 
con fiducia gli onorevoli com¬ 
ponenti. nella certezza che at¬ 
traverso i risultati della Com- 

• i •• A trtiiitrii*V» 

Repubblica emetta quanto pri¬ 
ma leggi che meglio tutelino 
le condizioni di vita e di la¬ 
voro degli operai, ad esempio, 
per l’abolizione del sub-appal¬ 


to di mano d’opera (cottimi- 
smo); per la costituzione delle 
Commissioni partitetichc per la 
approvazione delle norme an¬ 
tinfortunistiche; suUa discipli¬ 
na del collocamento ». 

la CGIL guadagna 24 voti 
nelle elezioni^ Cinecitlà 

Si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo della Commis¬ 
sione interna dei lavoratori 
detto stabilimento di Cinecittà. 
La lista della CGIL ha otte¬ 
nuto tra gli operai 24 voti in 
più delie precedenti elezioni. 
Ecco il dettaglio delle vota¬ 
zioni: FILS-CGIL 236 (24 voti 
in più; FULS-CISL 180 (64 in 
meno); impiegati: FULS-CISL 
39, FILS-CGIL 14. Le schede 
bianche sono state 22. cioè 
t.anti voli qu.inti ne prese l.i 
UIL nelle eiezioni delio scorso 
.anno e che quest’anno non s: 
è presentata. 


I MESTI F UNERALI DELLA VITTIMA DEL POLIGONO 

1 bambini di via Moriupo hanno accompagnato 
ia pic cata Anna Fabrizio aita sua uilima di mora 

Lo strazio dei familiari attorniati dalla folla dei vicini - Nessun rappresentante 
del Ministero della Difesa, che sovrintende al campo di tiro di Tor di Quinto 

Gli assenti 



L’ULTIMO ADDIO 


I famlgllarl seguono angosciati 11 furgone funebre rhc trasporta 
la bara della piccola Anna Fabrizio 


Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio, p.irtcndo dell'Obitorio, i 
funerali della piccola Anna Fa¬ 
brizio, uccìsa venerdì mattina 
da un proiettile sparato nel 
poligono » Umberto I • di Tor 
di Quinto. Dietro la piccola ba¬ 
ra bianca, deposta sul furgone 
funebre fra angioletti di Ic- 
,,no. venivano i genitori della 
piccina, la mamma Benda Ba- 
raschi avvolta in un soprabito 
grigio che nascondeva la sua 
nuova gravidanza, con il volto 
sfatto dal dolore c dalle lun¬ 
ghe. tormentose veglie di que¬ 
ste notti: il padre Giuseppe, 
che dal giorno della disgra¬ 
zia s’è chiuso in un angoscio¬ 
so mutismo; la zìa Nicolina De 
Fabritiis, colei che reggeva fra 
le braccia la piccola Anna 
quando il colpo fatale insan¬ 
guinò la testolina della bimba, 
i nonni materni, gli zìi e l pa¬ 
renti. Dietro a loro c’era tutta 
la gente di via Moriupo, ve¬ 
nuta a portare l’estremo saluto 
alla piccola Anna e tanti bim¬ 
bi, tutti i fanciulli della strada 
con mazzetti di fiori stretti fra 
le manine. 

La piccola bara 6 stata chiu¬ 
sa davanti ai genitori che han¬ 
no voluto vedere, per l'ultima 
volta. la loro creatura. Una 
cuffletta bianca cingeva la te¬ 
sta martoriata della pìccola ed 
il corpicino era avvolto in un 
lungo vestito di raso. Il vi¬ 
setto spuntava cereo dalle tele: 
Bcnita Baraschì l’ha baciato, 
prima che il coperchio fune¬ 
bre glielo nascondesse per 
sempre alla vista. 

Quando il mesto corteo si è 
mosso, una pioggerella uggiosa 
cominciata a cadere. Il pa¬ 
dre della piccola, sommerso dal 
dolore che gli tormentava l’ani¬ 
mo, è uscito dalla addolorata 
fila dei parenti come se voles¬ 
se andarsene, non più resisten¬ 
do a quella pena. Qualcuno l’ha 
raggiunto c amorosamente l’ha 
riaccompagnato accanto alla 
moglie. Per tutto il tragitto 
egli ha guardato la piccola ba¬ 
ra che s’intravvedeva al di là 
di un cuscino di fiori, sul carro 
funebre, con uno sguardo im¬ 
mobile. lucido di sofferenza. 
La madre ha chiamato la sua 
piccola figlia o nel silenzio s’è 
levata più volte la sua voce; 

-Anna. Anna...-. _ 

Aveva solo tredici me.si. la 
piccola Anna Fabrizio. Nacque 
con un parto tormentato e_ la 
sua mamma ne soffrì nel fisico. 
Era debole, occorrevano molte 
cure perchè la piccola Anna 
potesse continuare a vivere. Il 
padre, pittore edile. Lavorò 
per procurare alla sua figlio- 
letta le medicine necessarie. 
Poi i coniugi Fabrizio furono 
sfrattati c vennero ad abitare 
dai nonni. Non possedevano più 
nulla; perchè la piccola cre¬ 
scesse sana avevano impegnato 
le loro fedi. 

Ed ora la piccola Anna è 
chiusa in quella bara sco.ssa 


da! dondolio del carro fune¬ 
bre. uccisa da una pallottola 
che le ha sfondato il cranio 
c un dolore immenso è calato 
nel cuore dei suoi genitori: la 
mamma, all’ingresso del cimi¬ 
tero del Vcraiio. è svenuta. La 
nonna V'alentin.a Cardarelli non 
ha trovato la forza di seguire 
il funerale: stesa sui sediti d; 
un’automobile ha pianto dispe¬ 
ratamente. assistita da una 
figlia. 

Nella cappella del cimitero 
(la chiesa di S. Lorenzo in 
quel momento ora occupata 
dalle alte autorità dello Stato 
convenute per lo scoprimento 
di una lapide in memoria di 
Alcide De Gasperi) padre Ro¬ 
dolfo ha impartito la benedi¬ 
zione alla salma, recitando i 
versetti che la liturgia cattolica 
vuole siano di gioia perchè « un 
angelo è salito al cielo ». 

Intorno al prete orante, i ge¬ 
nitori sentivano avvicinarsi il 
momento in cui avrebbero ab¬ 
bandonato per sempre la toro 
bimba. La madre, sostenuta 
dalla soretta, s’è fermata da¬ 
vanti alla bara c. per tutto il 
tempo della cerimonia, ha guar¬ 
dato un punto davanti a sé. 
scuotendo ogni tanto il capo 
mentre gli occhi le si riempi¬ 
vano di lacrime, come se stesse 
parlando con se stessa. Più tar¬ 
di, quando la piccola è stata 


tumulata nel riquadro 60, ella 
ha lanciato un bacio verso la 
tomba. E’ stato l'ultimo saluto; 
poi. a capo chino, è salita nel¬ 
l'automobile che l'ha riportata 
a casa, in via Moriupo. dove 
la piccola Anna è stata uccisa. 

Non erano molti i fiori che 
hanno accompagnato Anna Fa- 
rizio ol cimitero. C’erano quel¬ 
li dei genitori e degli abitanti 
della strada. Assenti, comple¬ 
tamente assenti quelli della di¬ 
rezione del Poligono, del mini- 
sttro della Difesa, dal quale >1 
campo dipende. La piccola An¬ 
na è stata portata alla sua ulti¬ 
ma dimora circondata solo da 
chi le volle bene. 


Longo conclude oggi 
ii convegno 
dei pubblici dipendenti 

li convegno delle cellule 
dei pubblici dipendenti pro¬ 
seguirà i suoi lavori oggi 
alle ore 17,30 in Federazio¬ 
ne (piazza S. Andrea della 
Valle 3). Sono Invitati 1 Co¬ 
mitati direttivi delle cellu¬ 
le ed i compagni che diri¬ 
gono organismi di massa. 

Nella serata II compagno 
Luigi Longo, Vice segreta¬ 
rio del P.C.I., concluderà 
la discussione. 


Ai funerali della piccola 
Anna Fabrizio avremmo vo¬ 
ltilo vedere anche un rap- 
presentante del ministero 
della Difesa dal quale di¬ 
pende il Poligono da dove é 
partita la pallottola che ha 
stroncata' quella debole vita. 
Invece non c’era nessuno, 
nemmeno un segno della pre¬ 
senza di chi, a sua insapu¬ 
ta. ha retto il braccio del¬ 
l'atroce sorte che si è abbat¬ 
tuta sulla famiglia Fabrizio, 

Avremmo voluto sentire, iti 
quella presenza che è man¬ 
cata. il segno di una solida¬ 
rietà umana, di una com¬ 
mossa partecipazione di chi 
sente la responsabilità del¬ 
la tragedia di venerdì scor¬ 
so. Invece nulla. Sul caso è 
stata aperta una inchiesta 
per accertare a quali leppi 
della balistica abbia obbedi¬ 
to la pallottola che ha col¬ 
pito la piccola Anna, ma 
nessuno ha sentilo il dovere 
di porgere un aiuto alla fa¬ 
miglia della piccola che ha 
dovuto sobbarcarsi, pur nel¬ 
le condizioni di indigenza 
nelle quali si trova, alia spe¬ 
sa del funerale che costa 70 
mila lire. Nè la pressante 
richiesta degli abitanti di via 
Moriupo perchè il - Poligono 
Umberto I » venga chiuso ha 
ancora ricevuto risposta. • 

Anche per questa richiesta 
la burocrazia sta compiendo 
lentamente il suo corso. Ab¬ 
biamo detto qual’é l’incubo 
che grava sugli abitanti del¬ 
la strada presa di mira dai 
troppi proiettili - vaganti » 
che sfuggono alla barriera 
del campo di tiro. Case sfo¬ 
racchiate, sibili sinistri sulla 
testa delle donne che sfac¬ 
cendano negli orti, ferimen¬ 
ti. e infine, l’atroce caso di 
Anna Fabrizio. Tutto ciò non 
ha portato ancora alla chiu¬ 
sura del poligono. Questo do¬ 
veva essere il punto di par¬ 
tenza dell’inchiesta che è 
stata aperta: la immediata, 
definitiva abolizione di un 
campo di tiro dimostratosi, 
purtroppo tragicamente, pe¬ 
ricoloso per coloro che abi¬ 
tano nette sue vicinanze. 

Non andiamo in cerea di 
capri espiatori; tanto più che 
le responsabilità sono ben 
definite. 

Ma perchè il ministero del¬ 
la Difesa, la direzione del 
Poligono non hanno sentito 
il dovere di partecipare al 
dolore della famiglia Fabri¬ 
zio in queste ore atroci? 
Perchè le autorità competen¬ 
ti non hanno ancora decre¬ 
tato l’immediata chiusura del 
Poligono? 

X. b. 


Unità anche alla Provìncia 
rigu ardo alla legge spec iale 

Presentato un o.d.g. democristiano che condivide il voto espres¬ 
so in Comune — Parere contrario del repubblicano Morandi 


I] Consiglio provinciale ha 
ripreso c sviluppato ieri la di¬ 
scussione. promossa da una 
mozione del liberale Cutolo, 
sutl’estcnsionc ai territori pro¬ 
vinciali dei benefici previsti 
dalla legge speciale per Roma. 
I democristiani hanno presen¬ 
tato in proposito un ordine dot 
giorno che » condivide le os- 
servartoni e le proposte un."!- 
nimemente votate dal Consi¬ 
glio comunale ». 

Il consigticrc Andrcoli. della 
democrazia cristiana, ha pro¬ 
nunciato un intervento per af¬ 
fermare che ta provincia ha 
diritto, come la città, a parti¬ 
colari provvidenze, posto che 
essa deve soddisfare le esigen¬ 
ze speciali che derivano dalla 
presenza delta Capitale. In me¬ 
rito al controllo sui contributi 
statali l’oratore — sottoline.ato 
che il suo gruppo auspic.-i la 
m.agciore .autonomia possibile 
por tutti gli enti locali nei li- 


E’ STATO ARRESTATO DA AGENTI DELLA MOBILE 


Ruba 15 portafogli in pochi minuti 
durante la Fiera di Grottaterrata 


Alte 19.30 deir.altro giorno, 
mentre a Grottaforrata si stava 
svolgendo l’annuale Fiera, agen¬ 
ti della Mobile, in servizio nel¬ 
la cittadina, hanno arrestalo 
tale I.uigi Cas.abianca. di 56 
anni, da Montetabato (Pesaro), 
colto in flagrante borseggio. 

A quell’ora le vie della cit¬ 
tadina. in occasione delta Fio¬ 
ra. erano animatissime; la gen¬ 
te si assiepava intorno ai ban¬ 
chetti di dolciumi, di generi 
vari c le fermate degli autobus 
erano particolarmente affolla¬ 
te, quindi in mezzo a quella 
confusione era facile, per degli 
abili borseggiatori, allcggerife 
le tasche dei paesani. 

Infatti così ha cercato di 
fare il Casabianca, che nel giro 
di pochi minuti, ha borseggia¬ 
to del portafoglio ben 15 per¬ 
sone. in attesa dell’autobus alla 
fenr.at.'i. Però, per sua sfor¬ 
tuna. gli agenti hanno notato 
il suo strano armeggio e lo 
hanno arrestato. 

In un primo tempo l'indi¬ 
viduo ha esibito agli agenti 


una tessera, intestata a tale Ar- 
m.mdo R.abati. nativo di Mon- 
tef.mo. Ma gli agenti hanno su¬ 
bito riscontrato i sccni della 
contraffazione e hanno sotto¬ 
posto it borseggiatore a strin¬ 
gente interrogatorio, nel corso 
del quale egli ha finito con il 
confessare di essere Luigi Ca¬ 
sabianca. di 56 anni, da Mon- 
telabato (Pesaro). Il Casabian¬ 
ca è stato denunciato all’A.G. 
per borseggio 


Ir fin (fi viti un operait 
precipHat n da un capnwitne 

L’edile Mario Di Pilla di 43 
anni, abitante in via Giuseppe 
Arrimonti 6. stava ieri lavo¬ 
rando sul tetto di un capan¬ 
none in demolizione in via 
Luigi Ceri quando è precipi¬ 
tato a! Suolo pvi l'iiiipruvs ISO 
cedimento di una lastra di 
- eternit ». Trasportato all’o¬ 
spedale di San Camillo, l'ope¬ 
raio, che lavorava alle dipen¬ 
denze dcH’imprcsa SICK^, è 


stato ricoverato in corsia in 
gravissime condizioni. Sull’ac¬ 
caduto. il commissariato di 
P.S. di Monteverde o l’ispet- 
forato del lavoro hanno aperto 
un’inchif .'t.T. i 


miti posti dalla Costituzione — 
ha affermato che esso spetta 
all’Ente regione. In attesa che 
esso venga costituito - può di¬ 
sporsi un soddisfacente siste¬ 
ma di controlli che sia meno 
macchinoso di quello formu¬ 
lato nel disegno di legge di ini¬ 
ziativa governativa e più ri¬ 
spondente ai principi fissati 
dalla Costituzione A conclu¬ 
sione dell’intervento il consi¬ 
gliere ha presentato l’ordine 
de] giorno accennato. 

Di diverso parere si è di¬ 
chiarato il consigliere repub¬ 
blicano Morandi. Egli ha detto 
che te provvidenze per la pro¬ 
vincia debbono essere stabilite 
e attuate dall'Ente regione, pe¬ 
na una ulteriore limitazione 
dell’autonomia. Quanto alla 
legge speciale per Roma essa 
deve essere concessa mante¬ 
nendo il normale ordinamento 
amministrativo, senza cioè in¬ 
gerenze ministeriali sull’impie¬ 
go degli stanziamenti. 

Sull’argomento è intervenuto 
anche il missino Palamenehi 
Cri.spi. 

In apertura detta seduta il 
consicliere d c. Boazzclli ha 
voluto salutare la firma, avve¬ 
nuta qualche ora prima in 
Campidoglio, dei trattati per il‘ 
Mercato comune c per t’Eura- 
tom. Il compagno Cundari si 
è allora levato per osser\’are 
che i comunisti non sono, pro¬ 
prio per i loro principi inter¬ 
nazionalisti contro nuove for¬ 
me di solidarietà che uniscano 
o lechino più profondamente i 
popioli per una migliore com- 
pren.sione reciproca, nè contro 
l’unità delfEurop.a. Tiitt.avia i 
due nuovi trattati appaiono. 


proprio per i motivi che li 
hanno determinati, strumenti 
di divisione anziché di unità. 
Questa può essere realizzata 
davvero solo se saranno abo¬ 
lite preclusioni preconcette 
quanto artificiose. 


Cooperativa di Consumo 
fra ferrovieri dello Sfato 
Co. F er. S. • Roma 

Assemblea generale 
ordinaria dei soci 

Mercoledì 24 aprile 1957 in 
prinra convocazione o giovedì 
25 aprile 1957 in seconda con¬ 
vocazione alle ore 9 precise 
nella Sala delle Aste a Villa 
Patrizi, avrà luogo l’assem- 
ble.T ordinaria della Cofers- 
Ronia (Cooperativa tra ferro¬ 
vieri dello Stato) per discu¬ 
terò il seguente o.d.g.: 

1) Relazione del Consiglio 
d’Amministrazione sul bilan¬ 
cio d’esercizio IQ.'ìfi: 

2) Relazione del Collegio 
sindacale sul bilancio d’eser¬ 
cizio 19.56; 

3i Approvazione del bilan¬ 
cio d’esercizio 1956; 

4) Eventuale fusione con 
altra cooperativa di ferrovieri; 

5) Rapporti e Convenzione 
con il Co.N Fer.S.; 

6) Elezione di alcuni con¬ 
siglieri; 

7) Elezione di un sindaco; 

8) Varie cd eventuali. 

p. il Consiglio d'.Amm.ne 
II Presidente 

Roma. 23 marzo 1957 
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SARA' INA UGURATA DOMENICA PROSSIMA 

Lo nuova seiktne del partito 
ai P niiolinI della Mniron eiln 

Come i compagni hanno reagito di fronte al fenomeno della immigra¬ 
zione interna — Mancano 56 iscritti per completare il tesseramento 


La sc 2 Ìone del PCI di Mar- 
rauella è giovanissima: è nata 
tin anno fa, nel corso della 
iampagna elettorale per le ele¬ 
doni amministrative, staccan¬ 
dosi da quella di Torpignattara 
alla quale apparteneva come 
cellula. In tutto erano 856 fra 
compagne e compagni che si 
assumevano il comp'to di far 
crescere politicamente c orga¬ 
nizzativamente questa sezione, 
formata al 90 per cento da 
operai edili e lavoratori in ge¬ 
nere (per quanto riguardava 


' -, ■* ' 
- ' r-P'. ^ 


51 è costruito — si aveva nel 
contempo l'espulsione di deci¬ 
ne di abitanti tradizionali, in 
gran parte iscritti al nostro 
partito e che dovevano comin¬ 
ciare la loro • immigrazione * 
in un'altra zona di Roma che 
— tenuto conto delle loro po¬ 
vere condizioni — avesse of¬ 
ferto un rifugio a modico prez¬ 
zo, tanto quanto pagavano di 
fìtto nelle cecchie casette che 
cenirano soppiantate dalle 
nuoce costruzioni. 

E', questa, una situazione 



zo compiuto, e di quanto incida 
l'immigrazione di cui abbiamo 
parlato, basti resempio delle 
iscritte che sono organizzate 
in 7 cellule (sei l'anno scorso): 
le compagne attualmente tesse¬ 
rate sono 250, vale a dire 6 in 
meno del 1956, il numero delle 
defezioni salirebbe a 31 se si 
tiene conto che ei sono state 
25 reclutate: ma sostanzialmen¬ 
te defezioni non ce ne sono 
state: nel corso del 1956 ben 
30 compagne hanno lasciato la 
zona per le ragioni a cui ab¬ 
biamo già accennato 
I compagni ritengono che 
non appena la nuova sezione 
sarà inaugurata l'azione poli¬ 
tica e orgnniziatina potrà 
prendere un nuovo impulso e 
un nuovo slancio, per questo 
affermano di voler raggiunge¬ 
re i 1000 iscritti prima che 
il i957 sia finito. E' un impegno 
[serio che se sorà raggiunto 
meriterà ima grande festa: fìs- 
|sfomo fin d'ora l'aupuntamcnto, 
perchè non vogliamo essere 
Iassenti in quell'occasione. 
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I,K nONNK NELLK Glt'RIK POI'OI.AUI — Ieri sera, 
presso il cireolo dell'UUI «Anita Oarilialili» l'nxt. (ì.ilirlella 
Nieolal Ila tenuto ima applaudita eonrereiiza sulla parteci¬ 
pazione delle donne alle giurie popolari. I.e molte signore 
presenti hanno dimostrato i ivo inteiesse per rargomento 


r 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


''Potrei proporti per un premio 
se non tossi iscritto atia CGIL.. 


SI STRINGONO I TEMPI — Nei locali della nuova sezione 
di Marranella i compagni stanno alacremente operando per 
ultimare I lavori entro domenica prossima, giorno in cui 
awerrà l'inaugurazione 


gli iscritti). Un compito arduo, 
non tanto per i problemi di 
natura politica che sono sorti 
c che si sono sviluppati nel 
corso di un anno e che il no¬ 
stro Partito, in generale, è 
riuscito in gran parte a risol¬ 
vere attraverso un largo di¬ 
battito che dalle cellule è arri¬ 
vato fino all’VIII Congresso, 
quanto per la nuova e com¬ 
plessa situazione urbanistica 
che i compagni della Marra- 
nclla si sono visti sorgere da¬ 
vanti. 

Per inciso diremo che la 
nuova realtà urbanistica di 
Roma è uno degli clementi 
che più di ogni altro ha inciso 
sul tesseramento, rallentando¬ 
ne il ritmo in moltissime se¬ 
zioni. Questo ostacolo di carat¬ 
tere organizzativo si chiama 
immigrazione interna : cioè 
trasferimento da un quartiere 
all'altro, da una borgata al¬ 
l'altra 

La borgata di Torpignattara 
può ascrc presa ad esempio 
di questo tipico fenomeno ro¬ 
mano e i compagni di questa 
sezione, insieme a quelli che 
costituivano la cellula della 
Marranella. hanno avuto il me¬ 
nto di capire in tempo che a 
una nuova situazione urbani¬ 
stica occorreva reagire con una 
organizzazione più svelta, più 
tempestiva, più aderente alla 
nuova realtà che andava tra¬ 
sformando tutta la zona della 
.Marranella. fino a ieri rc.si- 
denza popolarissima, e oggi 
popolata da centinaia c cen¬ 
tinaia di nuoci abitanti, in 
pre-alenza appartenenti al ce¬ 
to medio impiegatizio o eo- 
munqi'c non occupati nel set¬ 
tore delVcdilizia Una situa¬ 
zione nuora, politica c orga¬ 
nizzativa, si era creata quindi 
di fronte ad un nucleo di com¬ 
pagni di struttura tradizionale, 
operaia. 

Mentre man mano andavano 
crescendo t -■ Pariolini • — cosi 
chiamano la zona tra il vicolo 
della Marranella e la via Ca¬ 
silina, dove più intensamente 


che può far sgomentare chiun¬ 
que, anche un Partito come il 
nostro, la cui organizzazione 
•spesso è gemale: i compagni 
della Marranella hanno il me¬ 
rito di non essersi sgomentati 
e di aver invece trovato solu¬ 
zioni organizzative che. ne sia¬ 
mo certi, andranno perfezio¬ 
nandosi. 

La sede del nostro Partito, 
una sede di tutti gli abitanti 
della Marranella, siano essi 
operai, impiegati o commer¬ 
cianti, piovani o anziani, è or¬ 
mai quasi realizzata: sarà inau¬ 
rata domenica prossima. 31 
marzo, e tutto il nuovo quar¬ 
tiere si accorgerà che, grazie 
alla costanza, alla tenacia e alla 
pazienza dei comunisti, e.sso 
possiede un luogo dove la pen¬ 
te può recarsi per discutere i 
problemi che la assillano, o 
ritrovarsi per qualche ora di 
riposo. La nuova serione è in 
via Benedetto Bordoni e i suoi 
locali hanno un'area di 450 mq. 
Oltre al lavoro appassionato c 
concreto di numerosi compa¬ 
gni. tra i quali ricordiamo 
Cresta, Orlandi. Di Clio. D'In¬ 
gegno. Di .Massimo. Leonardi. 
Sparapano. e dell'architetto 
Sbardella, la sezione costa cir¬ 
ca 10 milioni di cui due c 
mezzo sona stati già panati 
Per il vagamento del rima¬ 
nente della somma vi sono 
imnegni mensili che compagni 
e simpatizzanti si sono a.s.sunti, 
uno alla estinzione del deb’to 

Oltre a questa importante 
realizzazio le. i comnagni della 
Sezione hanno sviluppato la 
campagna 'del tesscrcrrerto e 
del reelutamento. l'obietfii o 
che si sono prefìssi di raggiun¬ 
gere. al momento della inau¬ 
gurazione della nuova sezione, 
è quello di avere tesserato tan¬ 
ti iscritti quanti ne risultavano 
al 31 gennaio 1956. vale a dire 
di ritesserare altn 56 compa¬ 
gni. tanti ne mancavano al 
momento in cui ri siamo recati 
a vedere i locali della nuova 
sezione 

Per avere un'idea dello sfor- 


'• Con la vecclua direzioni 
dolio stabilinionto Montecalini 
di Apiiani.i - ii,i dotto ieri a, 
giiidioi della IV scziotio del tii- 
bnnalo l'ox prosidciito della C 1 
di quella fabbrica Giuseppe 
Fraiicesebini — i rapporti era¬ 
no buoni e le co.se andavano 
bene. Tutto cambiò quando si 
installò la siiperdirczionc e as¬ 
sunse i poteri l’ing Augusto 
Drizzi. Ad ogni proposta delle 
[maestranze si replicava con un 
- non lo riteniamo opportuno -. 
-non siamo d'avviso - eco Cir¬ 
ca gli appositi indumoi’tl ria 
dare agli operai per la prote¬ 
zione antinfortunistica lo «tesso 
iiig Drizzi ebbe occ.asione di 
afiermare che si sarebbero po¬ 
tuti distribuire solo ai dipen- 
Identi di cui la superdirrzionc 
potesse - fidarsi - 
La deposizione di Francesebi¬ 
ni. che continuer.a nella udienza 
del 6 maggio prossimo, ha con¬ 
cluso rappuntamento di ieri 
nell'aula del tribunale 

Da diversi mesi i giudici sono 
impegnati in questo processo 
Imbastito sulla querela dell'in- 
gegner Augusto Drizzi contro 
l’I/nifò. l'Aranti.' o alcuni diri¬ 
genti del sindacato CGIL per 
un volantino diffuso nella zona 
di Massa Carrara II volantino 
denunciava appunto il ~ drasti¬ 
co mutamento di rapporti di 
cui ha parlato Franceschini. 
dopo l'avvento della nuova di¬ 
rezione (con l'aggiunta di un 
super“) 

I giornali fureno inveititi 
[dalla querela per es.sersi fatti 
portavoce della drammatica de- 
[nuncia contenuta nel \olrintino 
z\nche ieri, durante l'udienza 


'Viiot'fi iidìpiizn ilei /fingo tlilittUiiitonlo no/ />ro- 
of‘.<t.<io Minilcctiliiii-l tiilà-.i vtiiili! 

('pii iittrrvciiti ilei « fiifiertlircHorv » Itrìzzi ali- 
taentnna la sorta sooiicorlaato dolio tioaiiitoo. 


è stata rievocata la tr.iglca flnci 
di Andrea Gianfrancia. che 
mori per un colpo di corrente 
nell'azienda Monti catini di 
Apuania alle diciannove e qual¬ 
che minuto del 29 luglio libó.'i 
La sua morte suscitò nello sta¬ 
bilimento un.i fotte agit.izioue 
N'e ila pari.ito il toste l'Itimio 
Del Frate, dipendente della 
Montecatii i 

DKL FRATE Ebbi tic giorni 
di sospensione perché dis.si che 
della morte erano responsabili 
i ••superdirigenti-' 

A questo punto si è avuto un 
vivace battibecco tra le parti 
Il - supi'rdirigente - Diizzi, 
che ha seguito l'udienza accanto 
all'avv Filippo LTigaro della 
parte civile, è inter\'etiuto la¬ 
sciando chiaramente trapelare 
lo stato di disagio in cui è ve¬ 
nuto a trovtirsi chi ha voluto 
(forse incautiimente) riportare[ 
alla ribalta con una «luerola 
episodi gravissimi c oscuri. 

DRIZZI: Esibisco i documenti 
dai quali risultano i motivi del¬ 
la sospensione e delle altro pu¬ 
nizioni inflitte al teste 

DEL FRATE: Qualche volta 
potrò anche essere stalo punito 
per motivi fond.iti. E’ certo, 
però, che moltissime volte mi si 
punì ingiustamente Dasti a di¬ 
mostrarlo il fatto che più di una 
volta il perito De Sanctis e una 


Svaligiato T ufficio 

del maestro Ruccione 


Un audace furto è stato per- 
protrato l'altro ieri nell'uffi¬ 
cio del noto compositore di mu¬ 
sica leggera maestro Mano 
Ruccione. in via della Mercede 
32. Gh Ignoti malviventi sono 
penetrati in pieno giorno nei 
locali dopo avenie forzato la 
porta d'ingresso e si sono im¬ 
padroniti di tre macchine da 
scrivere delle marche ~ Ève. 
resi-. -Remington- e -Triunph- 
munite di carrello, di una ra¬ 
diofonografo - Philips » e di un 
fonovaligia - CEI - a tre vo- 
locith. il tutto per un valore 
oscillante intorno al mezzo mi¬ 
lione di lire. 

Il furto è stato denunciato 
a tarda ora alla stazione dei 
carabinieri di San Lorenzo in 
Lucina dal segretario del mae¬ 


stro Arnaldo Marchionni di fi7 
anni, abitante in via della Cir¬ 
convallazione Trionfale 36. Al¬ 
cuni militi ed agenti della 
-scientifica- si sono immediata¬ 
mente recati nell'ufficio dove 
hanno eseguito un accurato so¬ 
pralluogo rilevando anche le 
impronte digitali. Le indagini 
proseguono per giungere alla 
identificazione ed aH'arresto dei 
malviventi. 


Culla 


La r.i«.-i del nostro rompagno 
di lavoro Giovanni Norberii C 
stala allietata dalla nascita di un 
vispo bimbo al quale C stato im¬ 
posto 11 iifimc di Angelo. Al pa- 
ph felice, .alla gentile signora Li¬ 
na ed al neonato gli auguri piu 
sinceri dei colleglli della G.-\TE 


Oggi alla 


PROGRA.MMA N\ZtONALE 
Ore tj.W Previ» del tempo per I 
pescatori; T- G orna'e rad.o ■ .'tu 
sic'-.e del mitlmo, 7,Vt. Le Com¬ 
missioni parlamentari R.issegra 
sellimanvie. S Giornale rad o 
Pisse;;ni della stampa; la 

comiimià umana, li la Radio p-i 
le >cuole. H.l'l Concerto della 
p ar-s'a 'tva T3:,-.rnhai:m Id.'> 
Kecen'issirre Nuove Canzoni, pre 
sentale da Bruno Canfora. Armai 
do Fratna e Cario Savina: 
Ascollate a'jesta seta. 13: G.orna'e 
radio Media delle valute Pre 
vis'or.i del tempo; 13.20- Alb'jm 
m-.is ca’e. U: G-orna> rad o ■ Li- 
stiro Borsa di Milano; II.IVII.3'1: 
Arti plastiche e £c^rative e Cro¬ 
nache mu«-cali: li.OO: Chiamata 
marittimi; lfi.2.v: Previ» del tem¬ 
po per I pescatori: l'i.SO- Le opi¬ 
nioni degii altri; Ifi 43: Conversa 
l'one per la Q-iiresima: 17: Vivai- 
di Co-cer»o in la maegore n fi 
pp C3 per viola d a—-re e archi 
IS: Dalla Sala del ronservalorlo 
di Napoli Slaemoe Sintonica 
Pubblica dell Associazione « A- 
levvandro Scarlatti » dì Napoli 
In coilaborazlonr con la Radio¬ 
televisione Italiana Concerto 
sinfonico diretto da Fmesto 
Ha'her col tenore Juan OtKina 
• baritono Renato Cesari De 
Falla: 

Fatti e prob’emi agricofi; 
D.43- La voce oei lavoratori. 2it- 
Albura mus-cale Una canzone di 
»>jcce»»o; 20.33: Segnale orario - 
G''orna!e radio • Radiosporf; 21; 
Passo ridottissimo. VarietJ musi¬ 
cale <n miniatura La conchìglia 
all'orecchio Comtredia In tre aiti 
d' Va'entlr- Bo-rp ani 
22.45: Doo motivi e fluì* Program¬ 
ma scambio fra la Radiodiffu- 
slon Tfilevlslon Francalse r la 
Radiotelevisione Italiana, abbi¬ 
nalo al Concorso Radiofonico 
per gii asco'tatofl italiani e 
francesi Pierre Spiers e fa sua 
O'chevira. e Pen#e I ebav Le» 
Compagnons de la Chanson e 
Jacques Dutallly 

2.3,15. Oggi al Parlamento • Gior¬ 
nale radio • .Musica da ballo; 24; 
orario - Ultime notizie 


SECONDO PROCRA.MMA 

Ore 9 F.iTfmeridI - Notir e del 
mattino II Buongiorno: OAl: Can¬ 
zoni in vetrina; 10-11: Appunta- 
mento alle dieci; 13- k o; 13 30- 
Segnale orano - G-orna'e rad-o ef 
Ascoltate questa «eri. 13 45 II 
contagocce l-a s’gmra di tanti 
anni fa. lOperetti. 13'A II di 
scobolo. I3.V> Camp nnario a c-i ~ 
ri d' Riccardo AlorbeMi. Il V “ 
Sc‘-erm e r b* le Ri»see-a d'-gl' 
spettacoli. Il 45 I n Po d ntn-o 
evi Gianil Safred; I"- G ornale - 
rito Previsioni del tempo 
Biileltin.o me'eorr.iog co In giro 
per il n.ondo; 13.45: Pianista Mario 
Ceccar*iii; li- Dieci anni di suc¬ 
cessi; 17: Concerto di musica ope 
cistica diretto da Gianfranco Ri 
voli; 15: Giornale rad:o. Program 
ma per I ragazzi Un cognotre ca- 
vallirra Racconto di Anton Cecov; 

15 yi: Ritmi del XX secolo; 19; 
Classe un-ca; 19,30: Altalena mu- 
s'ca'e; 20. Segnale orario - Rad-<v 
sera. 7331 Passo ridottissimo Va- 
r età rnus caie in m'niaturi Ri 
balia tascabile Voci e rrus-che in 
passerella, a enrs di Gu-do Ca 
staKVi, ?! |5 Mike Bvigiorno pre 
s-T.'* T.,;'ì per ui-o Pngrv-r-a 

.di qz'r s p-em Al tem re t ! 
tiare no'-z e, ?? 15; Te'esc-poC-r 
si c--iira'e d»l r-vried’: 15 

STreirairer’e cc-^denr -«te l’i r.-o 
grarima di J De Patr-a. 23 23 »3 
S panet'o II Barbagianni. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19 Origini ed esperienze 
della scuola attiva; 19.39: Novi- 
li librarle. Carducci senza retorica 
di Luigi Russo. 20; L'indicafore eco- 
nmico 

20.1.5; CoiKerto di ogni sera L. V. 
Beethoven (1770-1527): Quartet¬ 
to In so4 maggiore, op 15. n 2 
per archi C Franck (llZZ-Ifpei): 
Prélude. Aria e* Finale, per 
pianoforte 

2l II Gioina'e del Terzo; 21 20 
Poesia e filoso'j nei le.v!rn civs 
s'co greco, 21,53 Paul llmdem th 
Uer Scnwarendrerer. concerro su 
entiche canzoni popolari ledescbe. 
per viola e p'ccola orchestra Ap 


; V* I 

•s i c / V ^ . x.. 


1740: LA TV DEI RAGAZZI - 
i « Passaporto », ovvero lezione 

di lingua inglese a cura di Jole 
Giannini e, per finire. « Cento¬ 
mila perchè ». risposta a cento¬ 
mila domande F' l'equivalente, 
per I piu piccini, della rubrica 
del prof Cutolo 

15 li Replica lelesporl - airorv 
s'igli svv''in'-nli sf.'.rlivi 
la d-urrner ( • mr-'-nt., e bra¬ 
ni ti'nii'i dvl' estero 
53.3) lelegiomate - prima edi¬ 
zione 

39.50. Carosello 

31: LA BORSETTA • di Giuseppe 
Ciabattini. Il « giallo » prende 
l'avvio da un'aggressione che II 
direttore di una grande casa 
farmaceutica subisce nel suo uf¬ 
ficio ad opera di uno sconosciu¬ 
to. Successivamente la segreta¬ 
ria del direttore viene aggredita g , 
per la strada, rapinala della J [ 
borsetta e ferita alla testa Cosa 
cercassero gli sconosclull ag¬ 
gressori nella borsella t un'ln- 
lerrogallvo al quale, come In o- 
gnl ^on < giallo ». non diamo 
risposta In questo lavoro com¬ 
paiono come personaggi di pri¬ 
mo piano, due fra i prolagoni» 
sii piu ricorrenti nel racconti e 
nel radiogiatll del Ciaballini: 
si tratta di due « barboni ». 
Boero e Tre Soldi, che parlano 
nn Italiano misto ad InRessIonl 
dialettali toscane e milanesi. 

22: Una voce nella sera - con Ra- 
<hi3 Diicat. e le sue canzoni 
2240: AVVENTURA SOPRA I MA¬ 
RI: UN'ISOLA HA SETE • que¬ 
sta volta non si traila degli a- 
blssl marini. La telecamera di 
ATctor De Santi» narra l'avven- 
lura di una piccola isola del 
Medilerraneo per la quale l'ac¬ 
qua rappresenta runica possihl- 
liti di sopravvivenza. 

22 5i Plerrot alla conquista delta 
luna - una comr-f-ilta ifeU'arTe 
«Il canovaccio <1i Alessandro 
F'ersen. autore de « Le fatiche 
di Arlecchino » che lo stesso 
Fersen ha recentemente messo 
in onda alla TV. 

23.29: Telegiornale 



ORE 21: « La borsetta », di Giaseppe Ciabattini, nn giallo 
«...Nii di.. ». inierpreuto da Anna Carena (a destra nella foto) Annabella 

orchestra- 49 Oihufa’^fraiws^ Cerllanl (a sinistra) Mario Barbagli (al centro). Caldo Ver- 
a cura di Renzo Tisn. diani, Giaseppe PagliarinI ed altri, con la regia di V. Mollnari 


Piccola 


cronaca 




GLI SPETTACOLI 



volta l'ing. Parmigiani mi di-: 
suro che se aves.si lasei.ilo l.i 
tessera della CGH, e del PCI 
sarei subito passato alla secon¬ 
da eatogoria e forse .luche .dia 
prima 

Alla tagliente preeis.izione] 
del testimone, ha volntn luniv.i- 
meiite loplicare l'ing Dri/^i il 
qii.'dc ha quasi voluto f.n it- 
diMe. tr:i l'ediie.itji il.nit.i di‘gli| 
a-itaiiti. che il modo miglioie 
I er fare cai riera, nello st.ihi- 
limento della Montecatini. è| 
quello di iscriversi ;dl:t CGIL 
e al PCI 

Non potev.i. ii.diiralmente. 
mancare n questo punto l'in- 
tervonto degli avvocati della 
Difesa (Ltieiaiio Ventura. Fau¬ 
sto Fiore, Nicola LombnrdD. 

VENTURA: E' vero o non M 
vero che tin elenco di 130 dl- 
licridentl presentati dalla C I 
.'dia direzione per 11 passaggio] 
di categoria fti respinto? 

DRIZZI' Erano richieste de-| 
magogiche (?f) Pensate che al-j 
('lini operai compresi in qtiel- 
l'elenoo vennero da noi e eii 
dissero che vi erano stati In¬ 
clusi a loro insapuf.'i e volevano 
essere cancellati (ilarità incon-i 
tenibile). 

LOMDz\RDI: Ci favorisca ij 
nomi di questi operai del ~ gran 
rifiuto -! 

I nomi non sono stati f.-dti 
Del Frate ha continuato rive¬ 
lando altre significativo circo¬ 
stanze come (|uell.i deU'inge- 
jgner Olivieri dello stabilimento 
di z\pu.'tnia che si rammaricò 
'con lui di non iwterlo proporre 
per un r rendo a causa deU’ap- 
partenenzn al PCI. 

E' seguito sulla pedana il tc- 
[sto Giuseppe Franceschini. Egli 
ha illustrato con grande chia¬ 
rezza la carenza di .-ittrezzi per 
la tutela dei dipendenti nello 
[.stabilimento di /\piiania. Furo¬ 
no chieste le scarpe di gomma 
F/ing Drizzi disse che sareb¬ 
bero state distribuite Ma poi 
[si dettero degli zoccoli. Gli 
[operai preferirono, ovviamente, 
rimanere esposti alle brucia¬ 
ture con i piedi nudi Per i la- 
jvor.'itori del - rrjiarto nitrati- 
[si chiesero invano ì guanti 
Gli operai che erano andati 
in deleg.'izione presso i dirigen¬ 
ti ,9 reclamare per la tiiteia del¬ 
la propria incolumità sul lavoro 
furono puniti per abbandono 
[del reparto Avevano chiesto i! 
permesso .il caporeparto e ave- 
[vano d'ito annuncio della loro 
iniziativa .'dia Commis.sione In¬ 
terna 


IL DIURNO 

~ ObrI. iiiartrdl 36 (8,5-230). S. 
Teodoro, l’ictro. M.irci.ino. Cìlo- 
vlno. Tecla. Cas.siano. Ionico. 
Montano. Massimo. Quadrato. 
Teodosio. Ennii.imielc. Felice. So¬ 
le. sorge .ilio 6.17. tramonta al¬ 
le IB.tl. Luna, luiova II Bl. 
BOLLETTINI 

— Demografico. Nati' maschi 64. 
femmine .53. Nati morti; 2 Mor¬ 
ti: m.tschi 23. femmine 15. dei 
quali 5 minori di sette anni. 
Matrimoni; 1.5. 

— Meteorologleo — Temperatura 
(li ieri mm 9,7, max. 13,S. 

EFFEMERIDI 

— 1899; Nelle elezioni suppletive 
di Milano (.5. collegio) c Raven¬ 
na (1. collegio), sono eletti gli 
tp; deputali, relegati In carcere. 
• lUppo Tur.iti e Luigi De An- 
dreis. 

UN ANEDDOTO 

— l'n predicatore, a Quaresima, 
salito 111 pulpito, e alla presen¬ 
za del VI scovo, co*-! cominciò II 
«oggcito della predica; « L.i Mad- 
dnl(*iia ha peccato, t ulto peggio 
L.i M.ultlaleiii si 0 pentita, tanto 
meglio. Tanto peggio, tanto me¬ 
glio. ecco i due punti del mio 
di*;('orso ». Ma .il vescovo l.i pre¬ 
dica non piacque ed Interdisse 
dal pulpito II predicatore per un 
anno. Scaduto qin‘1 termine. Il 
padri', rlpro.sc cosi' « l..i bladd'i- 
lena li.i pece.ito. tanto meglio. 
L.a Maddalena si ò pentita, t.ui- 
to peggio T.into meglio, tanto 
peggio. sMhipperò — porehé co¬ 
si suole moli-ignore il vescovo 

ilucAli line plinti cdific.inll » 
VI SEGNALIAMO 

Ti;\rUI: « ix’iie.sta scr.a «i ro- 
cit.i .1 hoggotto » alle .Arti. « Il 
medico del p.izzi » atrEli-.eo. 

t'INEM.A: « 1..1 eltt.'i del vizio» 
air.Xiiihra-.loviiielli. « Mezzogior¬ 
no di fif.a » all'.\niliaseialori. In- 
(Inno. Hec. o Orizzonte periluto» 
aU'ArlsIon. Mignon: « Oiierr.'i o 
pace >> al Itiirberlni; « Hlfif! » al 
C'.ipitol; « Il tetto » al Castello. 
Clodlii; « Il seme della violen¬ 
za » al Corso, a Carmen .lones » 
al Del Vascello; « Il pellegrino » 
al FI iminlo; « !,.i h.dtagiia di 
Rio ilella l’I.-it.i » al Rroadwa.v. 
Li Fenice. .Sladhim: « L.i trà- 
\ers.il.i di Parigi» al Mondl.il. 
« Il p.dioneino nesso » ,d Nuovo; 
« P.irol I (Il l.idro » airOdescal- 
ehi. ft Riee.irilii III » al P.irioli. 
*. Un I C'.ulill le liitl.i (l'oro » .d 
Pieiiesfe. « Rom.i ellt.A aperta » 
d Radio 1 . Il gigante » ni Rivo¬ 
li « Occhio all.i p.dl.i » ai Ti- 
71.1111». .< SOS Lule/la » al Nia- 
gir.i •: r.' sempri' hel tempo» .il 

P-i... . p -, , 


Manifestazioni 
coinnnistc 




Conferenza 
sulla legge speciale 

Oggi alle ore 20, a PORTO 
FLUVIALE, l’on. Carla Cap¬ 
poni terrà una conferenza 
sulla legge speciale. 

Conferenze 

sul nuovo statuto 

Sul tema: « Lo statuto, 
strumento di rinnovamento e 
rafforzamento » oggi alle ore 
18,30 a MARINO parlerà II 
compagno Bruno Tau. Sullo 
stesso tema domani a POR¬ 
TO FLUVIALE parlerà Carlo 
Evangelisti. 

La stampa comunista 

Domani alle ore 20 a SA¬ 
LARIO, il compagno Alfredo 
Relchlin parlerà sulla stam¬ 
pa comunista e I suoi com¬ 
piti. 


C 


Convocazioni 


D 


Parlilo 

I segretari, gh orginiz/.divI. Ir re 
spiiiit.diili feniniiiiih dchliniin partr- 
rip.irc .il rumegiii che si terrà gin 
sedi alle ore IH presso l.i sezione .S.i 
Lino per discutere l,i prep.irazlone 
di! (.ongresso provinci.ile dcll.i I GC.I 
Di q'ie-.t.i srr.i sono pronte le lesi 
piep ir.tloric di'l congresso" I segre¬ 
tari prossedano .1 l.irle rilir.ire. 

Qiiadrarn, oggi ore 2i3. Comitato di¬ 
rettilo. rern-milo Di Oliilin 

Latin» iMcIrimi». oggi ore 'J(1. Comi¬ 
tato iliretliso. .Mirisi .Mii^ii 
C.anipo Marzio, oggi. Comegiu» 
dell'.diiio. Aldo Giunti 

t’Irlralala. oggi ore 20, Comcgrio 
dr'liltiso. l'ti’ii l’.iiiiii’io 

Traslevere, oggi ore 211 . Fest.i les 
ser inieiito, i n/o Mod.e.i 

Monti, oggi ore 2o. Comegno del 
I ."ittilO 

tisllense. dnm.ini ore 17.39. Alino 
dille relhiie .i/iendill con li pirte 
cipi/ioni- d»"l compagno Olello .N'.in 
nii//t s*'gri'I.ìrto ilrii i ri*dmzi* lu 
roni.ina 

FGCI 

I Segretari dei circoli e Ir respon 
s.ihdi lidie r.igazze sono consonli 
giosedl a le ore IH presso la sezioi r 
Sitino al romegno delle segreterie 
dille sezioni ih pirlifo per li discm 
sioie sul ( ongresso provinciale 
Riunioni dell'alliio dei cirroh gf> 
\."-niIi airinn>i luogo qiiest.i ser.i in 
prepir.i/ione dei roiigre>si di circo!», 

1 Uriti linler'.err.à li compagni 5» 
firmili .1 Trullo (7.itl.i) a S M.iria 
delle Mo'e (U'MCi flora) e a Torlo 
p ir I l.'lirtiim) 




MUSICA 

Johanna IMartzy 
alla Filarmonica 

Assorti in tenere dolcezze, o 
protesi nello spazio come tn- 
Rlieiito roccia, dal violino di 
Johiiiina Martzy 1 suoni si li¬ 
berano Iiifiessibilniento lucidi 
e tersi: cosi nella Sonata in fa 
maggiore di Haendel, come 
nella famosa Pariitu in re mi¬ 
nore di Bach, nellii Sonata di 
Hindcmith. nel Rondò bril- 
lante di Schubert. Gli applau¬ 
si più vivi — uniti ad iiisl- 
sleiitl richieste di bi-s (peral¬ 
tro foneessit — hanno alla fine 
salutato la violinista, e 11 eol- 
laboiatorc al pianoforte, Jean 
z\ntonielli, (manto mal sobrio 
o discreto 

Peter Maag 
all’iVrgentina 

La buona c Rentile idea del- 
l',‘\ecadeniia di Santa Cecilia 
(festcRKÌare Gian Francesco 
M.'tlipiero in occasione del 75 
compleanno) ò stata hravamen- 
ti' realizzata, al Teatro zVrgen- 
tina, dal Riovane l’cter Mnag. 
direttore (l'orchestr.'i svizzero, 
clic d.ivvero non si è rispar- 
iniafo nel trattare con ogni ri- 
Rii.irdo o attenzione una tra le 
pili felici composizioni dell'il- 
Instrc Mae.stro veneziano: la 
Pii.ssiorie. per soli, coro c or¬ 
chestra. accolta con molti ap¬ 
plausi grazie anche alla bra¬ 
vura dei cantanti (Nicoletta 
Panni, Tommaso Frasehcttl, 
Gino Pasquale, Walter Mona- 
chesl) c alla viva partecipa¬ 
zione del coro. In apertura di 
programma. l'oiii’crtiire del 
Flauto iiingiro di Mozart, e. a 
chiusura. In popolare Qiiinfa 
.S'iii/oiiiii (Il Dvorak hanno com¬ 
pletato il successo del brillan¬ 
te direttore d'orchestra 

Vice 

,:,:TEàTRf«5;fs; 

- - •'* ' 

ARLECCHINO: Cui Savèlll. Sc.ic 
cl.i. Siimmjttn. Gianihlnt. /Mh 
21.30. « Il signore v.i a c,ic- 

cl.i » di lì. Fe>deau. 

\RII: C in llall.inj di Prosa dlrHla 
d.i .‘ì.iMti!. Alle 21: « Qiieshi sera 
si rcelt.i a soggetto » di Plran 
dello 

Ul.l DURITI (via P. ,M.lgno): C. la 
I)'(3rlgll.i-Pjhnl. Alle hi prezzi po 
polari. « Geiioien.i di I3r.ib.inle ». 
.1 atti e 2i1 qii.idri di 1 ehriin. Com- 
inenll imislr.ili 

Di'ti E MUSE: C la P Batb.ira M 
Gn.iiddbassI. eoo G Gondi C B ii 
lit'lll Alle ore 21.31. * Se v.iies 
«1 » di tìeialdv e Spilzer 
ELISIO. C la i'ihnrdn De Filippo 
Mio 21 « Il niellilo dei p.izzl » ih 

r .Sc.irpelt.i 

IL MILLl.MtlRO: C.l.l diretta da »M 
M.innuzzl con !.. Sahalurl. Alle 
, 21.1.5: « 1*5.11111 di niatnrilà » di 1. 

I odor 

LO CHALET: C la dltella da P. Ca 
slrll.ini con F. 7rnc.ii. Veronese. 
Platone. Alle 21 1.5 «Partita a qiiat 
Irò > di 'l.inzarl 

PALAZZO SI.S1INA; C la Waiidl Osi¬ 
ris Alle 21,1'v «Okay fortuna» 
P|R>\NDEI.LO: Riposo In prepar.i- 
zinne. « I iiinnologhl » di Shake- 
spe.are in Ingleie ed in Italiano con 
temporaneamente. 

QUIRINO: Questa sera alle 21. Vit¬ 
torio Oassin.in c /\nn.i .Maria fer¬ 
rerò presenteranno: « I IrotnhonI » 
di l'cderlcn 7.irdi (noiila). Regia 
di I iK'l.liio Silice 

RIDOTTO ELISEO: American Thca 
Ire in Rome. Alle ore 21. « Una 
sl.in/a piena di rose » Un inglese) 
RO.SSINI: C 1.1 de! Teatro lt.ili.ino dl- 
rclli di (.becco lliir.inle Alle 
21 15: « Bill portante «po-ereblu 
.niellilo. I » 3 atti di Cagllerl. Itili 
in.i replici 

SXTIRI: t; l.i C.irll. Vill.i. Parrella. 
Siileri. I nmliardi Riposo. Doma¬ 
ni .illc 21 'n primi di « Moglie 
per (Ine » ih .\\ Roll. regia ilei 
1 .Ultore 

VALLI.: C. 1.1 Te.itro stabile ilella rii 
l.ì di Genova. Alle ore 21; « I de 
moni » di D l•■abl>rl dal romanzi 
di Dostojewskij (iioiilà). 


tlNEMA-VAiìlÉTA: 


Atbainbra: Poieri nia belli, con M 
Ali IMO e rnist.i Miroll.i-Ald.i Si 
leni. 

.Ambra Jovinelll; La rittà del vizio e 
rii isi.i 

Allirrl; Oriz/ontr di Inoro e riiista 

l’rinilpr: .Sr.pr.i di noi il m.ire con 
J .M'IK c rnisl.i 

Rrair: 19 anni della nostra 1 la r 
ri.i't.i f. Ricci 

Volliirno. II re i.ig.ibondo r coinp.i- 
gni.i di ni iste Pipi»./ A'olpc c Ri 
ni .Mi scelti 

- - ' ' ' • -. * t' - 

PRIME VISIONI 

.Adriano; Notre Dame de Paris, con 
G l.ollobilglda 

Anirrica; Notre Dame de Paris, con 
G I oPobriglda 

Ariliimcdr: Tempo f.-Iice 

Arcobaleno; thè Iron petticoat (alle 
15 2il 22 originile inlegr.ile) 

Aristnn: Orizzonte perduto con R 
Colman 

Barberini; Guerra e pace, con Au 
drey llepbiirn (alle 11 17.35 21 tO) 



Capllol: Rlf.fi. con J Servais (alle 
lo.lO 15.0,5 20.15 22.45) 

Capranlca: l.a vita che sognava 

Capraiiichetla; Il ribelle in città, con 
R I leming 

Corso: Il seme della violenza con G 
ford (.alle Ifi 15,05 '20.10 22.20) 

Europa: (lang'ter cerca moglie con 
Il Croiby (alle 15,33 17.55 20 . 0 .- 
22 30) 

fiamma: Bib> Doli (la bimhola mi) 
c-iii (1 Uck-ir lallc 15.25 17.55 2i) iC 
22 3>31 

fiammella; Gian, con J. Dean (alle 
17..V3 21.15 

Galleria: Notre Dame de Pari», con 
G Lollobrigida 

Imperlale; Il Re del Rock and Roll 

Atacstoso : Gangster cerca moglie 
con ti O'BrIen 

Atclropnlitan: Gangster cerca moglie 
con B O'BrIen (alle 15.30- 13 20 
22.30) 

Atlgnon: Orizzonte perduto, con R 
Col in 3 n 

Moderno: Soli nell’Infinito con \V 
llobbii 

Moderno Saletta: Il re del Rock and 
Roll 

New York: Notre Dame de Paris con 
G 1 ollobrigida 

Paris: Orizzonte perduto, con Ronald 
Colman 

plaza; La quadriglia dell'amore, con 
1) Crosbv 

Quattro Fontane : Notre Dame de 
Pari», con G I ollobrigida 

Qiilrinetla: Randido. con R. .Mltchiini 
(inizio .ille II») 

Rivoli: Il gigante, con J Dean (al¬ 
le 14 30 17 .50 21 .50) 

Salone Margherlla: Padri e figli, con 
M. Ma5lroi,iniii 

llll■lllllll■lllll■•ll•IMM•ll•IIMIII 


AL CINEMA 
TEATRO 


REALE 


^ rianinrosfl siirresso del 
^ trionfatore del Festival 
^ napoletano 

FRANCO RICCI 


la vore più melodiosa 
della Radio Televisione 
In un grandioso spc- 
tacolo follrioristlco 


25 ARTISTI SULLA SCENA S 
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DOMANI AL 


FIAMMA 


può'UNA MAMMA 
ESSERE MADRE DEL., 
BIMBO DELLA FIGLIA?.' 

■ezano 

PESIATE 


Alberto Sordi, NIn» Taranto e Tari PandoIflnI in ana arena 
di > ARRIVANO 1 DOLT,ARI > dlstrlbnito dalla RKO e rea¬ 
lizzato da Felice ZappnIIa per !• Forianla Film 


Smeraldo: Il ribelle in ciH.i, cmi R 
Meinmg 

Splendore: Soli nell'Infinito, con AV 
llolden 

Superclnema: Plaza de Toros (alle 
15 Ifi.tO 18.40 20.-313 22.10) 

Trevi: Anastasia, con I. Bergni.in (.al¬ 
le 13,40-17.40-00-22.30) 

ALTRE VISIONI 
Adriaelne: Capllan Cina, con John 
AA'aync 

Airone: Montecarlo con M. Dietrich 
Alba: Il c-nalierc senza lollo, con 
C. .'toorc 

Alce: Rodolfo V.ilcnfiiio 
Aleyone: Li bocca che sognava, con 
M Silici 1 

Alessandrino; Riposo 
.Ambasciatori: Mezzogiorno di fifa 
con J I nvls 

Alitene: Il ritorno all'isola del Ir.soro 
con J. Ailatns 

Apollo; Poveri ma belli con M. Al- 
lasio 

Appio: Come le foglie al vento, con 
J Crawlurd 

Aquila: I cidelli di Gii.iscogn.i 
Arrmila: Reslslenz.i eroica, con S 
ll.ivden c I due l'osc.iri 
Ariti: .Scialuppe .i mare, con Jefi 
( b.mdler 

Arizona: C.iteiie. con -A. N'azzarl 
Astorla: Li st>u»a troppo bella con 
li. Il.iril<it 

Astra: Montecarlo con M. Dietrich 
Atlante: LislKin. con R. Mill.im1 
Allanllc: Il figlio di Ali Babà, con 
frrn.indrl 

.Attualilà: .Mademoiselle Pigalle. con 
11. IlaidoI 

Auguslus; .Atadeinolselle Pigalle con 
B. Hardot 
Aurelio: Riposo 

Aurto; l.a terra degli Apache», con 
/A. iMiirpliy 

Aurora; .Sangue Indiano 
Ausonia: Poveri ma belli con M 
.AIIa«lo 

Avcnilno: /Anastasia l'ultima figha 
dello Z.ir con L. P.ilmer 
Avita: Riposo 

/Avorio; Mandato di cattura, con J 
AVebb 

Brllarmino; Ripn«o 
Belle Arti: Riposo 
Belsiln; Nodo alla gola con J. Ste 
warl 

Bernini: Ellana e gli uomini, con I 
Bergman 

Rollo: Don Giovanni, con E. Flynn 
Bologna- /Anastasia, l'utllma figlia 
dello zar 

Brancaccio: An.ista<ia. l'ultima figlia 
dellr» Zar. con !.. Palmer 
Bristol: La strana guerra del soltuffi 
naie .Asch. con LO Masse 
Broadway: l.a battagln di Rio del 
Il Pilla con J. Gregson 
California: No.ki alla gola, con Ja 
mes Stewart 
Capannclle: Riposo 
Castello: Il tetto con G. Pallotta 
Centrale: Qi;et posero diavoào 
Cliiesa Nuova: Riposo 
rine-.SIar: Il re vagih-indo 
Clodio: Il tetto, con G. Pallotia 
Cola di Rienzo: Come le toglie al 
vento, con L. Bacali 
Colombo: I due cnm.pari. con /Aido 
Fabri/i 

Col/Mina: Rapinatore del passo con 
ri .M.icreiitv 

C.oI/»sseo: Ti ho sempre arr.ito con 
/A N’az/ari 
Columbus; R.ps^o 
Corallo: Follie 
Crisogotio: Rip-i-o 

Cristallo: P-.r •o Afr ca con P -Argel- 
Degli Scipkini: R poso 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Delle .Maschere: .'t.intecarls con .'t 
Dietrich 

Delle Terrazze; Rip'na a mano ar¬ 
mala. c.m S. Ifayden 
Delle Vittorie: La donrvi sendufa 
con J. Russell 

Del Vascello; Carmen Jone» con II 
Belafonte 

Diana; I diabolici, con S Signore! 
Doria: Ragizze d oggi, con M AIIis-'o 
Due Allori: le «cb-ive di C.ir’agine. 

con M /Allas'o 
r>iie .Atacetli; Riposo 
Edelweiss: I a donna p-i'i Fella del 
n-,-i.lo con G. lollohrig'di 
Eden: Foglie d a-jiu;ino con Join 
Cr i-aloz/f 

Esperia: GJda, cm R llisn-rih 
Espero: I giganii uccijoro. nn A'ai 
He.’.n 

Euclide- Ripos .1 

Ercelsior: Suor Letizia, con \. .'la- 
gnani 

ramigtla; Riposo 
Farnese; Il cavaliere senza solto 
Farnesina: Riposo 
Faro: Retaggio di sangue 
Flaminio: Il pellegrino, con Charh'e 
Chaplin 

Fogliano: La grande barriera (doc ) 
Fontana: I giorni piò belli, con .Ant.i 
nella I nalifi 

Garbatrila; Serenate per Ifi bionde 
con C A'.lli 

Gardenclne: Anastasia. I tilt ma fi 
glia dello Zar con 1. Pa'mer 
Giulio Cesare: II grande r^atador. cor 
/A Qiiinn 

Golden: 1 a sjosa troppo bella con 
B Bardot 

Guadalupc: Eravamo 7 fratelli, con 
J. Crain 

Hollywood) Poveri belli, con M 
Alfasio 


Indunn; Mezzogiorno di fila, con J. 

l ewis 

Jonlo: Non c'i amore più grande, con 
A .Sheridan 

Iris: Badcr il pilota con K. Muore 
Italia: Il re vagabonda 
La Fenice: La battaglia di Rio del¬ 
la Piata con J. Gregson 
Leoclne: Furia Indiana, con Victor 
.'tiliirc 
Libia: Riposo 
Livorno; Riposo 

Lux: Il ladro del re. con A Blyth 
Manzoni: Sifarl. con \'. .Atature 
lAtarconI: Riposo 
.Alassimo: liilima preda 
Mazzini: La terra degli Apache», con 
/A. .Miirphy 

Medaglie d'oro: Riposo 
.Mnndial: 1 .1 traversata di Parigi, con 
J Gabin / 

Nasef: Riposo 

Nlagara: SOS Lutezia, con P. Per- 
dricre 

Nomentano: Riposo 
Novoclnc: .Maria Antonietta, regina di 
1 raiula. con .\\ .Morgan 
Nuovo: Palloncino rosso e II paese 
di Paperino, di W. Disney 
Odeon: 1 .i terra e-plndi» 

OdescalchI: Parola di ladro, con A. 

I. an: 

Olympia: S il.irl eon A'. .Mature 
Orfeo: ( .iciia ai fiPari 
Oriente: A'eiidiciti 

Orione: Il mostro della laguna nera 
Ostiense; Riposo 

Ottaviano: La corrida del manti, con 
I ernandel 

OHavItIa: La pistola che canta, con 
(i .Atontgomcry 

Palazzo; le colline bruciano, con C. 
I liinter 

Palestrina: II re vigibondo 
Parloll: Riccardo III con L. Olivier 
Pax: Riposo 

Pio X (Iiirre Gli.i): Riposo 
Planelarlo; Divlsioiic I olgore con 

I l'.idovam 

l'Ialino: 1 i lungi mino, con J. llaw- 
klMs 

Ptinlus; .Assassinio premeditalo, con 
) 1 oli. Il 

Prenesle. fin Cadillac tutta d oro. 
CUI J ll'IlldlV 

Prima Porta: 1 sempre bel tempo, 
c.ui ('iene Kellv 

Prlniaxera t'ioci anni della nostra 

\ it.i 

PiKvinI; Pilliiglic delle giubbe rosse 
con .A l add 

Radio; Roma littà aperta, con Anna 
.M ign.ini 
Rey: Riposo 

Rex: .Mezziigloriio di fifa con J Le- 
\vi> 

Rialto: |st.iiibul, con f Fhrn 
Riposo: (iiiiipo'iit. lOii f. ,'lc .Murray 
RII/: l.a -pus-i tioiipo bella con B 

II irdot 

Roma; 1 a cill.à dei fuorilegge 
Koxj: f.li.ina e gli uomini, con Ingrid 
Ber gm.ui 

Rubino: l.a grande barriera (docum ) 
salarili: Ripii-o 
.Sala frltrea: Riposo 
Sala Gemina- Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
.Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirilo: Ripo-o 
Sala Saturnino; Ripo-o 
Sala Sessortana: Riposo 
Sala Traspoiitina: Riposo 
Sala Umberto: Prigionieri del male 
Sala VIgnoll: Riposo 
Salerno: R.poso 
San l'elice: Ripo-o 
Sanf/Agostlno; Riposo 
SaiifIppolllo: Cirov . 111.1 di canzoni 
j S.ivola- fonie le foglie al vento 
I Si-Hc Sale: Riposo 
' Silver riiie: Cune tcnipesto->e. con L. 
t )liv icr 

.Sladiuin: I .i battaglia di Rio della 
Piata con .1 Grcsson 
Stella: Riposo 

Sultano- Suor Letizia con A. Ma¬ 
gnani 

Tirreno: Isl.inhiil. con E. Flynn 
Tiziano: Occhio .dia palla, con Jerry 
I cwis 

Tor Sapienza; Il grande caldo, con 
.R. .Mifch::nt 
Traslevere: Riposo 
Trianon: Il vagabondo delle slelie 
Trieste: Tr.ifBc.inll d'oro 
Tiiscoto: La tenda nera con A. .Al. 
.SandrI 

Ulisse: Or.i scarlatta, con C. Ohmart 
Ulplano: Riposo 

Ventuno /Aprile: La terra esplode 
Verbano: Ritorno dall'eternità, con 
•A. fkberg 

Vittoria: Mademoiselle Pigalle. con 

II. Bardot 


CINEMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AOIS - ENAL : 
America. Aureo. /Altieri, /Astorla. Are¬ 
nula. /Astra, Auguslus. Appio. Alian¬ 
te, Brancaccio, Betslto. Bollo. Ca- 
xtrtio. Colonna. Corso. Clodio, Cine- 
Slar. Cristallo. Del A'ascrIIo. Delle 
A’ittorle. Diana. Due Allori. Excel- 
slor, Espero, Garbatclla, Gotdencine, 
Gardenclne. Giulio Cesare, Holly¬ 
wood. tris. La Fenice. Mazzini. Mi¬ 
gnon. Manzoni. Massimo. Mondial. 
Nuova A'nrk. Nuovo, Olimpia. Ode- 
scalchi. Orfeo, Ottaviano. Palestrina. 
Plaza. Parloll, Puccini. Planetario. 
Qiiatlro Fontane. Quirinella. Rez, 
RItz, Roxy, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Salerno. Tuscnio, Trie¬ 
ste. Ulisse. Vittoria. TEATRI; Arlec- 
chino. Chalet, Delle Muse, Eliseo Pi- 
randello. Rossini, Sistina. Valle. 

GINA, SOPHIA e ABBE 
in via Po? 

Gina. Sophìa c Abbc difficile 
vederle in via Po, però al 
n. 39/F (angolo via Simeto) 
di via Po in compenso potre¬ 
te ammirare i magnifici abiti 
per uomo della Ditta Super- 
abito. 

Nelle vetrine di Superabito 
figurano i migliori capi di 
vestiario; giacche, pantaloni 
e stoffe delle migliori marche. 
Sartoria di classe. Superabito 
è sinonimo di eleganza. Visita¬ 
telo! Si accettano in paga¬ 
mento buoni Fides, Epovar, 
Ecla. C.I.P.S. 


ANNUNCI SANITABI 


studio 

medlcc 


ESQUILINO 

VENEREE Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origina 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUEl 
Direte Dr. F. Calandri SpeelalUia 
Via Carlo Alberto. «3 (5taxlonc> 
Aue Pref. 17-7-53 n. 3171* 


DOTTOR 

DAVID 


STROIVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO^ 
Cara aclerotaate della < 
VENE VARICOSE 
VENERE* • FELLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZ0152 

Tel 354 sei - Ore 3-20 - Feat. i-13» 

ENDOCRINE 

I Studio Medico per la cura delle 
5 sole > disfoozioni e defeolcxse 
sessuali di orlctna Derroaa, pei"» 
chica, endocrina (NearaaMnla. 
deflcieiue ed anomalie aeaaoaU). 
Visite prematrimoniali Datt. F. 
MONACO. Roma. VU SaUrU 11 
Int. 4 (Piazza Fiume) Orarle B-IS; 
15-18 e per appuntamento - T»« 
lefoni SB3 9S0 • S44 131 IAoL CoraJ 
Roma 100)9 de) 25 ottobre 19Sfi)j 


AL»!^ STROM 

VENE VARICOSE 

VENEREE . PRLLS 
DISFUNZIONI SRSBUAU 

CODSO UmUTO IL 504 

(Freeao Plana del I 
.Tel. B1A39 - (Tra B-» • 
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Gli avvenimenti sportivi 
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IL MALE DI STAGIONE HA COLPITO I ROSSONERI: COME FINIRÀ'? 


éé 


Feimenti 


99 


di primavera 


inter. Fiorentina e Lazio: in tre per il secondo posto (e chissà?,.,) - In cotta va alla deriva il Lanerossi mentre 
si riducono a cintpte le pericolanti,,: ma non è facile individuare le maggiori candidate alla retrocessione 


Va bene; il Milan è pratica- 
menta campione d'Italia, il ca¬ 
pitolo scudetto pvò considerar¬ 
si già chiuso, la lotta in testa 
è ristretta alle tre srptadrc in 
Uzza per la seconda poltrona 
però come la mettiamo con la 
sconfitta subita dal rossoneri 
a Udine, come la mettiamo so¬ 
prattutto coi sintomi di stan¬ 
chezza, di crisi addirittura ma¬ 
nifestati dal ‘diavolo^ sotto 
la spinta dei veloci c sbriga¬ 
tivi /riulani? 

E notate che proprio mentre 
il Milan barcollava paurosa¬ 
mente, proprio mentre Schiaf¬ 
fino e Liedholm crollavano di 
schianto, proprio mentre al cri¬ 
tico tornava il ricordo degli 
improvvisi cedimenti primave¬ 
rili delle squadre allenate da 
*Gipo- Vinai, da parte loro 
le compagini di rincalzo forni¬ 
vano inopinati sintomi dì ri¬ 
sveglio. 

Va bene ancora: Fiorentina, 
Inter c Lazio hanno visto da 
tempo circoscritto l'obiettivo 
della loro marcia al secondo 
posto in classifica, alle posi¬ 
zioni d’onore dietro il • diavo¬ 
lo j,. E le belle prove fomite 
contro la Roma (una ‘grande • 
Roma combattiva e polemica 
come richiedeva il particolare 
carattere del ‘derby ‘ del cen- 
trosud) contro il Torino e con¬ 
tro il Napoli possono interpre¬ 
tarsi semplicemente come un 
sintomo di buon auspicio per 
l’interesse delle prossime gior¬ 
nate. 

D’accordo, non vogliamo an¬ 
dare più in Id, non vogliamo 
calcare troppo la mano sulle 
possibili conseguenze della cri¬ 
si del Milan e sugli eventuali 
effetti del risveglio delle « se¬ 
conde -, non vogliamo nemme¬ 
no restituire a Inter, Fiorenti¬ 
na e Lazio il titolo di - insc- 
guitrici‘. proprio per non crea¬ 
re pericolose illusioni. Tutto 
ciò premesso, fatte le necessa¬ 
rie concessioni alla_ linea di 
prudenza obbligatoria per il 
critico, permetteteci di aggiun¬ 
gere almeno che l’‘ottava ‘ di 
ritorno ha fatto registrare in 
testa alla classifica interessanti 
e pericolosi fermenti, fermen¬ 
ti suscettibili di ulteriori soi- 
luppi; permetteteci di conclu¬ 
dere, infine, che la giornata di 
ieri Taltro ha riacceso l’inte- 
ressc per le prossime dorne- 
nichc, c, in/inc, di incitare Fio¬ 
rentina, Lazio c Inter a non 
perdere più una battuta, a spin¬ 
gere ancor più a fondo. Senza 
illusioni, d'accordo, solo per il 
secondo posto, naturalmente... 
• • « 

Dove il critico trova un ter¬ 
reno meno infido, meno suscet¬ 
tibile di trabocchetti, almeno 
in apparenza, ò nella lotta per 
la salvezza ove rollava ha 
ribadito le posizioni già note 
contribuendo inoltre a re¬ 
stringere la ‘rosa, delle 
candidate alla rctorccssione, 
grazie ni passi in avanti 
del Padova, della Triestina, 
della Spai e dell’Udinese. 

Cosicché nelle sabbie mobili 
della bassa classifica sono ri¬ 
maste invischiate solo cinque 
squadre, ed esattamente il La¬ 
nerossi, il Genoa, il Palermo, 
l’Atalanta ed il Torino, sulle 
quali un giudizio è però abba¬ 
stanza diffìcile, a prescindere 
dalla sfortunata sorte in cui 
sono state accomunate dome¬ 
nica. 

Fatta eccezione per il Lane- 
rossi andato a confermare a 
Marassi il suo declino di forma, 
le altre, infatti, hanno manife¬ 
stato interessanti sintomi di 
ripresa: a cominciare dal Tori¬ 
no che sebbene abbia subito 
tre goal contro l’Intcr pure ha 
attaccato In prcuaicnza fallen¬ 
do il bersaglio solo per l'im¬ 
precisione dei suoi frombolir- 
ri e trovando valide giustifi¬ 
cazioni nella malaugurata au¬ 
torete iniziale di Rimbaldo c 
nelle condizioni del terreno 
inadatto alle finezze dei sud 
americani militanti nelle sue 
file. 

Possiamo continuare poi con 
il Genoa che a Trieste è riu¬ 
scito ad andare in vantaggio 
per primo e che è stato rag¬ 
giunto e superato solo negli ul¬ 
timi centi minuti di gioco gra¬ 
zie anche ad un’altra autorete 
di De Ànqelis. con ÌI Palermo 
che subito il goal di Bonistalli 
ha poi contrattaccato coraggio¬ 
samente per tutta la ripresa 
ma senza fortuna, c possiamo 
finire con l’Atalanta uscita im¬ 
battuta da Torino ore ha bi¬ 
lanciato i due rigori di Monti¬ 
co con un terzo - penalty - tra¬ 
sformato da Bassetto e con una 
autorete di Viola 

Insamma la lotta in coda è 
più accesa che mai, anche se 
circoscrìtta a cinque squadre, 
anche se apparentemente limi¬ 
tata alla seconda retrocessione, 
al penultimo posto. Ma catti 
m fidare delle apparenze, vai 
a considerare già condannato 
il Lanerossi: siamo pronti a 
scommettere che anche i ricen- 
tini non tarderanno a gettarsi 
nella battaglia a testa has : e 
con tutta la loro energia r la 
loro forza. 

A questo punto allora con¬ 
viene sospendere il piudizio 
un'altra colta: conviene cioi’, 
considerare la lotta circoscrit¬ 
ta alla seconda retroces.sione, 
conviene considerare il Lone- 
rossi già spacciato, non trala¬ 
sciando però di sottolineare la 
possibilità di nuovi rivoluzio¬ 
namenti che rimettano tutto in 
discussione. 

Come dite? Che la situazione 
in coda presenta impressionan¬ 
ti analogie con le posizioni di 
testa? Che il campionato co¬ 
mincia domani? 

Può darsi: comunque il cri¬ 
tico non Io può dire: il critico 
deve limitarsi a sottolineare la 
importanza dei fermenti regi¬ 
strati in testa ed in coda e la¬ 
sciare ai tifosi il compito di 
tirare le conclusioni, di spera¬ 
re in iin ritorno di fiamma di 
tutto lì campionato. 

ROBERTO EROSI 


Quattro giocatori della Roma 
tra i convocati per la nazionale 
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nORENTINA-ROMA 2-2 — VIRGIIA non ha potuto offrire 
min Krniidc prova neiriiirontro con la Roma; alle prese con 
uno Stucchi niniiisrolo non ha nini trovato il corridoio per 
andare a rete salvo che nell'occasione mostrata dalla foto. 
5In giunto a tu per tu con Tcssari • Tecos Bill ■ ha sparato 
alle stelle sciupando la ningniflca occasione. Si dice a Firenze 
che Virgili sarebbe in procinto di passare alla Roma per 
La prossima stagione 


La Commissiono per le 
Squadre Nazionali ha con¬ 
vocato ieri sera i sejjuenli 
KÌocatori per il secondo al¬ 
lenamento azzurro che si 
svolgerà mercoledì a Bolo- 
lina in preparazione dell'in¬ 
contro con rirlanda dei Noni 
in programma a Roma il 
25 a|)rile: 

ATALANTA BERGAMA¬ 
SCA CALCIO; Longoni An¬ 
gelo. 

BOLOGNA F. C.: Glorcel- 
li Anselmo, Rota Battista. 

INTERNAZIONALE F.C.: 
Bernardin Giorgio, Vincenzi, 
PandolfinI Eglsto. 

JUVENTUS G. C.: Boni- 
perti Giampiero. 

LAZIO S. S.: Muccinelli 
Ermes. 

MILAN A. C.: Buffon Lo¬ 
renzo, Galli Carlo. 

ROMA A. S.: Giuliano 
Luigi, Losi Giacomo, Pistrin 
Paolo. Venturi Arcadio. 

UDINESE A. C.: FrignanI 
Amleto, Secchi Giuseppe. 

Massaggiatore: BortolottI 
Ulisse (Bologna F. C.). 

I giocatori dovranno tro¬ 
varsi alle ore 19 di domani 
a Bologna ove mercoledì 
alle 15 si alleneranno a por¬ 
te chiuse contro la Bond.v- 
nese. 

II comunicato della presi¬ 
denza delle squadre nazio¬ 
nali sottolinea inoltre conio 
si tratti della « continuazio¬ 
ne della presa di contatto 
prcselettiva • U che spiega 
perchè ncll'elcrlco non siano 
affatto rappresentati i cal¬ 
ciatori viola alcuni dei quali 
fornirono una prova vera¬ 
mente positiva nel prece¬ 
dente allenamento di Fi¬ 
renze. 

Che ncU'elcnco figurino 
sopratutto giocatori doU’In- 
ter e della Roma era d'altro 
canto scontato in partenza. 
dnU'altra settimana allorché 
costretti a rinunziare al 
giallorossi cd ai nero azzur¬ 
ri a causa dei loro impegni 
internazionali, l selezionato- 
ri si erano ripromessi pub¬ 
blicamente di vedere all'o¬ 
pera gli « assenti per forza » 
in una seconda occa.sionc. 
Visto quindi il carattere di 
« giro d’orizzonto » assunto 
dalle convocazioni della na¬ 
zionale almeno fino a que¬ 
sto momento, ci sembrano 
inutili o impossibili le pre¬ 
visioni sulla formazione del¬ 
la nazionale: sarà opportu¬ 
no attendere che dopo aver 
esaminato questo secondo 
gruppo di azzurrabili Foni 


c Pasquale tirino il loro bi¬ 
lancio e diramino le convo¬ 
cazioni definitive in base al¬ 
io quali vi'rrii formato lo 
schieramento tiella nazio¬ 
nale. 

Ciò premesso però dob¬ 
biamo sottolineare come ap¬ 
paia assurda resclusione del 
gìallorosso Stucchi che al 
più tardi a Firenze aveva 
fornito una prova superba 
nel molo di centi o mediano: 
per quanto riguarda il resto 
delle convocazioni, a titolo 
di curiosità si possono in¬ 
vece notare i ritorni di Lon¬ 
goni e Frignoni, il secondo 
dei quali giustificato dalla 
partita di domenica in cui 
il goal o la prova delTex 
rossonero hanno contribuito 
efflc.'iceniento alia sconfìtta 
del Milan. . 



GIRO DI CAI.ABRIA — BALDINI e PINTARELLI (coperto) transitano per primi siil passo delia I.iniin.i 


PER LA PRIMA VOLTA I CICLISTI ITALIANI MERITANO PAROLE BUONE E BELLE 


Da Reggio Calabria 
finalmente i “ nostri „ 


due soldi di 
hanno dato 


speranza: 

battaglia 


Anche se gli altri sono stati a guardare tre si sono mossi: ha attaccato Baldini ma 
Moser e Nencini hanno prontamente risposto alla dichiarazione di guerra deìVolimpionico 


(Dal nostro inviato speciale) 

REGGIO CALABRIA. 25 
— Qiieslo. è il primo lunedi 
rfic possiamo usare parole 
buone e belle per gli atleti 
del ciclhmo di casa, ieri, fi¬ 
nalmente!, i nostri non 
hanno coniugato i verbi dcl- 
l'infingardagginc c della ras¬ 
segnazione. Ieri, nel Giro di 
Reggio Calabria, c'è .stata 
‘ battaglia •. Forse, perchè i 
‘nostri, erano liberi dal 
complesso d'inferiorità che. 
pare, li soggioghi quando si 
trovano a gareggiare con gli 
stranieri? 

Il dubbio è lecito; comun¬ 
que, audiamo avanti: ieri, nel 
Giro di Reggio Calabria, c’è 
stata ‘ battaglia L'ha data 
Baldini: l'ha data — cioè — 
un giovane sul quale piantia¬ 
mo Ut verde bandiera della 
speranza. E a Baldini hanno 
risposto prima Mosèr. c poi 
Nencini. Gli altri no: gli al¬ 
tri a Monti, i Minardi, i 
Fabbri, c gli Albani, c gli 


VERRÀ* ELETTO QUESTA SERA DAL CONSIGLIO GENERALE DELLA SOCIETÀ* 

Il nuovo presidente generale della Lniio 
sarà rindustrinle Antonie Cremisini 

Antonio Alecce accetterà la carica di vice presidente della Sezione Calcio - Oggi Roma e Lazio 
riprenderanno la preparazione - Previsti per domenica prossima i rientri di Lojodice e Vivolo 


I/indiistrialc Antonio Cre¬ 
misini sarà ciotto questa sera 
nuovo presidente generalo 
della Lazio. Il nome di An¬ 
tonio Cremisini è forse nuo¬ 
vo per gli ambienti calcistici 
biancazzurri ma non lo è per 
i cultori dfH'ippica c del ca¬ 
nottaggio i quali ricorderan¬ 
no il conte Cremisini come 
un valente app.assioiiato di 
equitazione c l'ex prc.'idcnte 
del Circolo canottieri Aniene 

Tuttavia la sua nomina non 
mancherà di suscitare viva 
sorpresa in quanto, fino a ieri 
sera, il più probabile candi¬ 
dato alla successione del di- 
missionario comm. Tessarolo 
em apparso il doti. Antonio 
Alecce del quale i maggio¬ 
renti della società caldeggia¬ 
vano da tempo racccttazioiic 
del pes.mte incarico. 

Il dott. Alecce a c-aiisa dei 
suoi posanti impegni di la¬ 
voro non avrebbe potuto de¬ 
dicare molto tempo alle cu¬ 
re della società e (|uindi h.i 
preferito, c.opo essersi con¬ 
sigliato anche con il profes¬ 
sor Siliato. di limitarsi som¬ 
mai .ad assumere la c.arie.a 
di vicepresidente della Se¬ 
zione ealrio al fine di non 
rompere quel - duo - che ha 
operato fino a questo mo¬ 
mento con efficacia per risol¬ 
levare la Lazio dalla crisi 
tecnica, fln.anziaria e soprat¬ 
tutto morale in cui r.aveva 
gettata la - guerra- tra Va¬ 
selli c Tessarolo. 

Di comune accordo, dun¬ 
que. Alecce e Silmio conver¬ 
gevano gli sgti.trdi sulla per¬ 
sona del conte Cremisini, un 
giovane iiidustriale romano 
(.51 anni' che nel c;»mpo del- 
rindustria farmaceutica ave¬ 
va raggiunto l.a massima vet¬ 
ta e cioè la carica di presi¬ 
dente della Federazione degli 
industriali farmaceutici e chi¬ 
mici e di presidente del¬ 
l'Istituto biochimico italiano. 
Quindi un uomo di polso e 
di vasta esperienza organiz¬ 
zativa; il tutto accompagnato 
da una solida posizione finan¬ 
ziaria. Era questo ruomo che 
ci voleva per porre al si¬ 
curo la traball.mte navicella 
biancazztirra ed il dott. An¬ 
tonio Cremisini non si è fatto 
pregare molto, accettando di 
buon gr.ìdo l'offerta fattagli 
dai suoi amici Alecce e Si- 
liato. 

Il dott. Cremisini sarà dun¬ 
que presentato questa sera 


alia riunione del Consiglio 
generale della Società che si 
terrà in via Frattina per ri¬ 
cevere la investitura ufficiale 
e per essere presentato ai 
soci, ai consiglieri ed alla 
stampa. 

Ieri, invece, tutti i capì se¬ 
zione della Lazio ed i rap¬ 
presentanti della stamp.a so¬ 
no stati invitati dal dott. 
Alecce e dal prof Sitiato ad 
iiii.'i conferenz.T nel corso del¬ 
la quale il candidato numero 
uno alla presidenza ha spie¬ 
gato i motivi della sua ri¬ 
nuncia presentando poi, c 
c.aldegginndo la candidatura 
delTamico Cremisini. Una 
simpatica riunione fra i mag¬ 
giori dirigenti di tutte le 
branche sportive biancazzur- 
rc che ha posto ancora una 
volta in risalto il nuovo cli¬ 
ma di collaborazione esistente 
nella società e la volontà da 
parte di tutti di riportare la 
Lazio alle posizioni di primo 
piano in tutti i rami dolio 
sport nazionale. 

Lazio e Roma riprenderan¬ 


no oggi la preparazione per 
le partite di domenica. I 
ginllorossi si alleneranno al¬ 
lo stadio Torino compresi 
Czibor e Franchi, ii primo 
già in ottima forma od il se¬ 
condo che riprende ora con¬ 
fidenza col pallone dopo il 
noto infortunio al ginocchio. 
Per domenica contro ITnter 
è previsto il rientro di Lojo- 
dice che ha trniiinnto il pe¬ 
riodo di riposo concessogli. 

Anche nella Lazio è previ¬ 
sto il rientro di Vivolo. dopo 
la grigia prestazione di Tozzi 
o Praest nella partita con il 
Napoli. Si prevedo dunque 
che por la partita di Udine H 
comando della prima linea 
verrà nuovamente affidato a 
Vivolo. 

li Premio Plinio 
oggi al le Capa nnelle 

Mentre per domenlc.a prosst- 
m.i fippcKlromo delle Cap.in- 
nelte st npprest.a ad ospitare 
la prima el.assica della stagio¬ 
ne. quel classico Premio EIc- 


n.i elle dovr.à laureare la mi¬ 
gliore femmin.'i della geiier.a- 
zione dei tre mini, l'ndiema 
riunione si impernia sulflnle- 
ressante Premio Plinio dotato 
di l'iOO mila lire di premi sul¬ 
la fiistanza di 2000 metri in 
pi.sta derby ai quale sono ri¬ 
masti iscrìtti S4<tte c.av.ilti tr.a 
i quali l.i scelta non app.ire 
facile. 

La se.ala dei ih*sì è c.ipeggia- 
ta da buino il quale se s.arà 
in condizioni e se quindi scen¬ 
derà in pista ci semhr.a meri¬ 
tare il prtmostleo per la su.a 
eetellente qii.alilà nel confron¬ 
ti di Orò ed Olsego che do¬ 
vrebbero essere i suol avver¬ 
sari piu pericolosi. L.a sorpre- 
s.a p€»trohbe essere fornita d.i 
Q. S. che ha mezzi e che è 
ben situat.a al peso m."» che fi¬ 
no ad or."» ha fatto ben poco 
ncll.'i riunione mostr.ando dì 
es.sere ancora lontana natta 
su.i form.a migliore. 

Ecco le nostre selezioni: 
I. corsa: Vineenzo Bellini. Tha- 
ckeraj'; 2. eors.a: I.ulno. Drft. 
Olsego; 3 cors.-»: I.'Oiieon. Cal¬ 
mo. damili; -1. corsa: Checchl- 
na. .\rfia. Vereltia; 5. corsa: 
Miirirr. Siini. Cercato; fi. cor¬ 
sa: tona. Oaiiguin. Cadmila!; 
7. corsa: Orape. Slambo, Kpèe; 
8 corsa: Thor. Pallmiro. .\lrIlo. 


AstruaJ, anche ieri, sono sta¬ 
ti a guardare. 

Monti, per esempio, m'ha 
detto clic hi Milnno-Sanremu 
ili a giorni fa. una corsa sen¬ 
za scatti (per lui), gli ha re¬ 
so le gambe dure come sloc- 
ca/ìssi. E si morde le dita. 
Monti; st morde le dita per¬ 
che non c andato a far la 
l’iirigi-Nizza: — - Visto? I 

Iiriim U della Mihino-Sanre- 
mo, c i primi 2 del Giro 
di Reggio Calabria, si sono 
ingaggiati nella corsa del si¬ 
gnor Leiilliot; un'attr'anno ci 
andrò anch'io... •*. 

Dunque. Baldini dà « bat- 
faylia c gli rispondono pri¬ 
ma Moser, e poi Nencini. La 
lotta entusiasma. Baldini 
scappa sul piano, in vista del¬ 
le rampe del Basso della Li- 
mina; c tnalgrudo il gagliardo 
inseguimento, nessun uomo 
del gruppo riesce a portarsi 
sulle ruote del ragazzo di 
Proietti. Vuol dire che sul 
piano, Baldini darà filo da 
torcere a tutti. Foi, viene la 
salita: Baldini non delude, 
ma non svetta. Baldini, che 
s'è portato con una certa 
facilità in una pattuglia di 
uomini in fuga, non riesce a 
prendere il largo. 

Intanto, st sono mossi Mo- 
scr e Nencini. La caccia che 
danno a Baldini è decisa; è 
una caccia che ha fortuna. 
Nella pattuglia di punta, do- 
v'c Baldini, arriva subito 
Mosèr. e poco dopo arriva 
Nencini. Ecco: la corsa, il 
Giro di Reggio Calabria, prc- 
.scnta i suoi personaggi. Li 
presenta sul terreno più pe¬ 
sante. il più diffìcile: là. dove 
s'alza il Capo di Sant'Elia. 
Baldini è .solo: solo, contro 
Mosèr e Nencini. La • batta¬ 
glia -, che Baldini aveva lan¬ 
ciato, c ora continuata da 
.Mosce c Nencini. E magnifi¬ 
ca. ma vana, risalterà la di¬ 
fesa. Perché, Mosèr. in salita, 
è un campione dello scatto. 
E perchè Nencini. in salita, 
su dire lo sua c come.' E poi, 
due contro uno è più fa¬ 
cile vincerla. Scatta .Mo- 
sè. scatta Nencini. scatta 
di nuovo Mosèr. e scatta di 
nuovo Nencini. Cosi, per 
quasi tutta la lunghezza del¬ 
la salita: finché Baldini è co¬ 
stretto a darsi battuto. Mosèr 
prima e .Vcncint poi se ne 
ranno. Vanno a raccogliere il 
frutto della fatica sul tra¬ 
guardo di Reggio Calabria: 
Nencini (anche se ha una 
ruota malandata) la spunta 
su Mosèr. che in volata non 
è proprio lesto. 

Abbiamo riri.sto le fasi più 
importanti della corsa: ab¬ 
biamo. cioè, spremuto il su¬ 
go della gara, ch’è stata in¬ 
teressante. r anche emozio¬ 
nante. proprio perchè un 
giovane (Baldini) ha tentato 
di battere, alla maniera for¬ 


te. il campo dei Mosèr c dei 
Nencini. Battuto Baldini. Ciò 
nonostante, noi l'csaltiaino; 
resnitiamo. soprattutto, per 
le dimostrazioni d'audacia e 
di coraggio che ha saputo da¬ 
re. E, nel complesso, ci di¬ 
chiariamo soddisfatti della 
sua prova, la prima d’impe¬ 
gno nel campo dei professio¬ 
nisti. Potente sul piano, ab¬ 
bastanza aqilr in salita: que¬ 
sto il Baldini visto ieri, nel 
Giro di Reggio Calabria. Do¬ 
ve, forse, ha commes .<!0 un 
errore di tattica: quello di 
voler resìstere a tutti i co¬ 
sti all’elastico dì scatti che 
Mosèr c Nencini hanno im¬ 
posto sulle rampe del Capo 
di Sant'Elia. 

Si fosse limitato a tener 
le ruote di Nencini, forse 
Baldini si sarebbe stancato 
meno, c poi nella discesa, e 
sul piano infine, avrebbe di 
nuovo raggiunto Mosèr. Ma 
non si può pretendere che 
Baldini sia già un esperto. 
Ripetiamo, perciò, che la sua 
prova d'ieri è valida. 


Come sono valide le pro¬ 
ve di Mosèr e Nencini. Il 
quale. Nencini, oltre tutto è 
rimasto in gara, per un lun¬ 
go pezzo, con una ruota che 
lo faceva camminare a zig¬ 
zag. L'atleta, dunque, sta per 
- venir fuori ». Mosèr meglio, 
forse, di Nencini. c in salita 
e sul piano; se. però, il 
‘ poulain - di Rolly Marchi 
non batte di forza la concor¬ 
renza, mai vincerà una corsa. 

Gli altri non ci sono pia¬ 
ciuti; gli altri nemmeno han¬ 
no cercato rii rcnir fuori dal 
mucchio. Si sono compor¬ 
tati come al solito, insomma. 
L'eccezione è Pintarelli: un 
Pintarelli splendido, quello 
d'ieri; un Pintarelli migliore, 
molto migliore, di tanti » ca¬ 
pitani - più o meno gallo¬ 
nati. 

E ora diciamo dell’orga¬ 
nizzazione. per finire: anche 
questa volta, lo » Sportirig • 
ha fatto le cose in maniera 
eccellente. 

ATTILIO CAMORIANO 


I 



I B 

Sic da 


♦ Fred Tiedt e Joitn Ciild- 
icell che hanno vinto alte 
Olimpiadi di Melbourne ri¬ 
spettivamente la medaglia 


PRENDERÀ' IL VIA IL 6 APRILE 


284 concorrenti | 
al “V Motogiro,, | 

Partecipazione ufficiale di sette marche ^ 



ìppica: Ridotte a 42 le itcrixioiii al G.P. Lotterìa 
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CniWARI. 23. - lij avuto Ini¬ 
zio stamattina a Chiavar! l'allena¬ 
mento collegiate riservato alte sal- 
tatrlcl In allo ed In lungo. Sono 
piesenti 2* atlete: Rurcil. Somma- 
nlllo. Waldner, .Sarlerra. .Mattianl. 
Curleltl. Crrtain. Toniiltli. Cacclari. 
Capocchi. Artieianl. Mezzani. Can- 
dlgllatl. Rort.,litzil, l'il<|ni. Lom¬ 
bardelli. Tiirricchia. .Mercurall. Pac- 
saglia. Mercurii. SavorLh. Alberini. 
Glamprraldi, Itranca. Rozzo e .Ma^- 


sa F.' pure presente l'azzurra Glar- 
dl. Il Inrno si svolge sotto la guida 
degli allenatori federali Ragni r 
prof.ssa Cavadei. Nella foto, l'az¬ 
zurra Gl ARDI 


T.'UnIone Ippira Italiana ha 
ricevuto conferme per la 

partecipazione al Gran Premio 
l.olleria di .\gnano tl.. 20 mi¬ 
lioni. m. 1.700* del • aprile 
prossima a Napoli. 

Ecco I nomi dei raialll: 
Indigeni' Zecra. Nembo. Grhel. 
Itardo. Vornee. Islero. Biirla- 
nòkrco. Bora. Oalmato. Oraia- 
na. Tornese. Orco. Oslmo. Apa¬ 
che, Oblio. Danubio blu. Tirano, 
Kontikl. Marzio. Nelumbo. Gas 
Song. Cheeeo Pra. Comaelno, 
Rossella. ■ Snilanina. Assisi, It- 
trlo. nattiflacra. Scornalo. Tln- 
ci. Vizio. Brigantino, Dii Ples- 
sis, Feslisallna. 

Intemazionali; Home Fere. 
Ilerodlade HI. Glyclne Scotch 
tlarbor. %Vay Ahead. WInter 
Park. Nrsv Porr, Dojle. Gc- 
llnotte. 

l.'Vnlone Ippica lialians pro- 
ccsleri nella mattinala di mer- 


Caìcio: Anche Shrorì Terrà a giocare in Italia ? 

niT.N'OS .AIRES. '2.1 — I giomall di Buenos Aires annunciano sla¬ 

mane che « il Ris-er Piate asrrbbc comunicato ad una società Italiana 
che !a sua mezz'ala sinistra Omar SIsorI è in vendila » e che la 
« società Italiana as-rebbe offerto per Sivorl. che è stato uno del più 
brillanti giocatori nel corso del recenti campionati sud americani. 
100 mila dollari (circa fii milioni di lire *. 


coledl prossimo alla scelta dei 
27 ras alti ammessi alle tre bat¬ 
terie c del 9 casaUi di riserva. 

♦ 

LIMA. 23. — Ai campionati 
sud-americani, si sono asuti 
ieri i seguenti risultati: Brasile 
balte Tolombia 9-0; Cile e 
Equador 2-2. 

I.a elassillra \-ede ora in te¬ 
sta. alla pari. Brasile e .Argen¬ 
tina, con sei punti ciascuno, 
segniti da Vniguay e Perù ap¬ 
paiati a quattro punti. Seguono 
neH’ordlne Cile con tre punti. 
Colombia con due e Equador 
con uno. 


MIAMI BEACH. 23. — I/ame- 
ricano Herb Flam ha vinto il 
torneo dei « Good Nelghbors » 
battendo In finale l'anstralia- 
no Mervjn Rose per 8-1. 7-5 
e 6-3. 

♦ 

SEBRIXG. 23 — Il gtosane 

pilota americano. Das'ld Tun- 
ningham. di 21 anni, al volan¬ 
te di una Ferrari ha sinlo 
il piccolo Gran Premio di Se- 
hring. nna gara di tre ore 
dispiitaia sul circuito delia 
• Dodici ore ». 


Si sono chiuse sabato sera le 
iscrizioni al V Motogiro d'Ita¬ 
lia che sarà disputato in 9 
tappe dal 6 al H aprile prossi¬ 
mo. II V Motogiro ricalca nell.a 
sua completa stmttura Io sche¬ 
ma di quello che Io ha prece¬ 
duto: poiché, immutata la for- 
miiLa di gara, leggere varianti 
sono state apportate al per¬ 
corso. 

1-3 maggiore novit.A é data 
dal percorso che quest'anno è 
il piu breve di quanti nc siano 
stati prescelti nelle precedenti 
oeiizioni c, per la prima volta, 
la corsa non scenderà al Sud 
facendo perno ad Avezzano che 
viene toccata nel corso della 
settima tappa, la Tcramo- 
Chianciano. Le tappe saranno 
quindi piu brevi c veloci ma 
non meno dure delle preceden¬ 
ti in quanto si scavalcheranno 
molte volte gli Appennini. 
Quella più lunga sarà appunto 
la settima. la Tcramo-Chian- 
ciano di km. 395, mentre la 
piu corta sar.à la Arczzo-Peru- 
gia di km. 80. 

La formula, ormai adottata 
por il se3-ondo anno, é quella 
voluta dalla FIM c cioè bas.at.a 
sulla parte-eipaziore di due ca¬ 
tegorie di macchine, la - for¬ 
mula 2 - e la « formula 3 - che 
in realtà sono le - sport - e le 
- derivate dalla scric -, Tutte e 
due le categorie comprendono 
Jo classi 75. 100. IS e 175 che. 
alla chiusura delle iscrizioni, 
sono risultate cosi - affollate - 

Formula lìue: classe 75; n 13 
piloti; classe 100: n H piloti; 
classe 123: n 33 piloti; classe 
173: n. 62 piloti. 

Formula tre: classe 75; n li 
piloti; el.isse 100: n 16 piloti; 
classe 125- n. 49 piloti; classe 
175: n 79 piloti. 

Per un totale di 129 parte¬ 
cipanti per la formula duo c 
di 133 per la formula tre toc¬ 
cando il numero complessivo 
di 284 concorrenti 

Saranno rappresentale uffl- 
cialmcnlo. oppure altra* orso 1 
concorrenti privati, le seguenti 
marche: Aldbcrt. Astoria. Be- 
nclll. Bianchi. Bemog. Beta. 
C M., Ducati. Fuchs. Canna. 
Gilcra. Laverda. Maserati. Mi- 
Val. MondiaL Morini. Motobl. 
M.V’., Parilla, Perugina. F*uch 
c Rumi. 

MondiaL Parilla. Laverda. 
Ceccato, Rumi. Motobi le quali 
scenderanno in lotta con squa¬ 
dre agguerrite in quasi tutte le 
categorie dello due formule 

La squadra della MondiaL 
che si è accaparrata i primi 

due cl.-issifif.»ti lo scorso anno 
o cioè Maoggi e Maranghl. ap¬ 
pare la piu quotata aspirante 
alla vittoria Anale. I due piloti 
saranno poi appoggiati da Vil¬ 
la, campione italiano dello 123 


il quale cercherà raffcrmazione 
nella_ sua categoria. Contro il 
formidabile terzetto della Mon- 
dinl. parte Tartarini su Ducati, 
il quale però, parteciperà con 
macchina privata aiutato, co¬ 
munque dalla organizzazione 
della Casa bolognese. Comun¬ 
que la Ducali prenderà il via 
con Spaggiari. Mereghctti, Ro¬ 
sati. Casadei e Scamandri. 

Ottimo sarà anche lo schie¬ 
ramento della Parilla che al¬ 
lineerà Sala. Donatucci c Poics 
nella formula due. c Rottini. 
Martinelli, Paganelli, Caldari e 
Borgo nella formula Ire 

Molte - chances - di vittori.* 
le nutrono anche l.a Ceccato. la 
Motobi con Speziali c I.a Rumi 
che ritom.a alle gare puntando 
su A'anoncini. Zonca. Com.ago 
c Palarzoli. Inoltre ci s.arà 1.3 
Laverda che vorrà confermare 
la sua supremazia nelle classi 
inferiori. La Casa di Breganze 
parteciperà solo alla formul.a 
tre e punterà le sue validissi¬ 
me carte su Silvagni. Jacopini. 
Valerio. Mencagha e P.a'ini 
nella classe 73 oc . su Marchi, 
Apollonl. Padovan, B.ignoli c 
Zin ncll.a 100 cc 


LEGGETE STT 

« IL CAMPIONE 

di questa settimana 

• HAI FATTO PERDERE 
L'ITALIA? VATTENE 
VIA ! è una puntata av¬ 
vincente d.al DIARIO 
SEGRETO DI VITTORIO 

rozzo 

O SENSAZIONALI RIVELA¬ 
ZIONI del m.anacer del 
camp.one del mondo alla 
viciha dello 'incontro 
D'Acata-Hal mi 

« CASTELLOTTl Perche 
ìa marcia non s; è inne- 
s'.ata ^ 

0 LA MII.ANO-SANREMO 
poteva finire diversamen¬ 
te? La Classicis.s.ma di 
primavera esaminata da 
Vittorio Varale 

• RIVOLI'ZIONE NELL.A 
NAZIONALE DI CALCIO 
di Felice Borei c Piero di 
Pietro 

• I.E CLASSIFICHE DI PF- 


ScJ incontrerà la squadra tta- 
SS, liana n Dublino il 5 apri¬ 
si le. Ecco i pugiti irlandesi: 
Sl^ pesi mosca J. Caldicell. pe- 
JjN .SI gallo P. Courlney. pesi 
W piuma T. Beddy. pesi leg- 
geri D. Leaghy. Welter- 
leggeri M. Retd. Welter 
F. 'Tiedf, U'etter pesanti P. 
JvS Bgrnc, pesi medi E. 
SS Mckcon. pesi medio massi- 
mi O. Byrne, pesi massimi 
5sSÌ P. Lyons. La rappresenta- 
sSS Uva italiana sara opposta 
Sx ad una seconda squadra 
SS irlandese a Belfast il 9 
KA aprile. 

^SS ^ A Cesena l'CJ- campione 
d Europa dei pesi massimi 
SS Franco Cartccht inlcrroga- 
Sx lo da un giornalista toca- 
>Sj le dopo la clamorosa cd 
SS ingloriosa sconfitta subita 
sx contro lo spagnolo Jose 
Sx C.onzalcs pare abbia detto 
SS con energia: 

S§ » ...Tornerò a combattere 
anche se dovrò ricomincia- 
re dal primo gradino... ». 
Il che farebbe supporre 
SS ^be sili rari nngs delta pe- 
SS nisola l'Cdrcnio di nuovo 
pii incontri C<ii'icchi-AI 
JsS Bernard. Cavicchi-Eugrne 
Robert. Cavicchi-Scelisch 
SSJ c Cai'icchi-Fanziau. Insom- 
iiM collie prima, anzi peg- 
SX pio di prima, 

NjS ^ Vn giornate di Jnhanne- 
>S shnnj ha pubblicato una 
SS noririrt che riguarda tl 
eumpi'onc imperinlc e del 
Ss Sud Africa dei pesi legge- 
SS ri Wtìlte Tourecl. In altre 
Xi parole si parla di un pos- 
SS sihilc match fra Willie To- 
SS lecci cd il campione d'Eu- 
yx rop.a dei leggeri Duilio Loi. 
SS Questo incontro dorrebbe 
SS svolgersi in Italia, a Mila- 
JW no o a Bologna, net pros- 
snno giugno In caso di vif- 
SS fona U'iflie Totreed. u'i 
AS - cunrdra destra • con hi 
SS dinamite nei piianfoni. sfi- 
SS dcrebbe poi ufficialmente 
IjX i! campione mondiate dCi 
SS legacrt Joe Brorrn Mnunce 
SS Tor. eri. fratello e manager 
Sx di U'illrc, ha confermato di 
yS attendere una risposta da 
Si un oroanfzzalore straniero. 
JS un italiano. 

Nel Sud Africa è stata 
SS pure divulgata la notizia 
Sx che Tihcno àlifrf. rexcem- 
Sx pione europeo dei medi. *i 
SS stabilirebbe presto nella 
Rhodesia del Sud dove svof- 
SS percbbe attività e.rtra spor- 
SS fii-a. Tuffiria gli eventuali 
NX nciinfri Mitri-Jimmg Eltiotf 
vS per una rinncita e .afitri- 
SS .Mike Holt desterebbero un 
eI..’miir<>so infe^rsic in ruf;-: 
Ss J'.i'cKM del S-.i 

SS ♦ ■' Londra nei prossimi 
SS .nomi (iebutteranno come 
SX p.-ofess: misti, sui nnas d% 
SS oltre .afanica. il peso me»- 
SS s:m > negro Irvine Alien ed 
SS II peso medio Terry Doir- 
\S nes II prim.7 giunto, da 
XS Trinidad, e il cugino di Yo- 
vS lande Pompey e renne ‘sco- 
s' SS perto - dal regista cinema- 
SS tograftco John Huston Ir- 
SS rin Alien è stato definito 
Ss » un nuoro Jack Johnson-, 
Ss L'iitrro, Terry Dou-nes. un 


GILATO di Giuseppe Si- ^ L'altro. Terry Dotenes. un 

XV r.isso di capelli del Kent. 
• Tutto sul Giro di Recc.o ' imparato il pugilato in 

Calabria, sul Campionato SS ••^mcnea nei - mar.r.es -. 
di calcio e eli avvenimen- Sx ' iene giudicato un » nuovo 
tl sportivi della domcnic.a SS Fnc Boon quindi un er- 
T vr-r-vxv Sn ci'an’e picchiatore Colìau- 

i.. ,(^ra Do'cnes l'oriundo lon- 

« IL CAMPIONE » Sx dinc»e Peter Longo che in- 

^ chiesto, più volte. 

il carrP-onis.simo dei selli- XV di poter combattere in 


tl sportivi della domcnic.a SS "• Q’sindi un 

Sx ci'on’e picchiatore Col 

-'-ts.iC.l.. VV ,(^ra Do'cnes l'oriundo 

« IL CAMPIONE »» dincse Peter Longo che 

wenwir iwil»» ^ chiesto, pift p 

il can'P-oms.simo dei selli- vS di poter combattere 
manali spoil.M 5S Italia. 
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L* UNITA* 


CHIESTA L'APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE INTERNAZIONALE 


IN CONCOMITANZA CON LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA 


L’Esecutivo dello C.G.I.L. per la purità Tutte le attività 
dei salari delle donne e degli uomini f 

I ontA ;iiitA o niimorAti niillman rAnuorrannA naila I anitalo 


Invito alla azione per ottenere nelle aziende la parità dei premi e dei cottimi 
Prossimo passo al Parlamento — Sarà convocato un convegno nazionale 


Cento auto e numerosi pullman converranno nella Capitale ^- 

SULMONA, 25. — Le po- rerrtntio a favore lìcVa no- RlcHlGSt© dì IsVOrO 
polazioni della Valle Peli- strn terra. Viva Sulmona. 
gna e del Sangro attendono Valle Peligna, Alto Sangro *, COLUMBIA. 


Cinque continenti 

Problemi dell’ emigrazione 




-— con grande ìntere.s.se la di- Favorevoli commenti con. 

11 Comitato esecutivo della per il carattere stesso della del Sindacati provinciali iute- E' stato infine deciso di prò- ^cussione che si tei rà do- Umiano intanto ad essere 

CGIT che si è svolto nei earìca che ricopre, ad oflri- ressati. muovere e sviluppare l'inizia- >”‘ntedi alla Camera fatti dai cittadini della zona 

einmi cporci hi nnnrovato massima garanzia di Al termine della riunione ò tiva unitaria dei lavoratori ‘*ei deputati sulla mozione sul comizio tenuto ieri sera 

giorni scorsi iia appi va , imparzialità nei confronti di stato approvato un ordine del dello fabbriche interessate o- presentata dai parlamentari in piazza Garibaldi dal com- 

oitre al documento cne ao- tutti I sindacati. A questo do- giorno da inviare ai Ministri perando per ottenere l'appog- del PCI. Oltre cento auto pamio Umberto Terracini. 


delle condizioni rappresentativa e la meno ef- lo Stato nella direzione di que- rapidamente'* là sistemazione Incideiìle SfradalC 

"inSSi'aii S? m'nlnn',‘ „ 

cazione in Italia «Tanto più grave risulte- verso il FIM lo Staio possiede tiva verso un’òrc'inica'esmii sui muri della nostra NOCKKA INFLRIORL, 25 

i-enzione* inter- rebbe Patteggiamento del mi- l titoli azionari. sione «n organica t^pan- Comitato di ~ «‘«vani sono morti 

lilla eguaglianza nistro se rispondesse a verità i partecipanti al convegno ‘ ‘_ difesa cittadino è stato aflìs- »» «n incidente stradale ac- 

izione tra la ma- la notizia, riferita dalla stam- hanno perciò avanzato lo ri- ,, . r , .so il seguente manifesto: raduto nel pomeriggio sulla 

aschile e femmi- chieste di plani produtUvl or- Utld « memOMa » 3 Segni «Per solidarietà di intènti, provinciale Sarno - Palma 

lavoro di eguale ' .'“.rr"” ^ - ®\“So rni- ganici nonché 1 inserimento di , , « j n i nei- coii<niicnole”ii di «sni- Campania. La vespa guidata 

venzione che fu ^ del COmilalO della SCUOla ^azio,Td^^^^^ 20enno Frani-e.sco Pap- 

^n•TTr^('io Intor- sviluppo del settori nel quali -- ru^ium utuu «o.mmi i/i iiu . hnrdo .inehe 

il T TV’nrn dai de- «■•n... operano attraverso il loro Le organizzazioni sindacali V', * V ®ornniio so.sleimte ul ‘ 

;1 La\oro dai de A 'IDI lo atiendfi Inquadramento nell'IRI. della scuola secondaria, arti- Parlamento domani martedì, d Ihenne Silvestro Addotto, 

■nativi, padronali «n ai azieiiuv ^ questo scopo è stato chic- stica ed elementare statale, questo Comitato invita a so- nel tentativo di sorpas.snrc 

:ne e stata raim- tinaniiai'- 031 UM sto ai Ministri interessati di aderenti al comitato d’Intesa spendere per la giornata del un gro.sso automezzo con ri- 

irlamento Italia- - procedere in base all'art. 4 della scuola invieranno nella 2ti eorrente ogni attività rit- .\ Qh-nifl ii i onrlno 

ggio 1956 e che Ha avuto luogo a Bologna — della legge 7 febbraio 1056. n. corrente settimana una «me- tadina. In fai modo — nella “I , . u, mii.ua .mumi 

al principio san- indetta dalla FIOM — la riu- 45. alla -chiusura della li- morja • di caiattero tecnico (Uscinlinata c democratica ** sbattere contro la coda 
37 della Costi- nione dei rappresentanti dei qiiidazione del Fondo perii fi- giuridico al iiresidente del Con- ...nuiVi'-nj-ione — noi oro camion. Le ruote del ri¬ 
lavoratori metallurgici di tut- nanziamento deirindiistria mec- siglio in appoggio alle richie- * u morehi.» hanno travolto i 

lioo fabbriche facenti capo canica - e al passaggio all’IRI ste della categoria che hanno l’crcmo il palpifo < ! quelle l umnio Hanno ti.uolto i 

Ilo escciUi\o (Fondo Industrie Mec- dello aziende attualmente fa- costituito og^^etto del colloquio nelle quali dal I urla- due giovani che .sono iiuìiisti 


nazionale sulla eguaglianza nistro se rispondesse a verità i partecipanti al convegno 
della retribuzione tra la ma- la ncùizia. riferita dalla stanv hanno perciò avanzato lo rl- 

nodopera maschile e femmi- P^>. arbitrarie ed chieste di pl.inl produttivi or¬ 
nile per un lavoro di eguale ”]g>bstificate che lo stesso rni- ganici nonché rinserimcnto di 

valore; Convenzione che fu ^ rivolte alla queste aziende noi piani di 

approvata aU’Ufficio Inter- _sviluppo del settori nel quali 

Hpiuvcjia _ pjgj operano attraverso il loro 


Inquadramento neH’IRI. 


Ha avuto luogo a Bologna —Ideila legge 


te le 1 
al FIM 


SULLE RIVE DELLA LAGUNA SI REALIZZANO NUOVE ESPERIENZE DI POLITICA SINDACALE 

Riscossa operaia a Porto Marghera 
dove la lotta aziendale è realtà 




nazionale del Lavoro dai de-- À||'|R| Ib atifindfi inquadramento nel 

legati governativi, padronali «Il IKI 16 allcliac : 

cd operai, che è stata ratifi- finaniiat' dal FIM sto ai Minlstrf ir 
cata dal Parlamento italia- . procedere in bas' 

no nel maggio 1956 e che Ha avuto luogo a Bologna — della legge 7 fobb 
corrisponde al principio san- indetta d.ana FIOM — la riu- 45, alla - chuisiir 
cito dall'art. 37 della Costi- nione dei rappresentanti dei qiildazione del Fon 
tuzione lavoratori metallurgici di tut- nanziamento deirin 

TI it* fabbriche facenti capo canica » e al passi 

11 Cornitato e. eciitno _ (Fondo Industrie Mec- delle aziende attu 

dice la risoluzione caniche) insieme ai Segretari centi capo al FIM. 

clero la lotta per la parità di 

.salario tra uomini e donne - 

S'Sro'y"ne&"‘i^con: SULLE RIVE DELLA LAC 

cpiista di miglioramenti sa- —- 

lariall. oltre che condizione 
necessaria per la difesa ciel- 
la retribuzione e dello stessei 
posto di lavoro per tutti i 
lavoratori. 

Il Comitato esecutivo im¬ 
pegna perciò tutte le orga¬ 
nizzazioni a orientare deci¬ 
samente razione sindacale 
per realizzare concretamen¬ 
te la parità salariale tr.n uo¬ 
mini e donne, per raggimi-^ 
gere nelle aziende siicce.ssi 
anche parziali attraverso la 
rivendicazione della parità 
della parte variabile del sa¬ 
lario (premi, cottimi, ecc.). 
per ottenere con il rinnovo 
dei contratti un sostanziale 
p progressivo accorciamento 
delle attuali distanze salario- 
li. per conquistare a tutti i 
livelli, attraverso runifica- 
zione delle qualifiche e la 
lis.snzione dei criteri oegetti- 
vi dì valutazione dei lavoro, 
tabelle salariali uniche che 
escludano ogni discrimina¬ 
zione a danno delle lavora¬ 
trici. 

L’esecutivo confederale, 
tenendo conto che la • Con¬ 
venzione » internazionale (a 
obbligo al governo dì pren¬ 
dere entro il giugno pros¬ 
simo gli opportuni provve¬ 
dimenti di attuazione, dà 
mandato ai parlamentari 
della CGIL di farsi promo¬ 
tori della presentazione in 
Parlamento di una mozione 
che richieda al governo di 

a.ssolverc tempestivamente ai ^ ^ 

suoi impegni mediante le ne- _.A IARGllLItA Ln 0.111410 del porto Indi 

ce.ssarie misure legislative o (Dal nostro inviato speciale) zionc i treni ei 
amministrative. »- o • enti, sul ponte 1 

La lotta por la parità dei VENEZIA, marzo - Pri- vano più auti 


I del 23 coi ronte mese. 


Itiiciifo voci autorerolt si te- uccisi sul colpo. 


Tramite il CIME sono 
state richieste dalle Au¬ 
torità colombiane 280 
unità di mano d’opera 
specializzata e precisa¬ 
mente; ingegneri chimi¬ 
ci, elettrotecnici, Indu¬ 
striali, meccanici, radio- 
tecnici e telefonici; capi 
officina, capi reparto 
diesel; capi tecnici ; 
disegnatori meccanici, 
tecnici artistici e gra¬ 
fici; attrezzisti, aggiu¬ 
statori meccanici, sal¬ 
datori, fresatori, 
lamieristi, rettificatori, 
fonditori, argentatori e 
indoratori; etettrochlmi- 
ci, galvanotipisti, tipo¬ 
grafi, trasportatori lito¬ 
grafi, fotolitografi, im¬ 
pressori offset, stampa¬ 
tori, fotoincisori, foto¬ 
grafi artistici; direttori 
d’albergo, baristi, diret¬ 
trici di cameriere e di 
cucina, cuochi; sarti e 
modellisti in sartoria e 
biancheria, addetti alla 
lavorazione di gomma, 
cuoio e calzature; fale¬ 
gnami ebanisti, tessito¬ 
ri, tappezzieri, tintori, 


ft-M 






Unità fra la città e la fabbrica: dallo sciopero tj^cneralo del 1950 in difesa 
della Broda alla Messa del Patriarca per l'Arsenale - La conferma d’ima linea 


Ito c la nuova politica sia- no allo stalo giuridico, al Iraf- 
dacale .sia stata applicata i.inicnto economico e di carric- 
partendo da una fabbrica. *■-» Personale direttivo c do¬ 
la S4VA Alluminio uer eonic. conio emerge dagli ordi- 
. ni del giorno volati d.nl Convc- 

ullnrgursi poi alla grande jJpI provinciali i* 

iiinggtnranzii delle altre a- (i;,i comitato centralo sullo prò- 
ziende di Porto Marghera. po.sto contomitc nel tosto di 
Sulle rive della I.itguna st.-ito gluridieo pro.sontato dal 
.si sfa roalizraiido una fa- ministro doll.-i Puliblica Istvu- 
se iniportante della riseos- rione al Tesoro. 
sa operaia del nostro Nel eonvogno dei profes.sori 
Paese " ruolo, oltre all argomon- 

KitiTifT •<’ eomime agli altri eonvogni 

‘li eategoria relativo allo .stato 
* • J I* giuridico del personale diret- 

LOnVCgni Sinoacail tlvo e doeento dì nmìo sarà 

Hplla «riinh ntpHh svolto e dibattuto quello rola- 

QCIId ^tUOIa fllcilla (ivo nirnzione sindacale por la 

Voi nilnrl**i\ rlrtllfs I is S ■»{ «kl * t*r> ** Ì>t »ll)Ì II/ZìIZÌOIIO *♦. 


Convegni sindacali 
della scuola media 


Ntd qLìadn) delle iniziative 






^ -v '''ivi 

vi-?--;. • s ' 


La lotta per la parità dei VENEZIA, marzo - Pri- 
salari femminili con quelli rna di imboccare il ponte 
maschili va .sostenuta clairin- sulla Laguna il treno che 
tcro movimento .sindacale porta a Venezia passa da- 
inediante una intensa cani- vanti alle fabbriche di Por- 
pagna di agitazione e di prò- lo Marghera cd il turista 
paganda. che interessi tutti i ohe già si appresta a ri- 
lavoratori e l'opinione pub- cercare con lo sguardo le 
hlica nazionale, perché ogni celebrate visiom della Sc- 
successo in questo campo rcnissima, e colto^ di sor- 
rnpprcsenta un fattore <ii in- presa da questa distesa di 

■ ■ torri di acciaio, di sfere 

di alluminio, di fumaioli, 
di gru, da questa città fat- 


dubbio progresso .sociale. 

A tale scopo la CGIL con¬ 
vocherà nei prossimi mesi un 


Convcqno nazionale sulla ta solo di fabbriche mes- 
varìtà' delle retribuzioni tra sa lì quasi a simboleggia- 

. . _II_ SI 


donne e uomini, per esami- re il contrasto fra il pas- 
nare i risultati raggiunti c safo c il futuro. 
dare impul.so ad una ampi.i Ma è ini contrasto solo 
azione sindacale. apparente e. proprio pas- 


dare impul.so ad una ampi.i Ma è un contrasto solo 
azione sindacale. apparente e. proprio pas- 

- sondo con il treno lungo il 

. , caralcavìa che da Mestre 

Il ministro Vigorelli tS 

acuita la TT T T pensavo a quel legame ri¬ 

cadila Id U«I>U« ro che si è creato fra la 

- città e le fabbriche. E non 

I.a risposta di Santi solo, il che sarebbe fatto 

~ naturale, al legame tra gli 

L’on. Santi, segretario della operai c le aziende dove 
CGIL, ha vivacemente criti- lavorano ma proprio tra 

‘a"iiri.z‘'pa‘‘iì“dSir5 

pronunciato dal ministro del c il centro industriate. E 
I.nvoro Vigorelli in occasione andavo con il ricordo ad 
rieifinaugurazione della nuova j,a altro marzo ormai lon- 
sede della UIL di Milano. marzo del 50 

Questo discorso e stato in- sfcs.sq 

fatti dedicato, secondo quanto _i 

riferiscono alcuni giornali, ad punto, davanti ai cancrll 


.'MAKGIlKItA — Un eanalc del porto Industriale 

nostro inviato speciale) zionc i treni erano bloc- 

A- o - -‘'•d ponte non passa- 

KNEZIA’ marzo - Prt- vano più automobili c 

di imboccare tl ponte quando gli operai giunsero 

I Laguna il treno che Ueueria videro tutta la 
a a Venezia passa da- città riversata per le calli 
i alle fabbriche di Por- ^ j 

largherà ed il turista Marco era ricoltna <li fnl- 
gia SI appresta a ri- 

are con lo sguardo le gozio aperto, persino l'ti- 

hrafe visioni della Se- niversità di Ca’ Foscari, le 

ssima. r colto di sor- lìnnchr. gli alberghi ave- 

a da questa distesa di vano chiuso e quando ar- 

' ri varano t rappresentanti 

illumtnio, di fumatoli, unzinnaìi della FIOM non 

ru, da questa citta fat- gì trovò un ristorante a- 

olo di^ fabbriche mes- perla dove farli mangiare. 

i quasi a simboleggia- fr' gtato il più possente 
[ contrasto fra il pas- sciopero al quale abbia 

c il futuro. avuto la ventura di assi- 

a è un contrasto solo stcrc e salvò il cantiere 

ircntc e. proprio pas- Brcda, oggi in piena riprc- 

fo con il treno lungo il sa produttiva, dallo sman- 

ilcavia che da Mestre tcllamcuto. 


Un legame di anni 

Da allora si può dire 
non sia passata stagione 
senza che il nome di qual¬ 
che fabbrica non sia stato 
richiamato alla attenzione 
della opinione pubblica 
cittadina: il sopruso con¬ 
tro un operaio è divenuto 
motivo per manifesti, de¬ 
legazioni, denunce, il li- 
cenziamentn di un gruppo 
di lavoratori è stato di¬ 
scusso al Consiglio coni li¬ 


di ieri contro le smobilita- dacali per la loro renliz- Ho e la nuora politica sin- ne allo stato giuridico, al trat- 

zioni nel corso delle quali zazioiie. ducale sia stata applicata lamento economico e di carrie- 

crano gli operai che ricer- Questo metodo ha con- partendo da una fabbrica, personale direttivo c ca¬ 
cavano e suggerivano le dotto ad una conoscenza la S.4V/\ Alluminio, per jil' 

possibilità di una ripresa di massa dei problemi del allnrgiirsi poi alla grande dei simrebàri^ proviiudàb *^ 1 * 

produttiva, di conquista di processo produttivti ed ha maggioranza delle altre a- d;,] comitato centrale snlle pro- 

niiovi mercati, di innova- fatto di ogni vertenza un ziende di Porto Marghera. poste contenute nel te.sto di 

zioni e ammodernamenti. momentn importante del- Sulle rive della Laguna st.ito gluridieo pre.sentato dal 
E‘ un pafriuinuio polifi- la democrazia sindacale. si sta realizzando una fa- ministro dell.-i Puliblica Istvu- 

cn c sindacale che viene Alla Camera del Lavoro se importante della riseos- z'oue ni Tesoro, 

ora trasfuso nei nuovi in- abbiamo visto vile di tiros- sa operaia del nostro Nel convegno dei profes.sori 

dirizzi di azione <a livello .si quaderni fitti di appiiii- Faese m’'WLme -dtH “emuS 

aziendale^ che a Venezia. ti: erano i resoconti delle ‘li e"ria relativo .alfo .statà 

loinc n CiOiìovn, Vara.';^ o migliaia (li r* * J I* uiiiridìco del pcrsonnh' dìrot- 

tiì qualche altro centro operai per farsi WnVGQIll SHIuBCSII tivo o doconlo di nio!o 

trova, la loro efficacia. le riunioni per coordinare quadro delle iniziative ' 

quei dati ed elaborare la ;'I’l>«-uvale dal Comitato centra- jj YloOrelll 

Il punto dì partenza rivcndicazimiL erano la i^àno^rLmcK.'.lìà^rnie.à'^V^aS- nli aufofeSE^ 

A Porto Marghera. anzi. !,7Ta.'" '■•""'J’ '"««o i pnvegni gii aU lOiefrOir anVI&ri 

onesta nuova linea che i f fermato a lanuare nazion.all delle .seguenti eatego- n Ministro del Lavoro o 

Titl^dacaU hanno (Ibbraccia- “ <l ordine delle ne aderenti al KNSM; capi di della Previdenza Sociale, olio- 

sinaacatt ncyiiio aooraccia lotte aziendali, ma le ave- istituto, profe.ssori di ruolo, revole Vigorelli, riceverà ncl- 

to trova lina conferma par- preparale, .sollecitale, professori non di molo ed liiso- la giornnin di oggi L rapprc- 

ticolare proprio perche qui discusse con i lavoratori teenici pratici, mentre 11 .«:entanfi dei l.ivoralorl e quelli 

non esìste quella che è con- coordinate c dirette. *•’’ •'P'’*'*'. svolgerà il coiive- del datori di lavoro per pro- 

sidcrata la culla della po- ‘’ooghmto di fall c.ilegoric .seguire resnme della situa- 

litica aziendale e cioè la nti pros.simi j convegni avranno per nrgo- /ione riguardante la vertenza 

ora» de fohhr morwieiito mento principale di dibattito In in atto degli aiitoferrotianvie- 

di serie lidia quale i tem- esteso a macchiti do- sitiin/ione sintl.icalc in relazio- ri. iniziala il 21 u.s. 

pi sono predeterminati dal- = • ' ■ ' ■ . j .j -' • -.■. ... - 

riiidu.sfrin pr«i:a/cii(e LE CONCLUSIONI DELL’ESECUTIVO DELLA F.I.L.I.A. 

quella chimica a flusso - 

continuo oppure di prepa- 

La contrattazione degli incentivi 

aziendale è valida anche al 

rivendicata dapli alimentaristi 

organizzazione del proces- -- 

men'tfad'Z ZitmZificalè L^avvìcinamento delle paghe femminili a quelle ma- 
rcndimcnto del lavoro, ad scMll — RicMesto lo rlduzloue delVororlo di lavoro 

una predeterminazione dei _ 

ritmi c, quindi, alla ne¬ 
cessità di contrattare nel- Si ò riunito a Roma il zìonalizzozione del lavoro, mento delle paghe femmini- 
la fabbrica qiielVaiiineiitn Comitato E.secutivo della anche ai fini della stessa oc- li a quelle maschili, 
del salario a cui l’operaio Federazione Italiana Lavo- cupazionc, è la riduzione L’Esecutivo alla vigilia 
ha diritto. ralori Industrio Alimentari del’orario di lavoro a parità delle trattative per il Con- 

A Porto Marghera la ra- per e.^aminarc la situazione di salario. tratto Nazionale per il sel- 

zionalizzazione del lavoro .sindacalo c organizzativa di II Comitato in base olio toro della Birra e la prossi- 

si è accompagnata ad in- tutto il settore dcH’indiistria esame della situazione azien- uia scadenza dei contratti dei 
vestimenti massicci, la prò- alimentare nel quadro della dale determinata daU’ammo- dipendenti dalla industria 
dazione c la produttività politica c deirazionc riven- demamento degli impianti e dolciaria e laltiero-casienria 
hanno fatto un grande pas- dicativa .su scala nazionale ,jalja nuova organizzazione^® confermalo la validità 

so aranti, Focctipazinnc òca livello aziendale e in ha della consultazione dei lavo- 


!i’ i™’Tc'rsl’;,dSl’""'"„nS'nì; Da vigorelli 
I.ra„n che il simtiLL D'' aulolorwlranvierl 

si era fermato a lanciare nazion.ill delle .seguenti eatego- h Ministro del Lavoro o 
la parola d’ordine delle rie aderenti al KNSM; capi di della Previdenza Sociale, ono- 
lotte aziendali, ma le are- istituto, profe.ssori di ruolo, revole Vigorelli, riceverà ncl- 
va preparale, sollecitate, professori non di molo ed liiso- la giornarn di oggi f rapprc- 
discas.se con i lavoratori, «nanfi feenici pratici, mentre 11 .seutanfi dei lavoratori e quelli 
coordinate e dir,'Ite *•'* •’^i svolgerà il conve- del datori di lavoro per iiro- 

và uno eongiimto di fall categorie .seguire l’e.same della .sitiia- 

veurtmo nti pros.simi j convegni avranno per nrgo- /ione riguardante la vertenza 
giorni come il movimento mento principale di dibattito In in atto degli autoferrotranvie- 
.si sia esteso a macchia d‘o- .situa/ione sindacale in relazio- ri, iniziala il 21 u.s. 

LE CONCL USIONI DELL’ESECUTIVO DELLA F.I.L.I.A. 

La contrattazione degli incentivi 
rive ndicata dagli alimenta risti 

L*avvicinamento delle paghe femminili a quelle ma¬ 
schili — Richiesta la riduzione delVorario di lavoro 


salita da 22 a 26.000 unità I relazione allo nuove situa- 


del lavoro, ha constatato 
come si sia determinalo un 


ratori sulle richieste 


negli ultimi cinque anni e zioni tccniclie e produttive „itpri(\re avanzare, consultazione che 

il fatturato, che era di cir- cd alle condizioni che si .sono . j ni , ^3 S'3 dato ri-sultati posi- 

ca 100 miliardi annui nel determinato in que.sto ulti- • , „ , delle lavoraln- altre categorie. Per- 

'49. ha oltrepassato i 250 rno periodo nelle fabbriche \ ' vengono adibite jj Comitato ha invitato 

miliardi uri ’55. del settore. "? ' ". ‘^‘‘‘^scentc oi nuo- j lavoratori interessati 


i«'i,11^,1/,II. ti«;iiiiiii.i. Il II” niìliarTliurI d5. im,.. .^..vivui.. • •uvi,,i,i.^.. ....... 

cenziamentn di un gruppo E.sistnno dunque le pre- Il Comitato E.seciitivo haij* R”®”. lavoro a volte in j, svi]><.oparc in ogni azienda 
di lavoratori è stato di- messe obiettive per uii aii- rilevato che i ri.siiltati della manodope- Fazione necessaria perchè 

scusso al Consiglio conni- mento dei salari i quali so- po.sitivi finora conseguili'*^® maschile senza che ciò jp rivendicazioni poste in 

naie, gli scioperanti, quan- no rimasti, invece, ad un dalle categorie che fannolvomporti per le lavoratrici sede nazionale trovino pieno 

do chiedevano un miglio- livello molto basso. capo alla FILIA sono costi-,^*^^-’'*' n_na riduzione dello accoglimento, i 

ramento salariale trovava- Quale è il punto di par- tuili dal rinnovo dei Con- esi.stente fra i salari. H Comitato E.seciitivo ha| 

no il tempo c le parole per lenza seguito dal .sindaca- tratti Nazionali dei Panct- Diviene perciò più urgen- concluso la sua riunione im- 

venire a spiegare ai vene- to a Marghera per attua- tieri, dei Pa.stai e Mugnai.j t^. f' ncces.sario che sia in pegnando la t'oilcrazioiie a 

ziani il motivo della loro re una politica aziendale? delle Centrali del Latte ejoccasione del rinnovo dei sviluppare. collateralmente 

lotta. E si è giunti qual- .Anche questa è una e.spc- quello recentemente concIu-|Contratti nazionali sia nelle alla azione rivendicativa 

che settimana fa allo scio- rienza originale che trova so per le Conserve Animali,! trattative aziendali si svolga una intensa attività per il 

pero generale per impedi- la sua causa appunto nel- mentre ancora troppo par-! un’azione intesa a risolvere rafTorzamento organizzativo 

re lo smantellamento del- le caratteristiche dell'in- /inli .-^ono le realizzazioni in d problema dello avvicina- della FILIA. 

VArsenale proclamato dai dustria del luogo c che sedo aziend.ale. ___ 

Ire sindacati e che ha vi- hanno fatto della lotta con- In con.siderazionc dell’ac-* 


esaltare l’azione della UIL ri- della Broda, vidi rac£ 0 - 
spetto a quella condotta dagli gliersi. mentre ancora erp- 
altri sindacati. pitavano te raffiche della 

L’on Santi ha perciò rile- polizia, diecine di migliaia 
che: « A parte ogni giu- ffi operai in tuta chiamati 

dallTilularc delle sirene e 

mazioni del ministro circa la _ . _ _ 

importanza ed il ruolo della marciare compatti issando 
UIL — che a sette anni dalla come bandiere i panni in¬ 
sila costituzione resta la me- trisi del sangue dei feri¬ 
no rappresentativa delle erga- ti, con alla testa il sinda- 
nizzazioni sindacali italiane — co compapno Gianquinto. 
ritengo assolutamente incom- fascialo del tricolore. Le 
patibili con la posizione e le forze di polizia, i carri ar- 
fiinzioni del ministro del La- ’ 

voro le aficrmazioni da lui divisione coraz- 

fatte a Milano. ^celerò st apri- 

« 11 ministro del Lavoro è rono a ventaglio e il cor¬ 
tenuto — ha soggiunto Santi — teo operalo passò. Alla sta- 


Incontro fra i pensionati 
e il ministro del Tesoro 

RiTendicati i diritti degli ex dipendenti da Enti locali 


ichc della ramento salariale trovara- 

fi migliaia no il tempo c le parole per 

t chiamati venire a spiegare ai vene- 

’ sirene e ziani il motivo della loro 

ti issando lotta. E .si è giunti qiinl- 

parint in- che settimana fa allo scio- 

dei feri- pero generale per impedi- 

il sinda- re lo smantellamento deì- 

innquiufo. l'Arsenale proclamato dai 
•olorc. Le tre sindacati c che ha vi- 

i carri ar- sto il Patriarca, Cardinal 

me coraz- Roncalli. officiare una 

?> si apri- messa propiziatoria. 

e il cor- Questo Icpame continuo. 
. Alla sta- di anni, tra la città e la 

_ fabbrica, questa metodica 

azione della organizzazio- 
A • ne sindacale unitaria c dei 
B I partiti di sinistra per non 
perdere i contatti con gli 
operai, questa lunga lotta 
contro le smobilitazioni c 
®”a “ t licenziamenti, che ha per- 
mrs.co alle aziende di Por- 
, . j fo Marahera di presentarsi 

nti locali in piena efficienza al mo¬ 
mento della ripresa pro¬ 
duttiva, costituiscono la 
rendendosi base non solo della gran- 
sperequa- de influenza della CGIL in 


le caratteristiche dell'in¬ 
dustria del luogo c che 
hanno fatto della lotta enn- 


stampatorl tessuti, ad¬ 
detti alla lavorazione del 
vetro e artigiani vasel¬ 
lame e ceramiche; ad¬ 
detti all’elettricità, radio 
e televisione; addetti al¬ 
l’alimentazione; istitutri¬ 
ci, tubisti idraulici, vul¬ 
canizzatori, vetrinisti, 
tecnici fabbricazione cas¬ 
se e astucci cartone. 

Gli interessati devono 
presentare domanda in 
carta semplice, correda¬ 
ta di curriculum profes¬ 
sionale, agli Uffici pro¬ 
vinciali del lavoro, pres¬ 
so i quali potranno at¬ 
tingere notizie più det¬ 
tagliate. 

RHODESIA. 

Un capo fornaio, un la¬ 
mierista di 1. classe, un 
elettricista installatore, 
due fornai pasticcieri, 
un tipografo linotipista, 
un cuoco chef d’hotel e 
6 meccanici diesel sono 
stati richiesti dalla Rho- 
desia. Le informazioni e 
le domande corredate di 
curriculum professiona¬ 
le vanno indirizzate al 
Ministero del Lavoro e 
della Previdenza socia¬ 
le • Servizio avviamento 
e tutela del lavoratore 
emigrante - Via Pale¬ 
stra 45, Roma. 

Continua lo stìilicidio 
dei morti in Belgio 

Le preoccupazioni c.si- 
stcnti tra i nostri lavora¬ 
tori in Belgio per il susse¬ 
guirsi impressionante di in¬ 
cidenti mortali nelle minie¬ 
re. che sono già costati la 
vita a 12 minatori italiani 
dall’inizio dell'anno sen/a 
die siano state prese mi¬ 
sure concrete per garantire 
maggiore sicurez/.a e sen¬ 
za dio le cause della ca¬ 
tastrofe di Marcinellc sia¬ 
no stale fatte conoscere, d 
hanno suggerito la puh- 
hlicazionc della lettera ri¬ 
cevuta. di nn minatore ita¬ 
liano che lavora in un gros¬ 
so centro del Limhiirgo. In 
essa più lii (pialsiasi altra 
documenta/ione vi è ile- 
scritta la iliaimnatica si¬ 
tuazione nella quale si tro¬ 
vano i nostri minatori in 
Belgio dì fronte al feroce 
egoismo di dìi invece di 
garantire sìeiire//a e mi¬ 
gliori condizioni di vita, 
preferisce mantenere lo sta¬ 
to attuale di cose gettando 
sul mercato del lavoro 5000 
lavoratori spagnoli die 
giungeranno in Belgio fra 
breve c redutando altri 
lavoratori greci. 

< Signor Direttore, 

‘Non’passa sotlìiiiana sen¬ 
za die la stampa belga an¬ 
nunci molti incidenti mor¬ 
tali nelle miniere. Dopo la 
catastrofe di Mareinelle le 
promesse fatte per la sicu¬ 
rezza dalle più alte auto¬ 
rità belglie, avevano fatto 
nascere molte speranze, ma 
per i padroni minerari quel- 
l’episodio appartiene ormai 
al passato. 

L’indignazione popolare 
si è placata, non è pili mi¬ 
nacciosa. tutto ila ripreso 
il suo corso normale e lo 
sfruttamento dei mmatmi 
.si è inoltiplirato. Fiù die 
mai si odono i gridi dei po- 
rions « carbone. carhone!>. 
si minacciano di multe co¬ 
loro che non spalano car¬ 
bone più in fretta e ven¬ 
gono trascurate le più ele¬ 
mentari misure di sicurez¬ 
za, cosicché alla dolorosa 
catena, si aggiungono nuo¬ 
vi anelli. 

l’odii giorni or sono nel¬ 
la miniera .Andn- Domimi 
a W.Tlcisdici. i connazio¬ 
nali Dimìdoro Romeo e Lo- 
dovigo Giovanni, rimango¬ 
no sepolti sotto im.T enor¬ 
me frana, li Diniid<iiii dopo 
35 mimiti viene e.str.'itlo ila 
quel cumulo di 150 metri 
cubi lii terriccio con iiiial- 
dic lieve ferita, nn ntre il 
Ledovigo. quando \ iene li- 
lìorato, era già eadaveie. 
Il Dimiiloro cosi mi ha 
r’. •(•oni.nlo cpie-^to ;*'rrttì- 
eante episodio: "(’i tiova- 
• .'-IMO nella taglia 10.5 a 9'20 
metri di profondii.i dove 
i -uevamo apiiena f'^tlo un 
\ pictolo buco nel •: ll■^"r•.. c 
ri eravamo accorti die la 
.i-matiira di .«osti ciio er.i 
’iistaliile perdie i minato¬ 
li die vi ,avcv;ino Ir.vorato 
prima, erano stati costretti 
,) piazzare l'armatura sot- 
‘ to uno strato di 3<l r;n di 


tra il suprrsfruttamcntn colorato corso di ammodcr- 
deìla manodopera la base namento c di tra.sformazionc' 
di lancio di una azione degli impianti in particolare, 
che tende via vìa ad aliar- nelle grandi fabbriche, ac-' 
parsi c a porre i problemi compagnato da una organiz-j 


Le due l>e.stie nere del padronato 


Due bestie nere turbano 


più generali del rapporto zazione del lavoro tesa a j sonni del padronato ita- 
salano-produttivita. ridurre continuamente i u„„o: l’agitazione per la 

_ • • « I * tempi morti » della lavo- riduzione delVorario di la- 

Democrazia siadacale razione. roro c le lotte dei lavora¬ 

la lotta contro il super- “ .CornUato Esecutivo a tori per la contrattazione a 
sfruttamento è stata con- PO* Tradito la necessita di Itrello aztendale. Nella sua 


dotta in modo tale da ren- «mpo-stare c sviluppare, par-j relazione all’assemblea an- 
derc questo passaggio qua- licolarmonte nei complessi, nuaic deUa Confindustria. 
si spontaneo: essò'ò parti- monopoli.titi c nelle piw .Alighiero De Micheli ave- 
ta da una elaborazione di ft^andi aziende del .«rettore ra gin detto come la pen- 
massa promos.sa dai sinda- alimentare una politica sm-, sai n^in proposito, no. no. 


I rappresentanti dei peii- Il ministro. rendendosi base non solo della gran- 
sionati degli Enti locali di conto della grave sperequa- de influenza della CGIL in 
tutta Italia, accompagnati zione esistente fra pensiona- questo centro ma la spie- 
dai sonatori Fiore e Manci- ti che in servizio ricopriva- pozione dello sviluppo che 
nelli hanno avuto un lungo no lo stesso grado ed aven- hanno assunto le lotte 
colloquio col ministro del ti la stessa anzianità, ha as- aziendali, della capacità di 
Tesoro on. Medici al quale sunto l’impegno di sollecita- migliaia di lavoratori di 
hanno esposto la necessità jg ma.ssima urgenza mettere in atto la nuova 

che si provveda a mezzo di ,j appurare il cal- Pomica sindacale 

apposito disegno di legge, al- ^ . a .. .„ E va anche detto che 

la estensione dei benefici ® finanziano cd a di e l'attitudine delle maestran- 
della legge 379 a tutti i pen- nire alla presentazione di un ^ porsi i problemi 

sionati qualunque sia la da- disegno di legge. dell’andamento produttivo 

la della messa in quiescenza D ministro ha invitato i della fabbrica non è na- 
Inoltrc hanno richiesto che senatori Fiore o Mancinelli to aH’improc'ciso. oggi, per 
sia accelerata la presentazio- ad una riunione per giovedì virtù di una più adeguata 
ne di un disegno di legge per prossimo per comunicare i linea sindacale ma trova le 
la riforma degli Istituti di risultati della indagine sul- sue radici nelle lunghe, a 
Previdenza. la situazione finanziaria. volfc estenuanti, battaglie 


enti per impadronirsi, c ad dacale che permetta ai la- no. Rispondendo ora ai di- 

. * * - . .AN. Vìa* ..li «TkrAviti « c-f/v ■«« 


un tempo per rendere con- voratori di beneficiare, al- .scorsi pronnnctoti da Di 
sapevoli gli operai, dei rap- meno in parte, del maggiore littorio all Esecutivo ^lla 
norfi esi^fenfi tra la nro- rendimento del lavoro. Ciò s-vjtL c da rastorc al Con¬ 
duzione in svììunno e la potrà avvenire se neH’ambi- siglio della CISL, una nota 
situazione degli organici lo della azienda verranno confindustriale ribadisce il 
tra n cariche le condro- contrattati i premi di rendi- * no > c fenfa di gìustìfi- 
ni del lavoro, tra lo stato mento e di produzione, com- cario. 


« no » c tenta di gìustìfi- 


fìsico-sanitario dei lavo¬ 
ratori e le pos.sibili inno- 


presi quelli fissati unilate-j Ridurre le ore di lavoro 
Talmente ed a volle con ca- — afferma la nota — por- 


razioni tecniche. Tutto ratiere discriminatorio dalle /crebbe ad uno contrazione 
qiie.Qo è stato fatto inter- direzioni aziendali, nonché della produzione c farebbe 
rogando migliaia di lavo- l’istituto del cottimo e la aumentare i prezzi. 
ratori. ricercando dati, a- revisione delle qualifiche. L’argomento è specioso, 
nalizzando la lavorazione Una rivendicazione di parti- /.a richiesta di riduzione 
eseguita nel singolo rapar- colare urgenza e di inipor- dell’orario a parifà di sala¬ 
to o dalla singola squadra, tanza notevole specialmente rio nasce da due motivi di 
ponendo le rivendicazioni nelle aziende ove sono awe- fondo: in primo luogo, la 
che apparivano mature e nuli o sono in atto processi introduzione delle nuove 
sviluppando agitazioni sin- di meccanizzazione c di ra- tecniche e dei nuovi mac¬ 


chinari constrinqe gli ope¬ 
rai ad un’intensificazione 
dei ritmi lavorativi e dello 
sforzo fisico-psichico, tale 
da render nccc.ssaria una 
diminuzione del pciiodo di 
applicazione; in secondo 
luogo, ore non si addire- 
nissc alla riduzione dello 
orario, la progressiva 
sostituzione della mano¬ 
dopera con le macchine 
creerebbe problemi sociali 
nciitissimi a causa dello 
aumento della disoccupa¬ 
zione. l giganteschi margi¬ 
ni di, profitto assicurati al 
padronato dal rapido in¬ 
cremento della produttivi¬ 
tà consentono del resto di 
ridurre gli orari senza rin¬ 
carare i prezzi. 

La contrattazione a li¬ 
vello aziendale — afferma 
poi la nota — non può 
coesistere con un sistema 
contrattuale collettivo a 
base nazionale, c metCc- 
rebbe in crisi le aziende 
€ con minore capacità di 
resistenza >. 

Niente di meno esolfo. 


La contrattazione a lii elfo 
aziendale non contraddice 
la contrattazione naziona¬ 
le. ma .si innesta su questa 
c la completa. Anche que¬ 
sta rivendirazioiie nasce 
dalle innovazioni tecni¬ 
co-organizzative introdotte 
dalle grandi aziende e 
rientra nella esigenza ce¬ 
nerate della trasformazio¬ 
ne del progresso tecnico in 
progresso sonale. E' dun¬ 
que prima di tutto e prin¬ 
cipalmente nei confronti 
delle grandi società a tipo 
monopolistico che si im¬ 
pone l’azione a livello 
aziendale: e cioè, ancora 
una volta, contro le società 
che dispongono di più lar¬ 
ghi margini di profitto. 

Gli argomenti « econo¬ 
mici » della Confindustria 
nascondono dunque — co¬ 
me è evidente — un'acca¬ 
nita l'oìontà a’i difesa dei 
sopraprofifti di monopolio. 
Non occorre altro per di- 
mostrare la piena validità 
delle ragioni dei lavora¬ 
tori. 


carbone a causa dei ptin- 
telli di so.'itcgno troppo cor¬ 
ti. Questo avviene perché 
i’ingegnere non dà mal il 
materiale atto a garantire 
una robusta armatura. Su¬ 
bito dopo ò venuto l’irre¬ 
parabile, e mentre erava¬ 
mo sepolti, ho udito la vo¬ 
ce del povero Giovanni che 
mi chiamava: "Romeo, Ro¬ 
meo”, ma anch’io ero im¬ 
prigionato e mi sentivo sof¬ 
focare dal pe.so per cui non 
potevo aiutarlo. Poi non ho 
eap-to più niente perché 
.'‘ono .svenuto. 

(Juando sono andato alla 
infermeria, come compen¬ 
so mi volevano mandare a 
lavorare, e sono stato cosi 
costretto a reclamare ener- 
gicaniente perché mi sen¬ 
tivo tutte le ossa rotte e 
solo così ottenni il riposo”. 

Ho voluto raccontare que¬ 
sto episodio perché in es¬ 
so vi e lutto il nostro dram¬ 
ma c intanto le commis¬ 
sioni per la sicurezza si 
recano sul luogo del sini- 
.stro per i formali accerta¬ 
menti e la pratica viene poi 
archiviata. 

Il giorno dopo nel solito 
po.sto il lavoro riprende 
con ritmo sempre crescen¬ 
te e la tuonante voce dei 
"porions” si ode con più 
Vigore. Tutto questo avvie¬ 
ne mentre i pezzi grossi 
chiacchierano in riunioni e 
conferenze a Bruxelles, 
Lussemburgo, Strasburgo, 
e altrove, senza che per 
(piesto nulla cambi nella 
scaiuialosa insicurezza nel¬ 
le miniere. 

1 minatori lianno già ver¬ 
sato alìbaslanza sangue. Gli 
incidenti die si produco¬ 
no giorno per giorno nelle 
miniere bclglic, pongono la 
esigenza di una azione ur¬ 
gente per mettere fine a 
qne.'^ta delittuosa situazione. ‘ 

I responsabili della emi- . 
grn/ionc in Belgio saranno ■ 
tormentati dal rimorso se 
non .si afTrcttcranno a ri¬ 
solvete al più presto que¬ 
sto penoso problema. 

A. M- f Limlnirgo) > 

SPIONAGGIO 
IN S VIZZE RA 

I rnntiniMziiiiif (l.ill.i I. pagina) 

lavoro della polizia politica, 
metodi che i giornali di si¬ 
nistra hanno sempre quali¬ 
ficato come illeciti c antide¬ 
mocratici. 

< Bisognerà innanzitutto 
— scrive ad esempio la 
"Gazette de Lousanne” — 
che il Consiglio federale si 
spieghi chiaramente sul si¬ 
stema delle audizioni tele¬ 
foniche. Si è sempre detto 
che tali operazioni poteva¬ 
no c.s'scrc decise solo daRa 
autorità politica o dalla ma¬ 
gistratura giudiziaria. Si è 
pure detto che essi vengono 
ordinati solo nel caso in cui 
dei grani sospetti di ordine 
penale pesino su un indivi¬ 
duo, o quando dei pericoli 
di importanza eccezionale 
minacciano la nostra sicu¬ 
rezza o la nostra indipen¬ 
denza. Si tratta ora di sa¬ 
pere — prosegue il giorna¬ 
le — chi ha ordinato di 
ascoltare le conversazioni 
telefoniche di una legazione 
regolarmente accreditata in 
.^rizzerà e perché non si è 
fatto tutto quanto si poteva 
per rendere niatcrialmcntc 
impossibile, come durante il 
periodo bellico, qualsiasi fa¬ 
gli di queste notizie ». 

Il giornale conclude chie¬ 
dendo che sia convocato, in 
forma straordinaria, il Par¬ 
lamento nazionale per per¬ 
mettere al governo di fare 
delle dichiarazioni pubbli¬ 
che sulle quali possa aprirsi 
un dibattito sul problema 
liostn dal grave scandalo. 

Altri giornali esprimono 
^indizi non meno severi, af- 
1 fermando che Io scandalo 
I supera ogni limite. Al di là 
.del fatto in se stesso, insom- 
! ma. è tutto il sistcm.'Z ammi¬ 
nistrativo e poliziesco fc 
Iguindi anche politico) sviz- 
i zero che viene messo sotto 
I accusa. .4 tale riguardo, 
j<:crii;c il quotidiano * La 
K^uissc'. dopo avere elenca¬ 
to i più recenti .scandali 
[ svoltisi nella Confederazio- 
1 no. il Consiglio federale ra 
ritenuto responsabile di tale 
stato di cose, in quanto esso 
deve tener conto della qua¬ 
lità degli uomini ai quali af¬ 
fida le più alte responsabi¬ 
lità dello Stato. 

Si ha la netta sensazione, 
leggendo la stampa svizzera, 
che un grave turbamento 
regni in tutto il Paese per, 
lo scoppio di un « affare » in¬ 
ternazionale di cos'i vasta 
I vortata. 


ANNUNCI ECONONia 


COMMERCl.ALl 


\. A. ARTIOI.ANI Canto «vOndo- 
no camera letto, pranzo, •cc. Ar- 
OHlamentl gran lusso economlcL 
Facilltaiionl Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli 

Pl.ASTlC.A prezzi reclame - 
rov.tgtiati. tendaggi lire ISO me¬ 
tro - Catino centimetri 31 lire 
ISO - P.ittumier.a lire 3100 - 
INO.^RTPL.-XST, via Palermo. 2X« 


J) OCCASIONI 

« " ' 

BRACCI.ALI - Collane, ece. Oro 
diciottokaratL seicento tire gno¬ 
mo. Orologi melane^ Un 900 
Montebello. 88. 
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V UNITV 


pIBEZlONB E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU del Taurini, 18 ~ Tel. Z 00 . 3 SI • joo.isi. 
PUBBLICITÀ' mtu. colonna • Commerciale: 
Cinema L. 130 • Domenicale 1» 200 • Echi 
fpettacoU L. ISO • Cronaca L. |60 • Necrologia 
l». 130 . Finanziarla Banche L. 200 - Legali 
L. 800 . Rivolgerci (8p|) Via Parlamento, 9 


ultime 


l’Unità 


• • 


notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem 

UNITA* ' ' 7.500 3.900 

(con edizione del lunedi) 8.700 i.soo 

RINASCITA 1.500 800 

VIE NUOVE 8.500 1.300 

Conto corrente poetale t/89795 


IN UN DISCOR SO AL PARLAM ENTO INDIANO 

Inconlfo URSS-USA 
proposto do Nehra 


L'India potrebbe uscire dal Commonwealth 
Condanna del patto di Bagdad e della SEATO 


NUOVA DEHLI, 25. — ha anche fatto intenden 'Dal nostro corrispondente) 

Nel discorso con cui iia che l’India potrebbe u.scin i r^vnirA i « - i i 

aperto un dibattito di politi- definitivamente dal Coni LUNUUn, zo. i.c 

ca estera alla Camera ‘ dei nionwcalth: «Per la prinu yt'yc fra J rapiìrc.scntanli 

deputati indiana, il primo volta — e^li lia detto coi uruuiton insle.si ed i 

ministra Nehru ha auspica- evidente riferimento all< iriBonti sindacali ucfili ar¬ 
to ìm incontro diretto del Hermude — lio avvertito cin enalotti sono stato rotte 

presidente degli Stati Uniti Targomonto potrebbe ri jUesta .sera, dopo poche ore 

e dei dirigenti sovietici, che cliiodere, un giorno o l’al ‘. rapiiresentanli 

dovrebbe portare a un nc- tro, di essere preso nuova ( lavoratori hanno respin- 
cordo sul problema del di- mente in esame *. roflerta padronale di un 

sarmo. Nehru ha anche parlati mmento salariale del 5 per 

Nehru ha sviluppato tut- del problema di Suez, riaf- 
ta la sua argomentazione fermando che gli interessi 
partendo «lolla affermazione nazionali e j diritti dell’Egit 

dei principi che stanno alla to non devono essere viola- ‘ ,„'^”/*sentnr^^^ 

base della distensione e del- D. e che il contingente m- ^ »on pirL.scntart nui ve 

la pacifica convivenza in- diano delle forze doU’ONl ‘ o'i' 

ternazionalo. Egli ha fatto si trova sul territorio egi- t'” i piossimi dodici mesi, 
rifcriniciilo ni successi di ziiuio con i] consenso ilei * untori di lavoro, in al- 
Ginevra, o ha condannato Cairo, e non vi si Irovereh- parole, intendono impor- 


DRAMMATICI SVILUPPI DELLA LOTTA OPERAIA PER GLI AUMENTI SALARIALI 


Intenoftì in Inghilteiia i negoziati 
ira gli arsenalotti e gli industriali 


Grande successo dello sciopero nelle fabbriche meccaniche a cui aderisce il 
novantacinque per cento delle maestranze - Molto rari i casi di crumiraggio 






*■ ’''i 


^ /ìf 


iDal nostro corrispondente) monte chiesto un aumento vocate dal ministro del La- 
, , . , del 10 per cento non si sia- varo, il quale dovrà eserci- 


il 05 per cento delle mae¬ 
stranze. Ilari c insignificanti 


dichiarati disposti a tnic ancora una volta la sua sono i casi di crumiraggio. 


ytiyo fra J rap|)rc.sentanti prendere in considerazione abilità di mediatore per ri- 
egli arnuiton ingle.si ed i aumento inferiore aU’O portare armatori e sindacati » , 

.iriBonti sindacali degli ai- p^r cento, e su questo punto intorno al tavolo delle trai- Dgl 28 fli 31 dlSflO 

enalotti sono stato rotte jp trattative sono state rotte, tativc, se possibile domani ii r*»*.»*»»* <IaI Rf 

luesta .sera' dopo poche ore j rappresentanti sindacali stesso. Ma. intanto. Vintpus- » l0ngf6S S0 061 P i aUSiriaCO 

jall inizio, l rapiiresentanti notare, inoltre, che il «e dei conllitlo nei cantieri VIENNA, ‘25. — li XVII Con¬ 
ici lavoratori hanno respin- ijJqcco dei salari * nionoslo navali si ripercuote anche grosso del Partito comunista 

IO l'ofTerta padronale di un di laJim i m suiraltra controversia nel austriaco si terrà dal 28 al 31 

uimenlo salariale del 5 per mu uiiiun ui ia\oiu iiun sa marzo — informa Voìkstimme. 

•pnio eiiirlirnt'i insiiflìcien- 'd pratica, limitalo ad settore meccanico, la cui so- discuterà un rapporto dei 


:ento, giudicata Insuflìcien- 


'ivendicazioni salariali en-i 
tro i prossimi dodici mesi. 
I datori di lavoro, in al- 


apertamente i patti militari — - , r . -—--- 

della SEATO e di Bagdad. H» evando che la situazione naie di fatto, sia pure run- nrcsentasscro nuove 

che hanno portalo «la guer- dei Medio Oriente è esplosi- j rappresent, i.ti molti mesi 

ra fredda fino alle frontiere va. egli ha detto che ciò ac- dei Sindacati hanno ritenuto XrSbbero trascorreJe pH- 

dell’Indiaz. La polemica del cade . perché « yi si proict- che. m tali condizioni, un Pd^^'^eunenj^ 

primo ministro indiano è np- hano certe difficolta e.sler- aumento del 5 per cento non effettivamente 

parsa evidontenientc dirotta do *. A questo punto egli lia fosse sulllcienle a garantire, (.incessi dagli armatori a cui 

contro >„ confcrcnr,n do.lc fS? S^k'a¥Ò'.‘V‘|-<,SSS‘'Ì;'^ inl^rlT. ,r:rn',“onS,o do” 

n 11 ° iI'L"”, 1 n° «f""» <^1'» . veneono dermi. LinrI od mi liveiro giusto. 

wntro I allineamento della ^ difensivi, ma per gli miri in una sitiiiizioiie economica gassato per c.tcì^cr *' Pd 

Gran Bretagna, in posizione i,anno sempre un contenuto caratterizzata da una conti- * dJocco > a circa 


consenso re una forma di blocco sala- 


rcoDG» in pintiCn* iimiinio u(i sciiort. (iiccc<iiiicwt ju cm au- jjjsso cliscutorh un rupportn dol 
un solo anno; si nota infatti luzione viene ritardala non comitato centrale - Sulla situa- 
che quando, allo scadere dei fo.ss’aItro perché, in amlie- zlone politica e sulla lotta dol 
dodici mesi stabiliti, i lavo- due i casi, j rappresentanti partito-, un rapporto .su -La 
_.sindacali sono gli stessi: lìn- via austriaca al socialismo - 

Sulla ciié non si saranno liberati ,, _ • T* ~J n 

Jllftoslavia dalie tialtative con gli ar- Il lonstglio della pace 

«fuyuaicivia matori. cs.si non potranno - DarlinA il marin 

l-'iT't.J'i rJ- P'"'-''"!' X'- quindi affrontare quelle con " DCIIIHU 11^ IIIOUU 

liiWato spalale^Mallrlzl.^ iwrara gl' industriali del Settore BEnUNO. 25 — Neucs 

____ meccanico. Deutschluml informa elio il 

;|ratori presentassero nuove Uì lotta operaia P|-osegue. 

rivendicazioni, molti mesi -omunque. con grande ener-- al 1. aprile. Esso 

potrebbero trascorrere pri- g***- “*ld sciopero ne; dieci discuterà i problemi riguar- 
ma che gli aumenti richie- centri-chiave dell industria ganti l'attuale situazione inter- 
sli fossero effettivamente meccanica aderisce, infatti, nazionale. 


Jugoslavia 

Irtlgrlr uri prre.^linl giorni scl- 
1' U N I r A' I servUI dfl iio^lrri 
invialo spettale Maurizio ferrar.» 


Il Consiglio della pace 
a Berlino il 30 marzo 


BEBLINO. 

Deutschluml 


25 — iV c 11 e s 

informa elio il 



varali lait.ni |ju.-,i/.iuiie imnno scmpre un contenuto carnltcnz.zaia ria una conii- 

siibordinata. alla politica di offesa. Non tendono co- mia pressione inflazionista: 

asiatica degli Stati Uniti, munque a conservare la si riliono che i Sindacati, i 

Per la prima volta, Nehru pace*. quali avevano originaria- 


DELUSI DELLA « LIBERTA' » OCCIDENTALE 


Sessantamila profughi 
già rientrati in Ungheria 

Commoventi lettere dallltalia, dal Canada e dalla Germania di 
Bonn - A colloquio con un rimpatriato -> 220.000 iscritti al Partito 


(Dal nostro Inviato speciale) dei cantieri navali di Budapest, di Questa sera, 220 mila sono 

- abbiamo parlato oppi pomerio- i compaoni che hanno scelto 

BUDAPEST, 25 — Sessanta- pio nel suo luogo di lavoro. Si Questa vita difflcilc. 
mila unohorcsi, circa un terzo cfiiama Jozsef Szucs, cd ha poco SERDIO SF.GRE 


mila ungheresi, circa un terzo chiama Jozsef Szucs, ed ha poco SERGIO SEGRE jpa la speranza i 

di tutti coloro che abbandona- meno di 20 anni. Era iscritto al --- . , 

tono ti paese fra l’oltobrc c il Partito cd era uno dei migliori DelfiOafioiie Culfuralfi concuisimie < 

dicembre, hanno già fatto ri- operai del cantiere. -Fiippii il UolCI|ailUIlC ^HlllUraiC pero in corso nc 

torno in terra magiara. Ce lo 20 novembre — cl ha detto — UnQhefeSe IH URjj navali da dieci gl 

ha annuncialo oggi il segretario per paura, temendo che tutto MoonA os- in Tn« quello in alcuni c« 

della Federazione mondiale de- crollasse sino alle fondamenta. yg deirindustria 

gli ungheresi, Lajos Biro, spc- In quel caso, pensavo, sarei ufalocò n i n- 

cificando che il fenomeno sta stato licenziato, sottoposto « nricMonV*'’lHon’VìiUinn*^*^n!fr ' Pc ernr<n' 

assumendo proporzioni sempre rapprcsaplic c forse non sarei • 

maggiori, in previsione della più riuscito a trovare un posto r® milione di operai. 

prossima scadenza dd termine di lavoro Pct^cr. Questa sera, le 

di amnistia c che non c possi- ali abbiamo fallo osservare viclico della Culhira. sono state miovan 

bile avere dot dati definitivi che il 20 novembre era già tutto 

prima di diverse settimane. deciso e che degli suiluppl del - r::"=-r=:"T ; =., „ ; -, z--. =., ,-rr ttst 

La Federazione mondiale è genere da lui paventati erano _ 

tn/atti «no solo dei tanti orna- logicametile Impossibili, Non ha Il TC71Cr TVI llj A A T 

nismi che si interessano al rfm- risposto e si è limitato a sor- JtJf iP JC/i.^ JLJ'JC# A\ Il Jf./Avi 

patrio dei profughi. Molti di ridere, come se fosse ancora Ìii 
questi si rivolgono direttamente preda a una .suggestione. Dop¬ 
ai rappresentanti diplomatici prima andò in Austria e poi in 
magiari nei dirersi paesi cd Svizzera, dove lavorò da tomi- 
altri fanno ritorno passando il tare guadagnando 650 fiorini al 
confine in modo illegale. Ogni mese contro una media di 500 
giorno, in media, si rivolgono fiorini. ~ Nella fabbrica svizzera 
alla Federazione (si tratta di — aggiunge — non si poteva 
un ente costituito anni or sono fumare e non ci si poteva as~ 
per mantenere il legame con le seniore nemmeno un istante ». 
colonie magiare aWestero) una quando vide che la situazione 
cinquantina di parenti di pro- in Ungheria cominciava ad as- 
fught per istruire le pratiche p^esc la decisione di 

del loro ritorno. tornare. Il 28 febbraio ha pas- 

AUrì si rivolgono per lettera salo il confine cd al principio 
alla Federazione dal paesi dove del mese à ritornato al suo 
sono emigrati: fra questi, l'altro vecchio cantiere. Sino a questo 
giorno, due ragazzi di 13 e 12 momento non .si à iscritto al 
anni, ricoverati attualmente in Partito socialista operaio, ma 
im istitiito di salesiani dell'Un- non gli è ostile; - fi partito — 
lia centrale. Una caratterizza- racconta ancora — mi sta aiu- 
zione precisa di quelli che tor- tondo. Nella fabbrica io mi f To¬ 
nano, per età e profe.ssione. è vo in una situazione difficile, 
per il momento praticamente Siccome ho raccontato delle co- 
impossibile. Vi sono uomini e se dell'Occidente cosi come le 
donne di ogni strato sociale e avevo realmente viste, alcuni 
delle più differenti localitit del- membri della dire-ione, tutta 
l'Ungheria. L'unica categoria gente che non dovrebbe tro- 
che offre un numero relativa- carsi a questi posti, mi hanno 
mente be.sso_ di rimpatriati è cambiato lavoro e mi Hanno 
quella degli ingegneri: molti di dato un posto peggiore. Prima 
questi, infatti, sono riusciti a guadagnavo 2500 fiorini, e oro 
trovare delle buone sistemazio- soltanto 1800 •. Non si tratta di 
ni in Germania occidentale, in un caso singolo. Anche l’altro 
Inghilterra e in Canadà. ieri, nel comizio tenuto a C.se- 

Fra le lettere ricevute sta- pel. Marosan denunciava il fallo 
mane dalla Federazione, ve n'è che in talune fabbriche i ca¬ 
nna redatta collettivamente da munisti sono stati messi nei 
due famiglie, una di Ggor, di posti peggiori, da parte di di- 
S persone, e una di Budapest, rettori o di capireparto che 
di 7 persone. Erano scappate in intendono pro.seguirc in tale 
«n primo tempo in Austria cd modo una sorta di resistenza 
avevano poi proreguito per il passiva. 

Canadà. ., ■ .Essere un comunista non è ^ 

» Questo grido d'aiuto — si oppi facile — onera aggiunto LONDR.A — t/acvoralo Lawrence difensore di 
legge nella lettera — viene da Marosan.' Però, secondo i dati sta rcRistrando importanti successi 

una mamma di cinque figli che 


Hammarskjoeld e Nasser d’accordo per il Canale 
La stampa araba attacca I plani delle Bermude 

1 ! segretario generale delle Nazioni Unite non è stato invitato a Tel Aviv e tornerà diret¬ 
tamente a New York - Una nave noleggiata da Israele attraversa il golfo di Aqaba 

m un primo tempo mie —------- - - 

istanze del governo, intimo- (Oai nostro Inviato speciale) tanto sul suo territorio. D'til- l'atteggiamento comune nei pozione dei rappresentanti Israele invece non rinun- 

nio uaiie conseguenze poli- - parte non mancano pres- confronti della missione Ri- delle nazioni interessate, ma eia ai tentativi di sfuggire 

tiene ed economiche ili uno CAIRO, 25. — Il collo- sioiii dirette a rendere più o chards. Secondo informazio- sgltanto dagli Stati Uniti e ai termini dell’armistizio, 

sciopero noi cantieri navali qgi,, fra Hammarskjoeld e meno permanente tale situa- ni di agenzia i tre paesi ri- dalla Gran Bretagna. soprattutto nel golfo ili Aqn- 

e neirindiistria niecranica. Nasser si è concluso con la zinne. / canadesi ad esempio fiuterebbero di ricevere l’in- L'articolista sottolinea poi ba. dove ha fatto passare og- 
abbiano deciso di faie mac- constatazione della coneor- vorrebbero una definizione vinto di Eisenliowcr perché, che il primo ministro bri- gì la nave da carico * Bri- 

cliina indietro e di scatena- danza sulle linee generali giuridica delia jiosizionc secondo una espressione at- tannico Afacmitlan ha cer- gittc Toff y di bandiera da¬ 
re. volente o nolente il go- del < meinorandnm » che il dell’ Ui\'EF, il che jiotrcbhc tribnita ni dirigenti giarda- calo di accordarsi con Eisen- ncsc. della .stozza dt 3~t00 

verno, queiraltacco froiilale Governo egiziano pubbliche- e.ssere interpretato come un ni, l'adesione dell'America hoivcr per conservare alme- tonnellate, la maggiore che 

contro i settori più niilitan- rà fra qualche giorno sulle «uoco tentativo per jiorre su al Comitato militare del no «no certa iii/Iiienzo bri- sin nini giunta nel iiorfo di 

ti della classe opcuiia clic condizioni per la navigazio- basi giuridiche l’inlernazio- patto di Bagdad ha •» porta- tannica nel Medio Oriente Eilut. La cosa è passata sen- 

essi meditano da molti mesi, nc del canale. La coneor- nalizzazione della zona. Gli to alla luce ciò che Was- al fine dì continuare a sac- za incidenti, anche perche 

Comunque sia. questa sera danza — parlare di < accor- jugoslavi hanno reagito di- iiiiigton tentava di dissimu- cheggiarc le risorse naturali in realtà essa non costituisce 

si era notevolmente allievo- do > è improprio poiché il chiarando che ritireranno le lare, e cioè la sua porteci- delle Nazioni arabe. «Cosi ima novità assoluta: già pri¬ 
vila la speranza in una ra- segretario dell'ONU non ha loro forze se l'Egitto richie- pozione ai complotti impe- — scrive Assali — i nostri ma dell'aggressione all'Egit- 

pida conclusione dello scio- ut’stc per concludere — si dorò la partenza dell’ UNEF. rialisli per abbattere il na- Paesi sono minacciati di to navi di diverse bandiere. 

pero in corso nei cantieri riferisce, oltre che alle con- / giornali egiziani tornano zionalismo arabo *. nuovi complotti imperialisti, noleggiate da Israele, erano 

navali da dieci giorni, e di dizioni d’assieme, anche alle anche oggi suìVincontro del- Analoghi commenti fa la e l'unico modo di reagire ad transitate nel golfo e negli 

niiplln in nleiini contri-chia- P'^poste egiziane relative le Bermùde, per attaccare il stampa siriana. L'editore e essi consiste negli sforzi stretti di Tirati. Nomlimc- 


duc anni. 

La crisi esplosa oggi po¬ 
trebbe non avere risultati, 
se c.ssa fosso solo ima ma¬ 
nifestazione di una normale 
tattica di contrattazione; in 
alcuni ambienti si affaccia 
però il dubbio che i datori 
di lavoro, dopo aver ceduto 
in un primo tempo alle 
istanze del governo, intimo¬ 
rito dalle conseguenze poli¬ 
tiche ed economiche di uno 


MOScIlF^n Tass an <l»ello in alcuni ccntri-chia- P’oposie egiziane retattve te Bermude. per attuo 
MObLA. 25. — La lass ati- * .ipM,Industria irtc-rcanica parte del pedaggio da cottiutiicalo couclttstvc 

mincia che urna delegazione yc ucii inuusina 'uctcanica . * « .^ dirhini 

culturale ungherese, diretta dal inglese, a cui partecipano. ó: 


alla parte del pedaggio da comunicato conclusivo e in direttore del giornale < Al collettivi delle Nazioni ara- no l'intenzione è provocnto- 

destiiinre ai lapori di munii- particolare le dichiarazioni Rai Al Amm », Ahmcd As- be. Qualsiasi idea di rìcon- ria. c potrebbe preludere al 

circa un If^^izìonc e di ampliamento di Macmillan. Si fa notare sali, esprime la sua indigna- cìlìarsi con gli imperialisti tentativo di far passare una 

del callaie nonché alle ma- l’assenza nel comunicato di zionc per il fatto che i prò- equivarrebbe a dar loro una t nave-cavia » con bandiera 

. dalità per il deposito e l'im- qualsiasi espressione di siin- blcmi del Medio Oriente so- nuova possibilità di assog- israeliano, 

lue parti Diego di questi fondi. Il fai- natia ver lo sforzo dei Paesi no discussi senza la partcci- gettarci ». ALBERTO J.ACOVIELLO 


dietro invito dei ministero so- Uuesia sera, le tuie pani Diego di questi fondi. Il fai- palla per lo sforzo dei Paesi no discussi senza la partcci-]gettarci >. 
vieiico della Cultura. Isono state nuovanienlo con- Ujiff-nto delVavoenUiru mi- arabi di realizzare una com- 

DIFENDE ADAMS 



mare anglo-franco-ìsraclia- pietà iiidtpcmleiizn nel qiin- 
na e i successivi tentativi dro del neutralismo attivo, il 
di indurre l’Egitto a rinitn- che viene considerato una 
dare ai suoi diritti vengono tiianifcsfaziq^c di ostilità, se 

cosi dcfinitivaincnte sanzìo- visto accanto alla adesione ^ ^ __* _ __ _ 

nati. Il prestigio di Nasser americana al Comitato mili- || O Ir n | I n 11 9 7 l| O 

esce ulteriormente rafforza- tare del patto di Bagdad c W ■ w ■ ■ ■ A» B^i^ ■ i 

to c la politica di neutrali- alle dichiarazioni di Mac- " 

smo attivo del gruppo diri- inillan. Queste ultime veti- ■ * _ A* ^ _ ■ • 

gente egiziano consolidato, gotto definite il tentativo di ACI^OITI ■ I Il & I I 

llamniarskjocld ràpartirà stabilire una sorta di prò- wB ■ ■■■ w# ■ ■ 

dal Cairo direttamente per tettorato angìo - americano ___ 

New York, poiché il Gover- sul Medio Oriente. Il « pre¬ 
tto israeliano non lo ha invi- mier > britannico ha parlato £0 stampa commenta anche sfttvorevolmente la capitolazione del governo con¬ 
Per quanto riguarda la americane per assicurare il servatore di fronte agli americani - Si prevede tttt attacco dei laburisti où Comuni 

questione della fascia di regolamento pcrmanen- 

Gttza c delle ncque di Aqn- te dello situazione, del Me- 

ba, il punto di rista egizia- dio Oriente y. Si fa osscr- (Dal nostro corrispondente) zioni autorevoli sugli incom- ciarc una campagna iiazio- 

110 ha ottenuto il riconosci- rare che l’Egitto non può - mensurabili pericoli che tali naie di propagando per sii- 

rrienfo di Hammarskjoeld. accettare tale punto di vista. LONUKzX. 25 — Con ;nol- esperimenti comp»'rlano per scitare ima ondata tli proto- 

secondo il quale l’iinìco pun- in base al quale Londra c ta probabilità il comunicalo l'intera umanità. Non è un sta organizzata, che imuiea 
to di riferimento per defi- Washington prctcìiilono di conclusivo sui colloqui del- caso quindi se vari giornali il governo a modificale lo 
ntre i rapporti tra gli Stati assiiincr.'ii il ruolo di arbitri le Bermude e stato letto per hanno circoscritto a tale prò- suo posizioni. 
arabi c Israele è l’armistizio della politica e dello stesso nove decimi con notevole di- blema stamane i loro edito- gp da questo punto di vi¬ 
dei 1949. E’ noto che, sulla destino dì questi popoli, c sinteresse dai cittadini in- riali di commento tralascian- dunque, il comunicalo 

base dell'armistizio, l'Egitto ciò per diic ragioni: I) per- glesi. la cui attenzione e in- do come secondarie le altre delle Bermude non avrebbe 
ha diruto aWamministrazio- ché l'Egitto è un paese ìibc- dignazione si sono invece questioni menzionate nel co- potuto essere meno popola¬ 
ne di Gaza e al controllo, ro; 2) perché la sua politica polarizzate sul restante de- municato delle Bermude. bi.sogna rilevare che nem- 

os.ticmc all'Arabia Saudita c è basata sull’amicizia con cimo; la parte dedicata agli ^a stampa laburista e li- meno le reazioni degli >s- 
aila Giordania, della naviga- tutti i paesi, c in partico- esperimenti nucleari- Come h(>rale in particolare non i.a- scrvatori specializzati nei 
zionc del golfo di Aqnha. lare con quei paesi che ap- lia affermato oggi ai Comu- gronde la propria indigna- problemi di politica este- 
Importantc sotto il profilo poogiano la sua caa^a. ni un deputato laburista, non 7 jQDo per il cinismo con il ra appaiono partic,*larmc:ilc 

del diritto, il riconoscimeli- Quali siano le * misure * vi è dubbio che «milioni di quale i due uomini di Stato ,;oddi.sfattc deiresito com- 

to di Haitimarskjoeld non ba di cui parla Macmillan ri- persone sono stale deluse» hanno camuffato dietro una olcssivo dei colloqui anglo- 
pnrtroppii valore pratico de- salta chiaro dal tcnlnliro di dal rifiuto anglo-americano {pgvata pmpagandislica '"ol- .nmcricani: « Il verdetto ee- 
cisivn fino a quando Israele rafforzare il patto lìi Bagdad di prendere in considorazio- fppia di invitare osservatori ncrale — scrive il lorri- 
non si .sarà impegnato a ri- come elemento di dìrisioiie nc la possibilità di sospen- sovietici agli esperimenti, c spomfente del Manchester 
spettarlo. del tiioudo arabo. I dirigen- derc gli c.sperimenti termo- n loro rifiuto a compiere un Guardian - è che la con- 

Aclle condizioni attuali, e t, cgiziant hanno fatto affi- nucleari, particolarmente ora gesto che. oltre a rassicura- ferenza delle Bermude »’1 
I Egilfo o sopportare il pc.so dosa,nenie annunctare oggi che la coscienza scientifi. a .-e i^pinione pubblica mon- consolidato la posizione dc- 

‘‘A’"" tlellc masse c stata risveglia- djaie, avrebbe ìndubbiamen- gli amcric.'in, quali nu-mi^n 

OAU. giacche le forze in- ctoni fra il Cairo. Amman ta e al armata dalle nume- g^nto ripercussioni posi- senza paragone più impor- 

fernacioiinli sfocionnno .sol- c Damasco, per concordare rose relazioni di organiz7.a- «.ll intero oroblema del f.nnti rlelI'nllennr.T Nel to- 


I COMMENTI BRITANNICI AL COMUNICATO DELLE BERMUDE 


LONDR.A — t/avvoralff Lawrence difensore di .Adams che 
sCa registrando importanti successi 


vuol tornare ad ogni costo. La 
Ungheria è piccola, ma non co- 
pliamo cambiarla con nessun 
Canadà e nessuna America Qui 
c'è un solo Dio: il dottoro. Le 
madri con figli non riescono a 
trovar lavoro. Aiutatemi a tor¬ 
nare. Qui all'estero abbiamo 
imparato che cosa significa sof¬ 
frire -. 

Un'altra lettera è stata srrilfa 
da una ragazza di meno di 20 
anni che si trova ora in un 
paesino della Baviera, l.'ha 
scritta a sua madre, e questa 
l’ha poi mandata alla Federa¬ 
zione: - Ti prego di scrircrmi 

.a . m * M ^ « 


// dottor Adams venne diseredato dalla signora Morrei ! 
e non poteva avere quindi nessun interesse ad ucciderla 

Lo ha rivelato Tavvocato della presunta vittima dclCimputato - Un'infermiera dichiara che le iniezioni erano necessarie per calmare Tìnferma 


gestjj che. oltre a rassicura- ferenza delle Bermude »’.i 
re 1 opinione pubblica mon- consolidato la posizione Hc- 
dialo, avrebbe ìndubbiamen- gii americani ijuali memi'»ri 
te avuto ripercussioni posi- senza paragone più impor- 
Uve suU'intero problema del tanti dell'alleanza Nel ro- 

disarmo « Il risultato più- 

deludente delle conversazio- n nostro inviato spedale 

ni delle Bermude e. per mi- Manrizìo Fprrara 
lioni di inglesi m .insia. di riauTizio reiTara 

l’atto clic gli csporinlcntl i ha Irasiorso Ire mesi nella Re- 
. _ . . 1 ■ pubblica popolare picosfava 

termonucleari continiieran lecu'etene i serdu .he arpan- 
1)0 ». scrive slamane il Dailp ranno prossìmamenle s„|| l'nR 5 

Hcraltl o il hberak' Netcs -- 

Chronicìe. conf'itando dal elii’re dei ca.-'ii. la Gran Br,'- 
ranto suo l'afTemiazione dei lagna è stata ammes-;' 1 
.'omiinicato secondo cui « or- quella die viene de.scriJt.a 
ganiz7.a7.ioni scientifiche in- come una "limitata associa- 


scritta a sua madre, e questa (No»tro «ervliìo particolare) II meno turbato da questa dotta da Lawrence, ha dovuto ufficio c gli disse che la Mor-,dicillo che praticamente estro- ze. c da chi. il codicillo sia P , * . 'T , onm Hirotr, 

l'ha poi mandata alla Federa- . atmosfera di allarme polizie- ammettere che -era convin- rcll aveva promesso di lasciar- metteva il dr. .Adams. I.a si- stato ridotto in minuti pezzi "^lo i.T pericolosità aegli nirm mi 

gtonc; - Ti p/ego di scrivermi LONDRA, 25. — ,^5*^ sco è il doti. Adams. il quale zionc comune che bisognasse gli in eredità la sua Roll-Roycclgnora Morrell. irritata perchè non è dato sapere. Ma anche esperimenti stessi, anemia stanilire la propria p«»lilica. 

tu la lettera, poiché non ho nè nuovo elettricità nciraria. sta- )ia trasoor.so il -week-end - tenerla calma-. .Altra ammis- e una cassetta di Rioiolli. malli medico l'avcva -abbandona- se questo piccolo mistero non che Macmillan e Eisenhower I risultati ottenuti alla con- 

inchlostro nè penna ed ho una mattina, alla Old Bailey, ben- nella sua cella della prigione sionc importante che Lawren- che ella aveva dimenticato di ta - por prendersi una vacanza sarà risolto, per la difesa è sta- t hanno perso una grande ferenz.a difficilmente piitrob- 


ad aspettare il portolpttrrr processo al doli. Adams. c'era re è entralo nell'aula ostcntan- mence.»i dell'tl. la Morr«'ll|tagcnima al quale l'avv Sogno 

Quando non ha niente per me, una pletora di agenti in bor- do il solito voluminoso taccui- preir.cc addirittura d; Icvarsi'ha dichiaralo o.cgi di non aver 

scoppio a piangere • ghese c in divisa.^ mobilitali no. sul quale prende minuzie- e. intilata.si una pelliccia e un,voluto aderire. Fu invece re- 

Nelta maggior parte dei rasi, per proteggere reditìcio da uno samentc appunti. cappelli', tentò di uscire di datto un nuovo testamento nel 

el si trova di fronte a veri e sconosciuto dinamitardo che. L'inizio deH'iidicnza di oggi casa giugno 1950. uno dei tanti fatti 

propri drammi personali, che si per la seconda volta, ha mi- è .italo dedicato all'interroga- L'irrequietezza, cosi dimo- - -■ - - — - — — - 

Inseriscono nella più grande nacciato telefonicamente di tono dcirinfcrmiera Brenda strata. delia paziente, giustifi- sulla 

tragedia rissata in questi mesi Volerlo far saltare in aria. Hughes. L’a\’\’Ocato Lawrence chcrebbe l'uso della morfina 

dalVVngheria. Certo fra i prò- Indubbiamente si tratta di ha continuato ten.icemente a anche alla vigilia del decesso. ■ OIOIIIB 

fughi ve ne erano di diversi uno scherzo di pessimo gusto, seguire una tattica diretta a «.so che non sarebbe stato giu- ugi;rtr nel provvimi giorni mO- 

tipi: vi erano quelli che si era- ma la polizia non vuol correre dimostrare come, nel caso di stificato se la Morrell fosse f u n l T '' l ■»rr>lri dri roMro 

no macchiati di delitti e rote- rìschi e. con molta gentilezza, un'ammalata qu.alc era la Mor- stata in coma. inv'aK» '■prvlalr AI«Jo Tnrinrrll» 

reno sottrar.ri alla punizione, ma senza fare eccezioni, per- roti, una vecchia signora col- I.a deposizione del legate '- 

e'era la grande attrice che ha quisiscc chiunque entri nel pila da trombosi cerebrale, dell.) defunta signora Morrell. dalia vedova Morrell negli iil- 


Morr«'11|tagcnima al quale l'avv Sogno!ha risposto cfferm.ìtivamente..,Iella su.i paziente. I 

Icvarsi'ha dichiaralo oggi di non averi Laicrenec -Dunque, quan-' Se questa tesi deila d:fe<.a 


•ditonnle in favore della so-isiilla precisione degli inipe- 
ponsione degli esperimenti, cni assunti dagli Stati I nit:. 


I«ggrtr nfl prewlfnl giorni 'ul- 
I' U N I T '' I -rrvlrl dri rostro 
inv’ato -prcUIr AIrJo Torlorrlla 


abbandonato il morifo e il figlio Tribunale c pattuglia le im- estremamente eccitabile 


nciari nei lesiamenio. -. nei crimine, c 11 piu ovvio. mnnrn r,«l . . — 

Sogno: - E' esatto-. Un testimone importante. “ comm rivelarsi, come già avvenne 

Latcrcncc- - Allora Adams è Prima della fine dcirudienza. è •'fcnni osservatori politici p.-i^satg. assai vaghi 

Stam incluso drnuo\-o^^^^ ‘ tratterà di mct- 

stamento .solo grazie al figlio Hannam, che condusse le inda- questo aspetto delle dccism- n.atica 

della signora Morrell. c dopo «ini. il quale ha riferito breve- ni delle Bermude il gruppo m piauca. 

il deccs.«o di qucs’a?olente su una perquisizione cf- parlamentare laburista, o al- LI r.A TREMS.AM 

Sogno: -Può d.irsi che sia feUuata in casa del dottor rneno il settore più militan- 


tuf 1 »» _ v: iu 1 * 1»'1 t.'>Li ftL'i la ui ic c ir*!rtvv. HiUHirl So^Ho. ha poi pcr-jlìiiii 31101 della swa vila, I-.3V- cosi trovali stuocfaconti in linai"' '*1 ^ 

c'erano, «o-lmediate vicinanze dello stabi-Ireqiiiota. la cura a base dijnie.s.so d. spostare il tema dclivocato Sogno li ha elencati al- Sembra infatti che •‘^damsL ^ duo fi^ di morfina inU^^^*' ^ fondo contro il go- 


per set 


I.Adam.s, durante la quale furo-Lp esso, scatenerà un tì-Ì m frfdo rfk ut in lUrnior' 


rtIrs-iO'tr 


zlone. . |t® d’occhio le automobili par-jtezza. che l'8 marzo 1950 il dottorlcodicillo apposto il 21 agosto .stato in realtà il desiderio fiijbuona carta fn riserva. 

Con uno di questi, un operaioIchcggiatc nelle vicinanze. | La Hughes, abilmente con- Adams andò a trovarlo nel suol 1950 alfultimo testamento, co-lsua madre In quali circostan-l 1.1,5 IR.A LUSINI 

t 


riie fosecutivo del f.abour su-hiUment.. T.pogratlee G A T K 
iParty possa decidere di lan- \ia dei Taui.ni, i» - lUinia 


















